i. condurre Italia acid che in qualche guisa partì 
‘primamente ‘da lei, .se. ‘prendiamo a far coro- 


* 
Ri: 


l'eri 


tro. più attivo ‘della seconda civiltà dell’ Europa, 


può dirsi ‘che scrivesse le: sue prime. mem orie 


sulle tombe de’ romani, e tra ‘i. monumenti ros 


winosi_dell’ antichità. Villani, Macchiavelli, Guic- || 


| giardini, perchè riscossi dalla potente esperienza 
.. delle: cose, scrutarono .i primi ila struttura ela 


‘vita de’ nuovi corpi politici. per poterne. riferire 


gli avvenimenti; e furono î precursori. d’ ogni 
. alto istorico ‘moderno, Ne sembra quindi di. ri- 


—' scere le ‘opere ‘e gli stud} d'uno. straniero, ce- 


. lebre emulatore di que’ grandi intelletti. 


Da Giovan Giorgio. Muller, pastore -di una 
. Chiesa succursale e professore di. lingua: ebraica 


in: Sciaffusa; e da Anna Maria Schop nacque ad- 
di 3. gennajo 1752, l’ uomo. che: doveva aggiun- 
gere. nuovo-e' così grande splendore alla schietta 


‘’e-libera fama dell’ Elvezia. La natura lo aveva 


' destinato alla musa della ‘storia. Furono .in lui 
“doti. native la ‘tenacità ‘della memoria, la seve- 
.rità.del criterio, la. persistenza nel proposito ; ed 
una certa felice disposizione alla benevolenza uni- 


. versale, discesa in parte nel di lui cuore - dalla. 


«bella e affettuosa indole. della madre. Compren- 


.'derà ‘agevolmente quanto simili ‘doti .sieno ‘op- il 
portune in uno storico chi consideri.la gran-mole 


‘di avvenimenti che si confondono, ‘si variano, 


si riproducono negli annali. de” popoli; chi avverta 
‘alla forza di pensiero necessaria. per. connetterli . 


sapientemente, ‘e per colorirli con quella vita- di 


* sentimento, . con. quella gradazione. d’ equità,. che 


debbono essere inspirate dal grandioso 
‘delle..virtà..e delle ‘colpe. umane. 


‘Sarebbe indizio di scarsa conoscenza dello svi- 


luppo..intellettuale dell’uomo il. credere, che: i. 


germi “collocati dalla natura nel fanciallo.. matu- 


(© «rassero con mirabile rapidità senza la favorevole 


‘cospirazione delle circostanze esteriori. Muller di i 


: neve vanni aveva già tentato una'storia. della. sua 


ci città natale, Di dodici; aveva procacciato di porre 
in-armonia i differenti sistemi cronologici di Gal: .. 
visio,  d’Ushero e del padre Petavio; ea di-. 


‘’ciott’ anni appena, aveva .dato saggio di critica 


‘istotica. nella sua opera sulla Guerra de’ Cimbri. 


‘ ‘Eragli tocgato iti sorte nell’avo materno un di- 


© ligeutissimo ‘raccoglitore di cronache e di doca- 
menti relativi alla Svizzera; e il ‘buon. vecchio 


viveva. di' memoria , e narrava con. facondia. 


ti 


Però le prime parole che farono inviate alla sua 


ragione ancor vergine lo allettarono potentemente . 
.a quello studio, che doveva un giorno partorir- 


gli più speranze che fortuna, più celebrità che 


‘riposo. È vero che anche fanciullo dovette ge- 


“mere per alcun tenipo sotto. la sferza di un Ret- 


tore di Collegio il quale voleva erudirlo a viva 
forza nelle. definizioni della filosofia volfiana. Ma 


riscaltatosi ben ‘presto da così malinconica di- | 


x 
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+ Notizie sullo Storico. Giovanni Muller... 
POOR E OE TE DEE ORI 
« Au Italia è come la. patria della storia moderna.. 
. Nata..questa insieme alle città sorgenti delle Re- - 
. pubbliche del medio evo, le quali-furono il .cen-. 


‘ravi 


spettacolo : 
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. Domenica 2 ‘di maggio 1819. | 
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« + + + Rerum concordia discorsi ; 


“sciplina, s'abbattè in. quattro professori:i quali 


ebbero agio, lungo due anni, di consacrare a'lui 


‘solo tutto il loro tempo, e d’ istruirlo , amiche- 


volmente, con discorsi aggradevoli e variati, Erano ‘’ 


que’ dotti. gerite dabbene, pienissima di cogni- 0 


zioni, e sovrattutto di quella giustezza di mente :. 
che cpiorale tanto al sapere ; sicchè‘ non è ma-. 

ia se la loro compagnia esercitò. una felice. 
influenza sullo sviluppo ‘intellettuale . e ‘ morale 
dell'allievo. Altra, efiicacissima cagione: de’.:suoi-. 


. progressi, s'aggiunse a. quelle già divisate nellalet- . .;;* 
CR REA . CI è . i ba 2° ‘ 

.tara de'classici antichi, coi quali Muller aveva con? 

‘tratto intima ‘conoscenza. La passione con che li 


stadiava fu al dire. di lui la scintilla elettrica ‘onde 


‘ s' accese nel suo cuore un entusiasmo ardente ‘e . 
‘religioso pe grandi antichi e per la libertà. <.<, 

Riportiamo. qui espressamente questa. collau- .. 
‘dazione dello studio de’ classici, dacchè siamo 
- persuasi ‘che niuno il quale. abbia senno,-.e non. 
‘ sia un arrogante: ed.inetto sovvertitore d' ogni. 
giusta opinione; verrà ‘ora’ a.. buttarnela in‘ viso, 


come contraria Ai princip) letterarj da noi pro- 


fessati, Chi abbiali con pacalenza, ponderati at- 
i 


testerà certamente, che il diseguo*d’una riforma: 
letteraria non ‘potè venire, e ;non venne pur mai, > 
dalla’ brutta ignoranza dell'antichità. Nacque. .in- 


‘vece.— per ogni dove’ fu tale riforma: tentata 0 
. felicemente “eseguita -— dal conoscersi .ben addén». 


tro le cagioni recondite e non più vive ‘che ‘per- 


: fezionarono in un’ altra era sociale la letteratura 


‘greca .e latina; e dall’ accorto partito di..rintrac- 


ciare e di cogliere tra i-morali elementi del pre: - 
serite mondo altre cagioni, necessariamente di- . 


‘verse da quelle prime; le quali valessero a creare’. * 
un’ altra specie di bello propria. a noi soli; La‘. 
natura‘ non può aver conceduto ad una sola raZ-. ; 


‘za € ad ‘una sola età îl:privilegio di sorgere mo- 


dello. perpetuo, ‘inevitabile , ‘assoluto . nelle arti *. * 
- della -parola , libere per loro. essenza. come. il ge- 


nio clie le crea, e perennemente alterabili come. ©. 


lo stato ‘sociale a cui sono connesse. E di que-. 
«sta imparziale natura la disperata pedanteria vuot ‘: 


farne. una matrigna per condannate tutte le ge-. 


\. nerazioni e tutti gli «ingegni al suo ‘proprio de-- So 


stino, Muller dunque non lasciossi diseredare deî. 


‘ diritti. del. genio; ‘ammirò Erodoto» e Tito Livio,..... 
ce scrisse la sua storia senza imitarli. Pas) 


Il padre avevalo. destinato. allo stato ecclesia- 
stico, agevole scala ‘ad una migliore fortua; . 


però recossi a Gottinga per atteudere allo studio © 


delle sacre lettere. Cadeva ‘allora-in discredito il 


‘ metodo volfiano con che'si esponevano 1-dogmi 
teologici, e un alte ordine d' idee cominciava a 
‘stabilirsi. Muller se’ ne sentì scoraggiato. Come :'. 
un giovane uffiziale assume ‘a. malincuore la di-:. 
. fesa d'una piazza se ascolta proporre «in. consi- 
glio 1’ opportunità di demolirne le fortificazioni ,: 


così il nostro teologo s°accostava freddamente ‘ad. 


‘una scienza di cui vedeva scomporsi i metodi ed 


i congegni. La letteratura francese, ch' eragli. di- 
venuta famigliare, allettava' ad altri stadj la sua 
giovinezza. Le geste di Federico lo accendevano. 
d’entusiasmo, ‘e le immagini degli uomini illustri,” 


“il cui note: avea venerato sino dall’ infanzia ; 


‘erudizione, Vide allorà .apritsi due miniere ine- 


. giansegli' Palto consiglio di Miller d’ eleggersi una 
... degna destinazione .della sua vita e delle sue fa- 
ct biche consagrandosi alla grand’ opera d’una Sto- 
“e ria della Confederazione Elvetica. Da quel mo- 
#..mento da sovrana vocazione della. natura triontò 
‘«d’ogui ostacolo, e Muller si congedò dalla teo- 


* chiesa non 
osbo(I)a era o) Pa Ta 

‘Questa nuova: elezione di stato. veniva. ad elu- 
«dere. la: previdenza .della. sollecitudine paterna; 
‘ma “la madre piegò finalmente ‘alla benignità l'au- 


‘0 sisola..non disperò ‘mai del buon succésso ‘d’ un 


DI ni  proponimento lodevole; ella ‘sola compativa allo | 


stato di suo: figlio, e. mostrava::di conoscere che 
‘; «ub'ingegno violentato riesce beri presto un inge- 


‘.. ‘gno, spento. Par troppo la felicità di tatta la vita. 


AS dipende da. un ‘solo mamento di libera elezione. 


: i. Qnariamo le. donne (questa riflessione ci si pre. 


f * <» senta spontanea ), perchè sono sì pronte ‘alla com- 
“. ‘passione; elleno. essendo  ognor poste in forza 


segrete. dell'uman cuore, . . 
(0 0 ai Poscia «che « èi. riseppe 
‘i: aMaller gli vennero incoraggimenti - da tutte ‘par- 
° 441. privati. gli. aprivano .le loro. biblioteche 0 


‘- che. avevano essi medesimi eseguite con. dispen= 
Cox udio.e fatica. Altri, e furono questi alcuni dotti 
vd Berlino.,", credettero di ‘omorare un ‘giornale 
«> allora. famoso, Za Biblioteca: Germanica universale, 
i; cannoverandolo .tra:i collaboratori. attivi di quel. 
. Topera periodica. Infine:gli stessi governanti della. 
“sua > patria peosarono. essere. debito della loro 
© magistratura il farsi sostegno dello spontaneo zelo 


Uocciall’età di vent'auni, i SR sie 
GUASTI Si, potrebbe credere che siffatti incoraggiamenti. 
i dovessero bastare. a redimere un grand’ uomo 
“0.5 dalle ‘strettezze della fortana. cda salvarne 1 in- 
cv. gegno.-Ma nell'occuparci della vità letteraria di 
(ai Muller noî siamo costretti a riconoscere. che l’an- 


vv 'gusto circolo di una piccola città non comprende’ 
‘© ‘nè totti que? sussidii,. nè «tutti ‘quelli, esempj. che < 

7. sono necessarj ad educare uno storico. Quanto” 

a SERE . ’ ca ‘e Roi . gue It 
0. «più. Muller: s'. addomesticava coi. grandi scrittori” 
«*di-storia dell'antichità e del suo tempo, ‘tanto | 
‘più’ s' ingrandiva l'idea che sì era. fatta di que-. 


» Ni t 


“Sta solenne magistratura letteraria, tanto più sen- 
«tiva T'insufficienza de'libri e della nuda contem: 
SR i plazione a formarlo.tale quale voleva riescire. Per 
‘i * verità lo scrittore di ‘storie è quasi un ‘uomo di 
00 stato... Se dalla sua. condizione egli è ‘ridotto a 
(4g Don: avere menoma parte nell'attività politica del 
a suo tempo, s' egli, non vede mai davvicino le 
e’ officine del potere, “e le. molle che. vi si-tem- 
ii prano; € quell’occulto ‘contrasto - di: passioni ‘in- 
(i cdlividuali e di disegni politici colla cui. forza si 

©. affretta sì. rallenta il moto delle vicende, raro 


0 non: mai gli verrà fatto di affertariie la catena, | 


“. edi presentarla alla posterità. Maller dunque già 


‘da -move-anni accumalava. ricerche soyra ricerche . 


‘e-medilava ‘solitario nel silenzio della ‘sua città; 
‘ma. nell’ ardore del suo. cuore anelava’ con desi- 


 derio forse iutemperaute verso il ‘potere, ripu- 0 


tando necessario di esperimentarsi nelle azioni 


‘e Christo rege nihil esso Ecclesiae metuondum: 
ea ° i Gottiiga 1970. - 


sauribili d'istruzione: dai «celebri Walch e Schloe.: 
per, i quali lo posero a. parte del loro sapete; il'. 
‘primo .nella- conoscenza del Nord, il secondo in 
‘quella dell'Oriente. In questo fermento dell'anima 


‘ logia con un libretto in.cui dimostrava che la 
poteva pericolare.regnante Gesù Cri- . 


il disegno. del giovane | 


“gli comutiicavano le ricerche sulla, storia patria. 


“.dilui, e una cattedra di greco gli’ vente affidata. 
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tisorgevano più maestose-nel suò pensiero, Avido. { 


“& «torità del marito, e ne ‘ottenne il consenso, Ella. || 


î« * ‘altrui, ‘intendono anche, di dontano .le angustie, | 


a SE EC. * 
prima di farsi narratore delle opere altrui: "L'a- 
more della. gloria letteraria’ si confondeva' in lui 
‘con quello ‘della gloria ‘politica. Ottenne e me- 
* ritò generosamonte la prima;, e non'fu per av- 
ventura egualmerite felice nélla seconda... È 
Lenti furono i passi coi quali le sue speranze ‘| 


s'accostavano alla probabilità ,, sebbene traesse 


conforto da varie splendide.amicizie, sovrattutto: è 
da quella ch'egli aveva contratta ‘con Carlo Vit-. | 
torio di Bonstetten, uno de’ principali di Berna... 
Questi , giovane «allora . di- pochi anni. maggiore 
, a Maller, accoppiava allo splendore dell'imma- 
ginazione una grande. estensione di .cognizioni,. 
e.ad un animo nobile e sensibile tutte-Je grazie - 
dello spirito e della parola. Ricordiamo con vera: 
| compiacenza 1 esempio: di questa nobile amicizia, 
che fu: per dodici anni come. l'anima dell’esi- 


stenza di Muller. Il sig. Bonstetten , altamente. -- "i 


stimato da quanti lo conoscono, sopravvive ‘ancora. 
all’ amico suo ; ‘e ‘sebbene ricco. di propria fama 


per le operé metafisiche da lui pubblicate; deve. 


risovvenirsi con onesto orgoglio ‘d’ aver cooperato 
‘ad impedire che le disproporzioni sociali .rendes- 
sero un grande ingegno minore di se stesso. Nel 
tranquillo soggiorno ‘di Valeyre, terra del'signior 


‘. Bonstetten, distese: Maller.la prima parte pressochè. 


“tutta della sua' storia. Ebbe anche pace‘e libertà, 
‘ed ‘occasione ‘d’ istruzioni, quando ‘rimase ib >. 
- Ginevra: nella casa del consigliere Giacomo Troù- . 
chin: a ‘cui era stato’ raccomandato - peri educa- 
‘zione de’ suoi ‘figljj e-n’ebbe più ‘assai allora. 
ch' egli convisse familiarmente co procuratore ge- 
‘ nerale Tronchia , fratello..del primo, ed uomo 
‘ consumato nelle scienze * politiche e nelle cose... 


«del mondo. : Infine trovò - Muller nella: ospita- 


lità. accordatagli in ‘Gentod «da “Carlo Bonnet 


Î l'intero sviluppo: delle: forze del suo intelletto. 


Quel sommo naturalista e metafisico, egualmente 
«’ammirabile se notomizza ‘le fila dell'insetto; 0*se 
svolge quelle del: pensiero; amavalo .come figlio” 
“egli rivelava ad ‘ogni momento 1 eccellenza del 
‘suo ‘cuore. Vivere ‘con. siffatti uomini è un. rad- 
‘doppiare la propria esistenza, è un’ penetrarsi «della 
luce del. genio. e della-viriùà,,- ai quali. è conce-. - 
‘duta la potenza quasi: divina di rendere. migliore ‘‘. 
‘ tutto: che li circonda: Nè altri sussidii:mancarorio 
a Muller, sussidi indispensabili in: questo. misero. 
mondo nel quale non si può ‘vivere. ‘puramente: 


d'idee. Sciaffusa conservò per varj anni al giovane 
i professore gli stipendj della: sua cattedra quan-. 
‘tubque ‘ne stesse lontano; é-Ginevra fornì molti 


uditori al corso pubblico .di Storia generale ch'egli 
aperse per consiglio -degli amici. Quattro volte , 
animato‘ dagli applausi degli ascoltatori, ‘ripetè Io. 
stesso ‘corso in Ginevia e. sempre lò rifuse da 
‘capo a fondo, ‘non già per rettificarvi veruna ine: 


sattezza, ma sibbene. per far sentire ognor più. 


vivamente‘, come: sentiva egli medesimo; |’ utile ‘ 

‘applicazione’che puossi: fare-dell’ esperienza, della 
storia agli avvenimenti di cui ‘siamo testimonj. 

‘Con tanta sincerità ‘negli stud), con tanta -bene-. 
‘ volenza verso gl’ingegni non deve più farne me- 
; naviglia se un piccolo paése, com'è la Svizzera 
‘ha visto sorgere nel suo semo si gran’ numero 
d’ illustri scienziati. La fertilità di. un buod. ter 

‘reno è proporzionata alla coltura; e la coltura. 
al inezzi ‘che si forniscono; 1° se ‘avvi. un ‘altra 

terra ‘la quale. proclamandosi abbondante. d’ in- 

“gegoi rimanga tuttavia infeconda ,' forza. è ch'ella è. 
‘impari una volta a ‘non querelare unicamente la.‘ 
fortuua; e a dolersi un tal poco anche di se stessa. 

Verremo ora. a dare qualche idea delle opere 

| pribeipali del nostro ‘autore. Noi nori intendiamo di |. 
sottopporle al.rigore dell’avalisi, alla quale troppo 

‘più spazio -e tempo vorrebbesi che non è quello 
conteduto dalla natura di questo foglio. Siccome | 


3 “Dili. alla condotta degli affari. ser 
‘di formarmi una giusta idea de’ princip) di finanza, 


però è' nostro ‘scopo. di far conoscere l’uomo 


.. nell’avtore,; così-nel dar cenno degli studii cori 


‘che: Maller sì: preparò: a ‘scrivere le di lui opere 

istoriche seguiremo le stesse. sue Zieziere, ogni 
. Wolta.che:o ‘il-di lui silenzio in' parte‘, 0 l'onestà 

della critica non ci consiglj altraimente. | 


Montesquieu ,. Tacito , ‘Tito Livio',. Blackstone; 
Macchiavelli, tutto di grande che hanno prodotto: 


Vantica Grecia, l'eterna Roma, I energia del 


Notd, la libertà inglese, la civilizzazione france-. 
TA, 8 , 


. se, € P erudizione laboriosa ‘ dell’ Alemagoa, tut- 


= to ‘che venne risparmiato dalle rivoluzioni ‘e dai 
ci.‘ barbari, tutto che 


% 


è ritnasto del genio e della 
- sapienza di tanti grand’ uomini, tuito si schiera 
ca ‘nostri sguardi, si offre alla nostra istruzione. 
Lenormità del sapere acquistabile non era mag- 

‘ “giore della capacità della mente di Muller. Z sei mila 

‘i amnia noi noti, dice madama di Stael., stavazo 
«perfettamente ordinati nella sua: memoria, e gli 

studj di lui in questo genere fiirono trito pro- 


fondi che ne avea fresche le idee quasi come :di'. 
. rimembratize della. sua. vita. Possedendo questa 
‘. immensa suppellettile intellettuale,  poiè gittare: 
‘le fondamenta d’ una Storia. Universale in soli - 

. quattro volumi. L'opera è stata tradotta in; fran-. 
2 7 ;_Cese,, e comparve dopo lasuùa-morte. In essa egli. || 
“ii: sorvola sui. fatti per posarsi sulle conseguenze, e ‘ 
‘coi processi. della. filosofia riduce a purissima es-. 


“ senza.il gran materiale dell’ umanità. L’ ardore 
“0 "€ l'entusiasmo quasi religioso col quale voleva, 


‘e ad ogni patto voleva, essere -il primo storico” 


«della sua patria lo condussero a' tali studj che 


“lo fecero divenire lo storico del mondo. Non sa- 
‘.premmo. però consigliare la. lettura.di quel; libro. 
ia chi “già non abbia col soccorso almeno di 


°.. «scenza elementare della ‘storia; > |: : 
‘La ‘severità di criterio che distingne 
, ‘mini dagli eruditi di professione avava insegnato 


Milot e di Condillac afferrate le idee ela cono- 


“a Mullera. sopprimere ogni vana ridondanza di 


sapere nell’ideare e comporre la sua‘ Storia della 
«Confederazione: Elvetica, ed a stringersi in confini 


1a - «addattati alla natura ‘del suo soggetto, «Io mi 


‘sono: formato, così egli scrive a Bonstetten, ‘un 


(piano di ‘studj che non abbandonerò mai. Stadio . 


nella ‘storia de’tre ultimi secoli l’ origine degli 
‘ * ititeréssi' reciproci delle nazioni europee, ei. mezzi 


adoperati da’ principi per ‘acquistare gran potere . 
DR) i ai : di " ‘ da 
ne’ loro stati, grande influenza. sugli: affari gene». 


n sttali.,, ed ottenere la preminenza. sovra ‘gli altri 


- principi. Guardo la storia nello stesso punto di. 
Vista che. Macchiavelli, come. un - magazzino di 


esperimenti che servono di base alla politica. Non 
mi curo gran fatto de’ tempi anteriori al secolo 


© idecimosesto : quegli interessi non sono: più, e la. 


scoperta del Nuovo Mondo ha .cangiato intera- 


| mente “la. faccia: dell’antico; lo ‘non leggo più. 
«1 nalta dentro la.storia de’greci e de’romani, Aspet- 


terò d’avere ben conosciuto lo stato attuale delle 


| + «cose: per ricercare qual. fossela costituzione e da | 


0’ politica ‘di quelli antichi impéri, come siensi elevati 


“ca tanta. grandezza: e Quali errori politici abbiano * 


“ cereate le loro disgrazie. Tra gli scrittori politici 
(5. leggo: que’ soli . che soverchiano. gli ‘altri pel loro 
gran .seriso, o per la loro ‘utilità. Non. mi curo 

‘ più ‘che tanto dell'origine delle società, del con- 
tratto sociale, é.di tutti i vani sistemi inapplica- 

i. Procaccerò invece 


dell’atte ‘militare; ‘e della: navigazione, insomma 


‘di quelle cose che influiscono sul destino .de’popoli, | 


‘e. senza le quali non s'intende. punto la storia. 
Ne”poeti, negli ‘oratori, e negli. autori che hanno 


<’seritto sulla storia naturale; attingo le immagini. 


‘ande abbellire lo stile ogni volta che il mio sog- 
getto domandi» d'essere. abbellito. » Di qui si 
‘ raccoglie che il lasso scieutifico delle speculazioni 
trascendentali non seduce quegli ingegni che si 


i grand’'uo-' 


| intorno alla Storia della ‘Confederazione Elvetica. 
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danno alla storia. Pet «essi il: mondo e il‘“vario 
suo; modo. di essere noù:è mai ché un coritinuo 
immenso: fatto ‘al.quale applicano tutto .l’ acumie 
dell’ osservazione e del criterio per riconoscerlo e 
| giudicarlo im. ogni sua parte; e questa ‘tendenza’. 
intellettuale: gli discosta forse un po”troppo dalla 
filosofia pura, che pianta invece le.sue teorie sovra’ 
‘ un ordine di perfezione possibile ma:non-esisten- 
te. « La vostra metafisica; continua Muller, mi 


‘tormenta. Dopo. Plinio nessuno siavvicina troppo... 


al Vesuvio, dopo Empedocle nessuno si è gettato 


nell’ Etna; ma quantunque Léibnitz, lo stesso... 


Leibnitz sia sparito negli abissi della metafisica, 
quantunque: lo stesso Bonnet si smarrisca ne’suoi 


‘labirinti, non posso persuadervi ‘di restare nel. È 


nostro: mondo sublunare e d’esser pago. d’appren- , . 
dere a scrivere, a parlare e ad agire come Cicerone . 
.@ Macchiavelli c’insegnano. » 


L’indole di simili‘idee basta ella sola a farci comi 


prendere quale debba essere l’eminente carattere» .; 


. di pratica utilità predominante nella Storia della 


Confederazione Elvetica. Scorsero quasi quindici. - 


anni di lavoro, non minore di’ sette in otto’ ore 
* per-giorno, ‘avanti. che venisse alla luce-la: prima 


parte di questa grand’opera. Dopo avervi strappato.‘ + i 
‘il velo' dell'antichità dai fatti. che distinguono’ ;. 


‘ ne tempi più’ remoti l'origine e le virtù: degli... 
svizzeri, il. metodo. particolare di -essa sta .nel -< 


“prendere partitamente ciascun-Cantone svolgendo 1; * 
«le. cagioni che:lo hanno condotto alla Confede- 


razione, è ‘tratteggiando l'antico suo stato fisico | 
e- politico e i varj: gradi della. sua “formazione; 
facendone insomma la biografia. Alla narrazione: 


‘del fatto ‘priùcipale ‘l'autore innesta i principj. 3, 
che gli occorre di stabilire. Non'si devia in lunghi.....* 
‘ragguagli delle guerre, ma tocca in quella ‘vece il 


perchè delle, vittorie e delle sconfitte, e dissemina 


‘a larga mano. i suoi volumi di ricercheidiploma= > 


tiche, d’idee sugli avvedimenti da-seguirsi per, 


accrescere, nello stato attuale: d'Europa, la pro- .' 


‘ sperità del paese, di confronti tra le repubbliche 
‘artiche e le moderne; di osservazioni sullo spirito 


e le diverse specie di: felicità conveniente alle. di- -. ‘< 


verse società umane,: cominciando dalla famiglia 


che vive occulta. e pacifica. nella. capanna del. | 
‘pastore dell’alpi e. venendo’ sino alle corti dei: ...-. 


re, I documenti.e le cronache. che: } autore ha. 
meditate e ridotte a minimi termini -atterrirebbero  . 


‘ ‘prende come. mai - sostenendo l’ oppressione ‘di .. 


dell’Alemagna’ da néi già ricordata, ha pronunciato 


un giudizio degno ‘di lei. così nella. molta lode’ 


| come ‘nella parca censura. Non ‘occorre qui di‘... 


‘ripeterlo; nondimeno, se ci può. esset lecito in. 

qualche: parte di avventurare contro. l'autorità: di- 
quel gran nome an. nostro pensiero , confessere. . 
mo: che ‘non siamo persuasi- dell’ esattezza della’ © 
seguente':critica: Muller ‘ha voluto a. torto me- 
scolare ‘talvolta la concisione di Tacito colla bo-. 
narietà di linguaggio del medio evo; queste due 


imitazioni si contraddicono. Ne sembra che queste. © 


pretese imitazioni fossero una naturale abitudine 
‘contràtta dall’ Autore. Egli stesso aveva prima 
avvertito ché la: sua -breviloquenza conveniva ri: 
‘peterla dalla necessità in cul si trovò posto: per. © 
gran: tempo. di compendiare in poche ‘parole la... 
sostanza di molte pagine, e non già dall’affettata. 
intenzione di rivaleggiare con “Pacito. 1 la ‘ma- 

schia ruvidezza, e la semplicità di certe forme 

di stile veniagli suggerita dal bisogho ch' ei sen- 

tiva di contrapporre l'antica energia. nel dire e. 
nel fare alla. mollezza lussureggiante della ma- : . 
niera moderna. Senza discutere adunque se il. 


qual si fosse. più coraggiosa pazienza; nè si «com- ‘. “ 


fatica sì dura, Muller abbia potuto. divenire non + . 
solo il filosofo. ma-ben anche il poeta della storia; | 
‘così ‘calda, così vitale è l’inmaginazione che solleva |; 
a sublimità il di lai stile, L’immortale autrice: <.1 


; ALAM 


ancora meschini, se ti «paragoniamo a ciò che vedevasi.. io ‘quei terme: 


golorito della sua storia sia sempre armonizzato 
con dolcezza, questo almeno ne pare evidente 
che pregi e difetti scaturissero in lui non da. ve- 


‘ ‘runa imitazione Studiosamente pensata, ma a dal 


“fondo suo proprio. . 


In un altro articolo esporremo. ciò. che ne re- 


sta a ‘dire a ‘sompimento di questa Notizia. 


î ‘ 
ì 


ettore 


“Ax anquise INTO THE NATURE AND ONICIN , etc. Ricerca sovra 
la. ‘natura e l'origine della pubblica ricchezza, e.sovra ‘i mezzi ' 


le: ‘cause del. suo. accrescimento, Del conte di Lauderdale. —. Sen 


i conda ‘edizione. _ Edimborgo, 1819: 


Argticoro IL 


‘Una nazione accresce © ritarda la sud prosperità Fado da dire= 


*. gione ‘che prende la sua industria, ei industria non sì può dirigere 


| VerSO questi, © quei rami fuorehè facendo ‘crescere. la dimanda' degli 


«uni è degli altri. Quali. sono dubane, ì rami d' industria che produ- 
cono maggiore prosperità ? 


‘ Affinedi sciogliere questo quesito l'antore esantinà , coni ‘Tungo ra. 


‘ igionatnento , gli effetti della concentrazione delle ‘ricchezze in poche 


* mani; e quelle d'una distcilualone: meno devia sovra da totalità 
degli abitanti: di 
ni « Suppongasi, dic egli: che tutta r, isola della Gian Brettagua i ves» 
anisse, oggi divisa in ‘piccole propîietà .di cento lire sterline all'anno 
‘ciascuna ; nessuna. provvidenza del parlamento potrebbe impedire. - 
‘che :decadesse la manifattura di quelle costose cart6zze che. esigono” 
da chi’ le acquista una ticchezza infinitamente maggiore, Sparisca :. 
invece ‘la divisione suddetta di proprietà ; se sì formino. ‘delle rene. 
‘dite uguali’ di dieci mila Lire sterline all anno‘; 
dentemente da qualunque. provvidenza governativa e a dispetto ‘di. 
“ogni imposizione aggravante ,- risorgere la-dimanda dei .corchj di 
Lusso. Ma. la. distribuzione della proprietà mutandosi talmente che, - 
È invece di non esservi fuorchè rendite eguali di cento sterline, elle. 
sieno: di dieci mila, è certo che moltissime famiglie, lé quali dianzi 


REC, 


ni 


: » » 


” 


is la 


SE 


Ù 


possedevano cento sterline all’ anno, saranno ridotte in:uno stato 


di dipendenza verso quegli. uomini fra cui tutta la proprietà sarà‘, 
divisa, Le somme che l'uomo il quale ha dieci mila sterline all’anno . 
‘applicherà | tosto alla compra delle | carrozze e altri'oggetti di’ lusso, 
siranno tolte ‘dall’ applicazione divetsa-che ne veniva ia. quando 


* dee rendite erano divisc'in cento sterline. sì. 


Egli dimostra quiridi come ove ‘Je proprietà sono A diviso; 
ogni vomo, adoperando il suo capitale e la sui industria per procur./ 


xursi i veri comodi della vita; e riuscendovi. quasì ciascuno. in egual 


grado , la totplità del ben essere pubblico sia infinitartiente più grande 

È “che non. dove pochi corisumano tutte :le rendito , se i più sudano a’ 
È pirfezionare d':godimenti dei pochi, È 
Nella Gran Brettagna la ricchezza è più. ‘generalmente. diffusa che.» 


‘non in ‘qualungue altro pacsé ‘d’ Puropa. Benchè vi siero parecchie 


‘ enotmi ‘ fortune ; sembra che per esse non diminuisca' essenzialmente 


il bene della maggior parte, I contadini proprietarj ja i massaj, e.i 


° ‘miapifattori » Se-si paragona a' quelli. del continente , si distinguono “ 


cin Inghilterra per l’ agio .e persino 1’ opulenza | in cai vivono. In Fran- 


i cia.in vece la ricchezza della nazione fu per varj secoli confinata nella. 
 &lassé dei nobili. Essi 'inoltie avevano l'abitudine di sacrificare gbine 


È ni teressi delle loro! figlie e de’ loro cadetti «ll accrescimento, del. potere 


de’, ‘primogeniti ; godey ano- privilegi; erano esenti dn gravose tasse: . 
‘quindi. ‘a proporzione che ‘il ‘debito ‘pubblico ie-le ‘spese. della cor-.. 


te 8 .accrescevano , più -ragguardevole  divéniva li inéguale  distribà- 
ione delle ricchezze: A: Parigi i perracchieri,,- i Sartori ;. i mercanti 


da moda, giojellieri, cc. venivano molto più incoraggiati” che. now 
a. Londra. Arturo Young scriveva che. duraute ‘il suo soggiorno in 

‘ Francia , i lavori della campagna erano del ‘ 76 pet cento a mi-. 

‘glior. ‘mercato’ ‘che in Inphilterra. Ancora oggidiì tutte le artì che, con- .* 


‘tribiiscono.. allo splendore delle . persone’, delle | mense € delle: abita» 
«zioni fioriscono ‘notabilmente più in Francia | ché nella Giazi Bretta- 
gna, Ma questa invécé. spiega la ‘sua superiorità nella perfezione e nel 


‘' “biton ‘mercato di’ tutte quelle merci .0 luvori che servono a piodurré 


“mon la. magnificenza, ma le comodità della vita; quelle comodità che 
ag inglesi con sì bel vocabolo dicono comforts, e dond' è venuto che - 
- essi. chiamano confortevole’ tutto ciò che' nelle” suppellettili vi-ha di - 


compito per l'uso e di gradevole nello stesso fempo per l'occhio, 


- Dopo considerato le vie che. prende v industria , in conseguenza di i 
ua diversa. distribuzipne di ricchezze ; ‘nelle. due nazioni d’ Europa 


sa dove le manifatture esistono. nel più ‘altà grado: di raffinamento , 


1 


autore’ cerca? d' ‘aggiungere prova alla sua teoria Ni mostrando coi , 


‘esemp) tratti da ‘altre: epoche sociali come sempre Îla divisione dei 
‘beni ‘im molti o pochi. proprietar; ulibia prodotto” qua il raffinamiento 
‘dell lusso. colt disagio d’ una gran parte ‘della nazione ; e. là: il-raffina- 
«mento delle arti più utili col vantaggio generale. — “Scbbene gli. abi- 
tanti del'Messico 6 del Perù, | prima che gli Europei desolassero. 
‘quelle contrade , fossero giunti a un grado d' incivilimento superiore, 


ca: 


1 quello d’ogpi altro popolo di. quel continente s'pure i loro pro-. 
g gressi ipelle arti che diffondono" l'opulenza sovra tutta la società. crano, 


ed ecco indipen-' 


. mento-della popolazione; dipentlono:dalla distribuzione della ricchez 


‘pi, anche fra le meno civili nazioni d'Europa, Pauto: nel. Messico . 


quanto nel Perù, il diritto di ‘proprietà. era ritonosciùto.; a una 
grande differenza vi esisteva riellà maniera con cui'la.terra era ripartita. 

» Nel Messico, dice Robertsori, ogni uomo libero. è possessore 
s d'una porzione ‘di terra, s. Vi: era'anéhe una nobiltà", numerosa a 


- alcuni individui della quale possedevano ricchezze principesche, 6 Vim-' 


” peratore veniva: mantenuto da. tassé,--ec: Nol Perù, tutto il terreno 
‘ era diviso :in tre parti: una consacrata ‘al sole’ e destinata (1 decorare i 


templi; l’altra per. l'uso ‘esclusivo’ dell’ Inca-ossia capo dell’ impero ; 


è la terza lasciata per ‘sostenimento del popolo., il “quale aunualmente. 
se la ‘divideva. E naturale che nel Perù le ‘splendida ricchezza del- 
I'Inca ‘è del sacerdozio e ta limitata sorte del ‘popolo, incoraggias- 
*gero quelle arti di lusso. che contentano il gusto ‘eil capriccio del- 


l “uomo dovizioso, discoraggianido comparativamente ‘quelle destinate 


a creare gli oggetti più importanti pei comodi della vita comune. 
La manifattura delle ‘cose di ornamento 0 curiosità doveva ‘essere 


molto meuo favorita nel Messico, Sembra infatti che nel Perù mon ‘ 


vi fosse separazione di ‘mestieri , eccetto ‘nel caso. d’ artigiani imipie- 
“- gati,, dice Robertson, in opere’ di méro lusso; mentre i raestieri. più 


; , necessari, per 1 uso ‘della. vita erano esercitati indistintamente. dai Pe 


ruviani. Nel Messico al contrario le fanzioni del muratore, del: tes- 
sitore, dall orefice , »e altre diverse arti si eseguivano da persone dif- 
ferenti; il ché segna già un certo’ grado di: raffinainento sociale. — 
Quando v ineguaglianza | di fortuna” è somma sla dimanda che si 
‘ fa del lavoro applicato'alle ‘arti di lusso, incoraggia ‘questa, sorta d' inn 


‘ del necessario , rion' cagiona accrescimento di romanda: par lo arti di 


 dustria 5: mentre l'estrema ‘povertà' di' coloro’ che raiziano ‘poco, più i 


«semplice « utilità 5 e queste. per conseguente ‘non ‘vengono gran Saito . 


; billisce Je- vie. che ‘prende |’ industria in qualanque È ‘paose ma. nta 
. «distribuzione ‘possibilmente . «giusta. “delle ricchezze assicura l’.accrésci» 


3 | incoraggiato. La distribuzione delle ricchezze non sole “tegola. e sta- 


mento dell''opulenza sostenendo . f@na regolare «domanda ‘ progressiva ‘ 


«per gli oggetti non superflui * ma È veramente, confortevoli ; cioè atti 
‘a-rendere comuni i comodi essenziali ‘della vita. Il | perfezionamento 


i sai un' industria applicata ad oggetti di utilità geueralé ‘ non. può all 
meno di cagionare molte- dimande | ‘anche dall estero : ‘ecconé quindi 


‘ derivare: ùn ‘ragguardevole commercio; ed. teo nel: ‘commercio una 


* muova causa. di crescente ‘industria. "ag do pel: 


‘L’ Autore. confata qui gli ecoriomisti che Ria ddl commercio 
io ‘considerarono - -cone’ un mozzo diretto di produrre ed ‘accrescere Ja: 


ricchezza ;. egli vercu' di' dimostrare che il commercio è:soltanto un. 


possente. motore che mette cia azione. i veri mezzi + accreseoro da 


ricchezza. Li è 


Proviene; i seconda Di da questa’ cito che da: prosperità di 


un paese ;. in questi tempi. in ‘oni le! relazioni commer vciali s'estene . 
‘dono su tatto il ‘globo, non dipende:. più unicamente dall inter bal. i 


distribuzione delle ricchéàzè ma anche in’ gran parto dalle dimande 


‘che ‘dall’esteto, sorio! ‘fatto degli oggetti d''inidustria proprj, di ‘quel: paese, 
«Basta dare un' occhiata alle manifatture ‘luglesi ‘per cui. l'America’ 


fornisce una dimanda, e ognuno resterà convinto. iche. l'i incoraggia» 
mento dato all'industria diaglose: dagli Stati- Uniti sarehbe ‘molto mi- 


. nòre , se questo paese fosse stato universalmente coltivato da schiavi, 


n 


e' diviso in tenute! producenti grandi ‘iveridité, come sono: ‘divise ‘ale È 


‘cora oggidi le colonie britanniche.:-I. progressi dlingue “dell ineivili- 
racuto nom giovano, soltanto” quando hanno luogo nell’ interno d’ un 


paese , ma: anzi la prosperità de’ paesi ‘esteri ‘è sempre ‘di vantaggio so 
cala nazione-ché con'una fortunata distribuzione di:ricchezze: ha creata’ 
molta industria, e che:grazie alla sua industria da ‘ ‘acquistato. ‘grandi 


. relazioni commerciali con_altre parti della: torva; Il commercio. non | 


può ifforire fra due nazioni ; senza she. dn entrambe: Y industiia sia 


incoraggiata. 


L autore: termina a suo libro ‘condaniando: tutte. Je proibizioni 


che-in'alcuni «paesi si fanno. degli oggetti <d' itidustria esteri. 
; Ristringiamo tutti i “pegate sviluppati in Lia opere»; 
Cdremo che ne segue’: ; 


‘e vé- 


1.9 Chie 7° uomo' ‘ deve ‘la. sua ricchezza: ‘'gasia I° accilimilazione 


. degli oggetti da lpi desiderati, al potere ch’ egli ha di volgere il ‘suo. 


lavoro all accrescimento. e al miglioramento , delle, produzioni’, della 
i matura ;, e ‘al potere di diminuire e perfezionare il lavoro col:. pio. 
. tale — facoltà particolari alla specig uniana. 


2° Che sebbene la terra, il lavoro e il capitàle possano ‘essere 
‘ considerati. come. le‘ sorgenti. della “prosperità ; la‘ prosperità: generale 


| mot cresce fuorchè pei mezzo del lavoro, ‘sia ‘ché piesto venga com- 


‘pito dalla mano dell'uomo “o. dal capitale. e che vengu applicato ad'- 


‘accfescere e migliorare le produzioni della natura , oppure a dar. foîma” 


alla miateria cozza per adattarla dl consumo, 


3° Che la'direzione presa dal lavoro iù qualunque. paese, eli 


rami d’ industria’ che fioliscono in questo , non merio che. Varcrescii 


«140 Che qeando una volta il carittere particolare. dell’ mdustia 


«dun paese è, ‘per questa guisa, deciso, il progresso dall’ opulenza su 


‘accelera © ritarda in, pr oporzione che la distribuzione delle-ricchuizze 


presso altre nazioni cagiona.una:dimanda di quegli 0g: getti. , Deb Ma 


‘produzione dei quali fiorisce un parso, 


59, Che tutti. gl’ impedimenti postà alla. Somuntanzione gominere 0, 
ts oppongono: all’accrescimento «della pubblica ricchezza , ‘tanto. 


‘cial 


col disanimare 1 industria del pacse in cui inno Imogo, ‘quiuto per. 


gli offerti loro sovra l’ industri La, dei paesi coi, nua * Sì pega di con. DA, 


mi unicare, S. P. 
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Milano 1819. Dalla Tipagrafia dell’ editore Vincenzo Ferrario, contrada di s. Vittore e fo martiri , N° 880. 
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x 


tha 


‘grandezza; questi. furono i destini della lingua 
romana. Alcuba volta il fiorimiento istantaneo’ 


Lee 


Der 


rretioni edi a ggiunte cal LT 0- 


. dall il Aniperiale: ‘Regia Stampa Si 3919 


Anricoto L 


Di “Na x aplendida Grecia, i in aglia Gredia ridare: . 
oggi. “all inerzia ‘del pensiero ‘e-alla servile meschi- 5 
mg d un. dialetto, la ‘dovizia e. Le grazie. della || 


- favella eratio. frutto ui giorno’ di contemporanee 
‘7 felici istituzioni; le accompagnavano di piè. 
ne venivano: secondando lo. svolgîmento. e lé fasi 


Ì = progressive. — Altrove, l'abbellimento» dell’idioma- 
‘succedeva im vece alle politiclie. glorie della na- - 
zione; sopravvivea' loro, e teneva luogo ‘di ‘so- 


“ciale conforto. nello stesso vénit ‘mienò della sua 


d'unà favella; fa vedato emergere da un.ratto e 


| stnisurato” grandeg giar di possanza. nazionale ; e. 
* ‘presagire ‘ai nepoti di quella generazione un. in 
eivilimento intellettuale prù diffuso, e più “equa-. 


‘bile, Di tal fatta furono i repentini progressi della 
‘ Tingua francese regnante. Lodovico XIV, e’ ne rac- 


“ colsero i frutti le posteriori età. — Indiperidente 


«dalla: fortana politica; vincitrice della’ ferrea: na- 


;turae «dello squallore. ‘dei tempi; non pbbligata 
» del sa0 ‘nerbo, della sua ‘effitacia’, dell’ eleganze. 
sue, nè a preponderanza. nazionale, . pè agli splen-. 
dori ‘ed ‘ai raffinamenti  d*alcuna gran regia, la. 


lingua italiana folgoreggiò adulta dalla mente di 


- Dante e dal cuore di Petrarca. — Lei immagini di 
“ due “donne (allegorica. T’ona'e storica l’altra) ca- 


ramente ‘abbracciate, e che si racconsolano a vis 


‘ cenidà dei. rigori usati da: enttambe ‘a ‘quei. nostri. 
| pad “si. vedranno effigiate sull’ara. dell’. Ita- 
“lia, pel giorno in'cni il culto della patria e ‘quel . 
“lo del cuore’ torneranno ad dmpressionare la pa 


“i i rofa italiana. 


‘ concetti ess enziali, 


Or ‘come mai una i lingua che deriva dai sensi, 
del ‘più. generoso e. del più ‘indomito patriottismo; 
“che dalla prima aurora. spiegò una così ‘splendida. 
. pompa: di modi: ‘alti; fieri ‘e dignilosi ; la favella || 
atteggiàta dall’ Alighieri della più nobile indigna= 
è ella divenuta ‘ ‘poi. 
così tiiviale, così plebea; ‘così rabescata, in poco. | 
; giro. di” ‘ternpo? Quella. stessa favella.tutta fioreite 
cdi pudore, tulla impressa, d' illibati: sospiri, bella, 


‘zione. contra ogni’ servitù; 


Pura 7 smaltata’, degna insomma di quel, miglior 
sesso. a ‘cui Petrarca la intessea come ‘mai si 
«piegò con tanta predilezione ad. ‘ogni: bruttura, 
e quei: suoi. fiori sommerse, così tosto ‘in un la+ 


go. di. laidezze ? Cercatela orà ‘quella Siugua ‘mel 


grano ‘Toscano' —tegistro ‘dei suoi celementi., é ner 
‘ mille . codici dei‘ modi suoi; ridotta la trovere: 


«te, per le due teize parti » a sommario: di ‘sto- >| 
- lide e ‘basse. foriniole; :con versa «ia un serbatojò. 


infinito di’ abbonnnevoli: scurilità, di bestemmie, 


* di vituperj; di ribalderie canagliesche. Squallida 
povera di || 
‘d’idee  madri,, di sensi pro- || 


.la. ritroverete, ‘priva di vera sostanza ; 


tondi; ricca e gonfia in hi di false” idee, di 


Ù 


ass, 


Lo don NCILI 1a T OR ORE 
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) | erroneé: ‘dichiarazioni, di. nozioni. ‘equivoche?. 
cabolariò ‘della. Cfusca, — Vol; IL ‘Parte: L= | 
n |. ti,.di popolati .goffaggini, di ‘ pretut: barbavismi., 
‘di. frivolezze; di quisquiglie d'ogni sorta. Quel suo 
‘repertorio vi ‘sembrerò, nion.già opera di chi dettò i. 
«al mondo le scienze e le: “arti, ma una ‘fortuità 1 
“farragine ; raccolta ‘fra la più. irta popolazione dî: 
| trascarati, — Sono questi una parte soltanto: de- 


pari: DE 
} «gua Italiana: vogliami. dire nina. liogua ‘viva che 


‘e quasi. a dispetto, di quel Vecchio ‘Testamento ; 


| poste ;. edi sottomettere. ai lettori la nostra ‘Opi 
| presa viene ‘condotta; ne sia conceduto, per la: +. 
«gravità e per la fowdamentile impor tanza «della <>. 

. causa posta 10 litigio di avventurare alcune: mos 


‘stre maturate considerazioni. sulle origini ele cas: i 
gioni di. queste: vere: calamità de lLtoscano. idioma. — 


| nali. ‘prineipj scaturissero tutli i vizj e le nielensage aa 


tante rozze leggi ‘al codice della favela: 


| spiàntare dai fondamenti”. i (Prop. VWL: ‘p. 


«bitrice T Italia, i 
de per così. dive improvvisato Lesoro - di. ‘loctizioni” 


i turanza dell’ incivilimevto ; ‘da. ‘na, proporzionata De 


“mini d’ ingegno e di gentilezza così trascendenti, 
. TOZZà e ‘maligna età ,. che, spenti essi, 


‘tuti furono” da tanto di maulenere' gl'ingegni al- 
‘ Paltezza dì ‘quella. toro lingua, 
l'educazione. delle nienti ‘e dei cuori ‘sul tenore di'-. 
sane prematuri. avviamenti. 
li 


1 strologia ; le ‘rozze credenze-, 


Chi 


ar A ; Rerum concordia a discori ti 


Tie 
scian=. 


dondante di voci identiche, ‘di matiiere. st 


gli spaventosi ‘rimproveri :clie il libro delle Pro». 
poste stabilisce se troppo bene* giustifica. ‘contro’. 
‘al Vocabolario Toscano della Crusca, .-— Briofi ° 
per g ‘gli. abitatori. della penisola. tutta:, che Ta dine. 


si presta pure in qualche modo ai Dbisogri.: attuali 
del pensiero; e alla dignità dell'odierno costume 
delle nazioni, ‘Sussiste fra: noi- indipendentemente, 


e «degli. ostivati circoricisi di quella legge: 
‘Prima di entrare. vella- disamina ‘delle’ Pro". 


pione. intorno al miodo col quale una ‘siffatta im. 


Per non irascorrere oltre ‘i dicivi ‘delle scritture 0. 
periodiche, faremo. poco più che toccatle «som-. È. 
mariamente ;, pronti” sempre a svolgere esa disca-. 
tere ‘il parer -nostro, ‘provocati ‘che.vi fossinio dii 
tali \cuì stesse il ‘diritto. di farlo.;ve a cui non ° 
fosse. un disonore il. rispovdere. 0 000 i 

A noi sembra evidente che: da «piano; dali 


gini di quelle voci. e di-quei modi che fornirono . - 
quel 
codice ciarliero; schéletào; pedag 3080 ; a quel 6-0 © 
dice che',.a' volerlo pirgare....,.: è necessario” Ra 

8. abi yi sii 
— Ela 1à fu-per l'appunto: l'essere atidata de-.. 
come dicemmnio, d'un subitaneo; 


alla: miracolosa comparsa di due doppo. rari” le * 
nomebi, ‘quali. furono Dante e Petrarca, anzichè 
averle ricolte ; «quasi fratti, dell'età, dalla. max 


coltura. del: suoì. popoli, n sonirna dalle ‘circo... 
stanze civili. ie: politichie. ‘Quei; due, farono: ao- 


oltre: da portata di. quella ignara , superstiziosa ; 
nè .civili | 
costumi, nè lumivosi esemplati ;. nè pabblici ispiv 0 


eda proseguire’ . 


Cessato il felice in- ; 
usso di Dante e .di Petrarca, sottentrò di bel RA 
nuovo quello della. ignoranza © della barbarie a 
Le cose retrocessero sull’ undatura di prima. L'a-: 00/0000 
le basse simpatie; 
i:gusti plateali,, le tenebre . peripateliche tornaro- 
po senza più nessun coutrasto ad Jmpressionare 


i | sensi e ic idee; quei ad ateggiare la libgua., ci 


oa 


‘delle comulii 
;. sebbene. dento, suo. Corso; 


di bet. ‘muovo alla: fortrina 
de; e: ‘al: vaturale” 


senza che; tosse perciò necessario ‘ch egli uscisse 
dall’: indole: originaria, Ma approdati pell’Ttalia i. 
“ ifuotusciti Bizantini , e- divenuta la. nostra bi 
‘’vbina: Tettetatura grecizzante ‘ad un tratto, e la-; 
i divizzante , ‘ella subì ‘modificazioni fatali 


d’.iùiventar parole nostre, e segnate dell'impronta 
‘dé’ tempi, si adottaronò parole di ‘tute altri secoli, 
“i d’altri paesi e’ d'altri usi, e lo studio dei voca- 


‘ rarli. Dai vocaboli, 1 abuso, come, accade: sem- 

“pre; passò. «alle frasi ed ai modi, ed ecco. in. «qual. 
Pet maniera, ‘una liugna® che 8° incamminava a. fiorire 

. «colla <ipnata sua vitalità; venne: fusa, sepolta in 


‘suoi incominciamenti. Da quel. punto. gl’ Ingeghi 
. | ifieni. non ‘generavano più il doro idioma; 
‘’traducevano più se stessi, ma ‘pigliavano» i greci. 
cedii-latini a fpreimanni. dei. 
‘Questi lunghi anni non sì perdettero nelle indeco- 

+ rose ‘imitazioni, versioni @ ricopiature latine delle: 
hl ‘greche. ‘opere! “nella pedantesca sterile rifrittura” 
‘ di.tutto quabto veniva dissotterrato!. Però. nulla 


‘davansi ‘e si tradivano, sempie più. le" ragioni. 
“quell” ‘asprezza  d’ ingegno , quell’ a assoluta: cigno» 
 FADZa. ‘delle convenienze: umarie’ e socievoli. che 
‘“diveilivano iu alcun. pretto cinismo; quindi la. 
4 pillonlosa vatlità , il tronfio e ridicoloso ‘orgo- 
‘glio; d'uomini fatti incapaci. di sénbire, 


Binario, e.coclanea d'una. trapassata | orbanità. Fa 
‘-ineraviglia, dice Condillic, che Francesco I, chia- 


; goraggiatà la falsa erudizione, assai. «più che di 
‘vero; buovi gusto. ‘Eppure, soggiangerem: noi, 


‘orementi» della lingua nazionale col. suo celebre 


zioni. ‘givili, € gli atti pubblici che fin: allora si 


"sero per Yinavagti dettarsi nella lingua: ‘dei vie 
“venti: Questo” editto così conforme alla: ragione 
esal natorale buon. senso, per ‘quel; riparo ‘satire 
tare che oppose al toriente della ‘erudizione greca. 
è latina, riscuote tuttavia in. Francia gli. applavsi, 
“e. desta \ ‘attual gratitudine déi letterati. filosofi 
“di. ‘quella nazione... SC 
(CHL. Ricordiamoci in terzo luogo: 
“gua. I espressione delle idee, ossia, della: parola 
“interna , è nell’ uomo. il più ‘sicuro. indizio della 


a 


ci stetna' di linguaggio , senza: coniinercio. vicende- 
i vole» dì persone, non è tam poco concepibile ; è 
0% “che per, conseguente’ l’ esistenza d' ‘ogni liugua nel 

%°.: ‘mondo, racchiude in se i resultati dell’iridole, delle. 


n : i A leggi; ‘delle vicende d ud qualche’ popolo. Ricore: i 


‘diamoci che presso nessun popolo, senza sede di 


‘. ‘esservi lingua durevole; e che, quanto più una.fa- 
wella (ci appare ricca,. gentile, -flessuosa, urbana , 
‘altrettanto. possiamo: ‘argomentare di una più vista 
ede di civiltà, e di più perfette relazioni sociali , 
‘nd paese di cui essa è l'idioma. Se'non bastasse il 
nudo ragionamento alla. ‘dimostrazione. di questa: 
© verità, avremmo sempre ad attestarla i ‘fatti della 
lingua greca. e romana ro e - della. francese. ai dì, 


n. DE: RASO 
Nillameto: gl’ nostro, Tatoia abbonato 
vicén= 


per. 


sempre sal vero: ‘incremento nazionale. In vece <iÎ 


‘* boli morti precedette le ogcasioni vive di adope--.| 


due’ Tiugue. morte, é decisamente incadaverita nei. i 
non. 


Toro sensi. ‘interni. © 


ideandosi- di. veramente, contemporaneo, defrau:. 


del: ‘nazionale. idioma. Quindi quella. rigidezza ,. {| 


di ap-. 
‘ prezzare ; “di graduate ile. relazioni. viceridevoli, 
siccome gente .che' vivea ‘in ‘un. mondo ‘imma-., 


‘mato dai. ‘dotti il padre delle lettere, mon ne-sia | 
‘stato invece il sincero. restauratore se ‘abbia -in-- 


‘Francesco I 'contribui non poco ai posteriori. in 
‘editto -del'1536, col quale stabilì chele. transa- 


TAO anche in Francia scritti in, latino, doves-. 


"di A lin? 


sua destinazione. sociale; che lingua ;' 5 cioè si-: .{|: 


* socievole commercio e di reciproche 1 relazioni, può 


t 
. i 


vd 


‘mostri. — » dsl piùi id véve. la ife di dna” 
‘data soGiétà umana iè ristretta, ‘quanto ‘meno. la 


e 
‘di spazio « ‘da. esperitmentarsi tanto la litigoa vi: 
i sinvolta, e nobile , 
sente. più d' impressioni volgari di modì ottusi, 
‘di’ costumarizé  monotone ‘e dozzinali. — Ora, 


italiana, da una qualche gran .sedé. di. nazionale 


per. se tutte. le. ragioni . quelli, che. ‘nell'età del 
Bembo, 


e necessariametite la. gara, idegl’ingegni; lo svi. 


‘cose; doveano nobilitar, e aflidizzar, ;per così 
- dire, il tratto, le maniere, e quindi. da ‘parola 3 
centri di urbanità ora priacipeschi , ‘ora-vese ovili;, 


ciascuno se non frasi: e vocaboli. ‘che più ome. 
‘no tenessero del muaicipale, del contadinesco , 


necessariamente: coi. dialetti suoi 


quell’inflasso plebeo, con un altro di miglior 
* ria: al Priore; dall’ esecutor di- giustizia al ‘Daca 


‘ gradazi oni. analoghe di. costumi e di vocaboli: 


‘ avea ‘un Bajocco da ‘comperar gli ordigni. — Dif 
fatti se c'ha qualche. altezza e disinvoltara. d'idee, 
e nobiltà di discorso negli scrittori ioscani'ed altri 


‘che, spettatori del mondo intero., o, del. mondo 


ideale, trattarono argomenti storici; o épici 0. Cra 
‘gici; = ida gli scrittori che somministrarono ; sal vo 
‘.cabolariò i più; ‘eletti A ori e ipiù reconditi modi; ai 
di; novellie., pEr 
di commedie, di cicalate, di carmi. bervieschi. 


gli autori di cronache e ‘eromachette ; 


‘È *eqrnascialeschi gareggiarono invece lutti di 
> bassezza e.di trivialità. I Boccaccio: Stesso. 


che. lo - ‘precedettero , | 


sopra il fadgo, 
heppur, sopra la” gotfaggine ‘di quei .costamil.. 


‘ Gébélin. Costui: parlando. delle, progressive. fasi 
° d'una lingua, e riportandosi al tempo della fazione 


| blicare: manifesti ‘e. proglamazioni;, opporre, elo- 


Latini, i -Ronsardi' ed i Baifi; perocchè s'ivea da 


, ù 
' » 


‘si’ spiega inen ‘agevolmente ,, e vi. riesce meno di-. 
. meno ‘spregitdicata’, è. si Ha 


contrastando pel ‘primato fra la ssedo; 
toscana € là. romaria, adducevatiò inidarno in fa- dA, 
baie 


vore della ‘preminenza di Roma ‘la nobiltà, 
dovizia, la. ‘disinvoltura ‘dell’'idioma .italiabo: che” 
“ta si parlava. ‘Roma era la. più: frequentata ; 


‘sopra lutte altre borghiggiane corti, ‘dell’ Tino. : 
“lia. — L'Italia. suddivisa dunque 10 tanti piccoli... 


| pochi. ‘erano ‘gl iutermediarj e non bastanti. le 


‘ di quelle età, simili doti ‘le troviamo presso quelli . 


quan 
‘to..non' si. mostrò  égli ipferiore:.ai ‘duò - sommi 
col; ‘non essersi sapnto. ine e 
‘nalzare Mé sopra. la servitù. del” Jatinismo , DI 
la” materialità, Je troppo spesso È 


‘AV. Nel trattare pet ultimo la quarta cagione 
a'cui‘è. plausibile di ‘attribuire il guasto e de iste- 
rilimento della lingua nostra, ci ricorre al pensiero DE 
upa opportuna osservazione del profondo. Court de: 


dei Guisa dice .che fu di necessità ih que] tempo 2 
‘ discutere i diritti e le pretese . vicendevoli ; prob. 


scrivere e da discorrere per mpovere i.gantempore: a=- 


Di natyra: “dell’ uomo €: ‘quella. delle. ‘cose vi hanno,’ 
avrebbe: ‘pur: mosso il;passo sup” Pe eci 


i 


) quando avvenne iniai che nella inteîa’ Lu. vato d 


| civiltà, e da un cospicuo emporio di socievolezza sì» 
diffondessero' effetti proporzionati? — Ben: aveano 


da 


“più, fastosa e la. ‘più attiva regia di. quei tempi. _ a 
luppo: dei. vizj € delle. vittà, Y opulenza ‘della Ck 


; scena ,€.la varietà degli. emuli, ‘doveano: “pro- 
“durvi un ‘singolare attrito ‘ degli uomini e «delle: 


| ora popolati, mon potea quasi altro. raccogliere da: 


«del rusticale, del sagrestano. . La, plebe. dava. ella * 
Al tenore. alla: 
“lingua, nè ci avea d'altronde un bastante popolo " 

© di' gente colta e ingentilita che potesse superare: 
gue. 
‘sto e con modi più getti. ‘Dal Fante della: Signo- 


| Sarà senza. dubbio aécaduto nella più. parte . «di. 
‘.questi. principati. ‘d'allora che il ‘carnefice dovesse: 0 
«dire al capitano che dicesse al principe, ch'egli non. | 


quenza ad eloquenza e provarsi gli uni e: gli. altri... 
‘a domare una grande Nazione col prestigio, della. 
| parola. Allora. caddero dalle mani i Greci ed i... 


3 stero del santo dogma e della ‘ostiviata latini- 


on Bac sp se 
ns I 


a: i porre”. ih giouto, Ti ‘onore; a; ‘abstanizas ivcnri dai 
‘salvare, da: vindicave.;. inuna parola, era ventto. 
‘al inemento di rendere: ‘efficace la eloquenza. ia 
Malin: Talia, ‘(oltreéchè.la suddivisione in. min: 
iti governi, e la ‘epidemia Greco-Latina ‘ben più . 
» diffusa ché non in Francia, non perietteano ‘alle: 
i stesse vicende. di conseguire ‘gli stessi vantaggi), — 
‘ gessati presto i. motivi di popolare facondia, e ne- 
- gati gli. argomenti intorno ai quali si accaforavano » 
si cuori ,. si assottigliavano. gl’ itigegni, ecs fnga- 
Sigiardivico le passioni, ‘cessata. era del: pari è. 
+ diseccata la fonte, viva della “più alta‘ elocuzio- 
ne; Dalla” trascuraggitie e dal torpore degli spiviti, 
dale indifferenza ‘delle volontà; alla sterilità e_alla.. 
UDO della: favella, breve fu ilffatto. 1 libri 
egli atti di religione. ravvolti nel. doppio. mi-. 


è tà: ‘La. cosa. pubblica, mal notà a ‘coloro stessi 
“che ‘la trattavano; d avviluppata nelle. ‘teliébrose 


,ambagi. della troppo famosa: ‘italiana; politica; o i 


“inlatinità anch'essace, governata. dalle formole ‘di. 
nl) n'barbaro.foro, enon conceduta mal' alle discussio- 
* ni della filosofia. ‘Esclusi da uf liberò esame ‘aba- 
slitico,:-(il. solo.ché richiegga. copia d’ idee, e gerieri _ 
| quindi, riéehezza di segni gsprimenti, . éioè di lin- 
gua); Love decimi degli argomenti ‘onde ‘sì com. 
pr ‘pone. Ta scienza sociale; rod: mai conceduto ‘in . 


di ‘quer: ferrei iempi sospettosi, di assoggettare le po: .{.. 
*«“cisitive leggi al regolo dello spirito, loro; 


e-‘alla 
“grani legge divina della” equità naturale ;- qual me-. 
“raviglia se gl italiani. oi ebbero di lingua, se 
non Quanta. bastò. a'parlare: ‘di stelle, di. -ciffre, di: i 
: ruderi, di camet; di madonna e di lussuria? E sì, 
‘ Ache il seppe a ‘suo nial' costo ‘il Galileo a. ‘che, 
| prezzo:. montava il parlare anche. degl’ innocui 
pianeti. Di quegli stessi argomenti poi, dei. quali 
cera lecito il fare parola ; fu: scritto! ‘e. discusso . 
‘senzalimiti: è vero; ma ‘le. più volte senza’ nes- 


suna:grazia nè. garbo. Chè a ‘comprendere’ e: sen- | 


‘e tive: l’antichità ci vuole! ‘vigoria d'animo ci vuole: 


‘amore: alle cose nostre, equivalente per lo meno. i 


“allo zelo degli antichi: per le' cose lorò. -—- A ce- 
‘‘“Tebraré amabilmente’ la bellezza femimineà ci ‘wuple 
: ‘quella ‘nobiltà e altezza. d'animo, ‘che nella stessa i 
i debolezza della donna sa ravvisare la più sicura sua 
| guarentigia-e Ja stia preminenza, sopra la ‘materiale. 
+ preponderanza, virile. Perchè siccome questa è E 
80mmo onore: dello stato ‘selvaggio e’ ferino, così: 


serlai suprema rivereriza per la. ‘donna è' il più 


Inagiifesto ‘carattere ‘di. ‘gentile i inci ivillmento. ni In. 
‘tile a rendere utili le scienze. Sfisiche ‘ed ‘esatte, 
«nîmarne. È cultori, si ‘conviene poterne” 


Cont 
pile ne) “liberamente. ‘i trovati ‘secondo, le ri‘ 


“mia” univeisali. i 
Ti iù qua il nostro dicono toniduce: iw nol, 

6 Spassionato, lettore a imputare i viz} della. lingua. 
gistrata, nel futiesto Vocabolario dei toscavi, molto 
dalle. istituzioni dei tempi, e.alla malignità. dei 

‘Ueslat. che nod ‘agli scrittori. ‘d'Italia, Sela scusa 
cele Vale.per quelli possa valere ad un tempo pet. 

compilatori di quel. Dizionario, che non dubita: 
rovo' di costituirsi legislatori e definitori. della uni. 
»Nersale: favella, poi lasceremo che'lo si raccolga 
DS ‘dall’ ‘esame che (DOSI, faremo. dellè Pro- È 
poste. del ‘signor cav. Monti — Nell’ adoperar 
‘noi la parola esame, “desideriamo ch'ella sia fin 


“di ora. interpretata entrò sd limiti di quel rì ispelto 


c'e di quei, riguardi inseparabili dall’ammirazione 
che ognora ed ‘invariabilmente «professamino per. 
da letteraria, cospicuità. dell'immortale “poeta... 
alt ha, «“L, d. B.; 


p°) Ri ] 
i Siueste del. vantaggio e della prosperità. non fisca. > 


T ‘ stinato,, a “servire. di. lettura: al.j 
le delle campagne. Di M. Li 


i *confatazioni degli ‘errori; de pregiudizj ‘non: pe-.:. 


‘ classi della (sòcietà ‘per: mancanza. di. mezzi di 
comunicazione. * 


Î gio: Si’ può. ‘percorrere - ‘in: cinque -miniiti Ta 


i 
il 


SI: 


Li può prendere a: ‘prestito ‘tre volumi. 


“| qnesto, impoitanio ‘og gEetto Ud i del: d- . 


guino a leggere e scrivere al popolo con ‘rmolig. 
‘’miaggior celerità, economia ed’ esattezza ‘d’ogiti. 


‘in. Irlanda. è in’ Iscozia, si sono composti per lat: 
‘classi. povere. «de libri morali, cistrattivi ed Ae; So 
a “un vilissimio. ‘prezzo. i 


cumili capanne.. Non, vha quasi operajò che “non 


tina, felice riunione: ‘di. “i 
- di ‘vedere in Ginevra: Ta ‘mnoglie. d ‘un: semplice nia 
< artefice far le .veci ‘di ripetitore a’. suoi. figli che. 


i della Savoja. Quest” ‘ultimo paese, ottre: lo” spiace: 


la felicità generalinente. sparse fra gli. Abitanti” der 


|-rochi, di. magistrati, 


“Zia e per la’ giovéntà ; 
«popolo € delle: famiglie” povere. : :Una  seyerà' vi, 


‘abbonamenti. La «prima classe d' abbonati paga 6 


| 10% di ‘Naidiia: o sla il iiergante. di Galnpagna, * Ùi 
coperti” “che: ‘6ttennè il premio” stabilito ida un. 
i anonimo; € proposto, dalla: società. d' istruzione: 
Ù Glelnentare i icinnaa Lg sfavore: del miglio î da 


code 'Tussien, i i 
: Tradazione dal ‘francese “di. “E iineésoo- 'Conta-. ;. 

Crini.—- Milano 1819. a “Dalla tipografia: di Dar 
i) Vincenzo Ferrario. ; er 


Non baeli che. le aguiole. “ce Lancaster ‘o 


‘altro . metodo finora. praticato. La: Tettura "e “Ha: 
scrittura non. sono: che un mezzo , ‘0° sid UDO | 
‘stromento per; giurigere. all’ istruzione, Onde ‘con-’ 
seguire pienamente istrazione popolare ivi vos 
i glionò.. altresì.de’ buoni libri adattati. ‘all intelli*, 
genza comune. de’ fanciulli ;' o degli uomini ‘non. 
mòlto colti; che. trattino - dei doveri delli loro. 
‘condizione. Finchè‘ non e isteranno questi. catili 
“interpreti fra il'dotto e..IÈ poni le scoperte nella. < 
chimica, nella meccanica , “nell agricoltura, de. 


netreranvo? che stenitatamente e tardi nelle” "basse 


Questa impresa si ‘è già incominciata! in iti 
parti d’ Europa. In: Germania, specialmente in‘ 
Sassonia ; ‘nella ‘Gran- Bréttagua ; prineipalmente.. 


| Nel' cantone di Neuchatel in Isvizzéra. do ded Dr 
tutta la “sua: prosperità. all’; industria de’ suoîabi» 
tanti ;- si. trovano” ‘de’ buoni: ‘libri fin: sotto: Te. più 


sappia leg ggere ; scrivere, calcolare ; e non “conda 
sca alcune nozioni: elementari dì. ,megcanica; di Ipse 


‘disegno’ Tinearé, idi geometria. 


Lo: stesso : può ‘dirsi’ di Ginevra, Quegli. abitanti. CO 
si. distinguono per l'isitelligenza elo spirito. idide 0 va 
‘dustrià ,. per un, ‘gusto. deciso perle arti, ce’ ‘pet. ENI 

ualità sociali! Non è Taro STI 


frequentano, le lezioni. ‘dei professori del’ ‘colle. | 0; 


distanza. che ‘separa i due territorj; di Ginevra e. 


vole: contrasto d'una profonda ignoranza, d'una. 
‘spavebtevole” miseria; coi lumi, con. l’agiatezza’ e 


primo. Ori 

"Nella ‘città di ‘Bagllua: ‘fù fondata al 1807 da: 
una società ‘composta. di‘ capi di famiglia, di par. 
“una biblioteca. per.” ufap- o 
‘all''asò. delle. ‘scuole’ del: 


gilanza. presiede alla‘: scelta de! libri, camimessiviti; © 0 > fai 
questa”. ‘biblioteca. I libri sono divisi in. due, clas-. ae. 

ei-fanciulli di, 8a r2 anni: pei giovani dai 
12 fino ai 20 audi, Si distinguono tre sorta di. 


soldi al mese per ATTI volume” ‘che può cambiare 
EWES (ol piatere. Ta seconda paga: 12 ' soldi, € può Sa 
dispotte., di due. volumi, La terza paga 18 ‘soldi 


La; società di più di 1500 individui” ‘esistente’ sia asta 
ip Parigi per Ta diffusione, delle. scuole alla’ Lian: 5 a: 
caster, convintà della. necessità di ‘prepatare dei 
“buoni libri per le classi infetiori della. Francia, | DI 
nella seduta dell’ Tr novembre 1818, intese suo 


E peri 


ara 
penale. ec, La isola è di libri. I. per esera- 


DE pio, ‘stànvali. pratici. di méccanica: applicata, ‘ ma 
; Nuali: pratici per ogni sorta di mestieri ;, istruzioni 


«Dri della stessa società; 


“sui soccorsi da darsi agli annegati’, agli ‘asfissiaci, 
< Opuscoli contro le ‘credenze superstiziose ec. La 


erza è di libri piacevoli pe fanciulli, come, rac- 


‘colta di novellette ‘morali ‘éc.. ‘Questi libri non 


«debbono ‘oltrepassare ‘il costo .di 10 0 12 soldi; 


ù; ù il sig. (di Lasterye; col mezzo della litografia, 


s'impegna: d otnarli «di vignette che non :accre- 


<» scetanno, più di due soldi il valore del libro, Il i 


sig. Julien. confidando nello: zelo di molti memi- 
‘ne indica vent olto .1 
quali. potrebbero occuparsi della. composizione: di 


si queste . opere, In. questo. numero. assegna al si: | 
“:goor Say il lavoro. d'un opuscolo ‘che contenga. 
‘delle; ‘applicazioni semplici e ‘positive de’ principj, 


«. dell’ ‘economi: politica, agli ‘usi. della. vita comu- 
“he; ‘alla. signora Dufrenioy ,- già. conosciuta favo- 


ligiosa e morale; e al. sig: Christian, ‘direttore ca 


+ Conservatorio delle arti e de mestieri, alenni f 
‘ digli trattati. di tecnologia «contenenti le cognizioni 


du fondamentali delle arti e de’ mestieri più necessari. 


Ì gia. ‘di fiera in fiera, con'un cavallo carico. di. dué 


“Chi bramasse. di aver sott'occhio. un saggio . 
di.questi lavori €. d’ intendere “meglio coll’ esem-' 
pio ‘lo scopo dell impresa: A prenda a leggere il 


n Stimone : di: ANantua , ‘0 sia il mercante di campa- 
“gna. del sig. “de, Tussiéu che abbiarino:- annunciato 
i «in fronte a questo arlicolo. _L' ‘antore: riportò, al. 
‘premio di mille .frapchi stabilito: da an anonimo 
“pel miglior libro sd uso del ‘popolo ,: e. venne 
regalato di una anedaglia d’oro dalla società di ‘ll 
‘istruzione. Questo-libro o.sparso di. novelle appartie- 
i ne alla ‘classe dei libri amevie:ad'un tempo morali. 1. 


Chi è: “questo Simone di ‘Nantua? .— È un 


o 


grosse corbe ripiene di “merci, e che se non si è 


arricchito gran fatto in tal mestiere. ha però. gua- 4 
È dagnata: l’esperienza 3 preziosa ‘quanto. loro... È 


mn: domo. vegeto ,, di buon. umore, dotato. di 


da di buon 


i “mémente carico; finchè cade morto; ora, sulla.‘ 
| piazza dun villaggio tra Ja folla de’ contadini fa. 


memoriae di buon sénso, 
tura, che; diffonde la giovialità*: e buoni. consiglj 


“per tutti! d luoghi deve (passa. L° autore. descrive 
«« uno di questi suoi viaggi mercantili, e fà nascere a 
con: una. felice spontaneità. in ogni luogo dove di 
Simone arriva, l'occasione di:riferire i snoi tratti. 
Ora Simone di 
di “Nantua; sgrida. un carrettiere che: maltratta a colpi GE. 


‘senso «e savia. morale. 


di bastone un cavallo che trascina. un carro ‘enore 


i UD, discorso. sui vantaggi. e*sulla storia: della vac- 


“.icinazione; talora entrando in: un -c 
la famiglia. vive.in mezzo alla’ sudiceria ecall’aria:. 


È dulla';. 


casolare ove 


‘nfetta,. decanta i vantaggi della: nettezza che. si . 
ottiene” coll’ acqua. e coll’ aria che, non: costano 
tal altra: volti. passando. la notte in una 
casuccia isolata. i cai padroni ‘credovò.. all’esi- 


stenza. degli. spiriti .e delle anime girovaghe. dei 


‘morti, col'suo coraggio fa loro vedere: ch’ è. una 


astuzia inventata da- un cattivo vicino «per deru- 


bare loro il.grano.: IL piacere e la. varietà. sono 
‘sempre - misti all istruzione, .e. l’ autore pare che 


“.taffreni il suo genio e sì rimpicciolisca per mniet- 
“Mersì, a livello de’ suoi lettori;, » 


4 


| ei »88 1 
“ignor. Jullien da cui. sbibibmmo (estratte le premesse: |. 
Motizie. Ta: Ln, d: «tale "pp sorto la. ‘spcietà Nin È 


i devole' 
‘che lo 


‘mune di Sartirarfà, 
‘fatto ‘un regalo all’ Italia, ‘che di questa sorta di. 
libri è interamente mancante. ì 


revolmente per ‘altre. opere: consacrate all’ educa» ‘ 
“zione ‘de fanciolli , gli elementi d’ istrozione ‘re- 


- pon -digiuîo di let--: 
J economia aumentando, 
s erigere ‘macchine ,. di: separate. le diverse ‘occupa: 
zioni; e nell’ atto stesso: che aumentarono il nu= 


n sg marchese. di Breme a cui ‘nola; sfugge: 
di ciò che può esser utile. alla sua ‘patria; fa 
desso chie. fece eseguire a. proprie spese una lo- 
tr aduzione di: questo. libro; enel mentre 
distribuì: gratuitamente agli allievi della. 
alla Làncaster ‘da ésso” istituita‘ nel. co» 
si. può. dire’ che ne. abbia 


‘scuola 


Gr Ss 


Besa 


—. Caso pratico di ‘medicina’ legale: © 
Un chi rargo . della città di Falmouth fu accu- 
saio. d'aver avvelenato la sua suocera con arseni- 


«co. Il dottore Edwards, trattando le materie dn- : 


‘terné del cadavere coi solfati ‘di. rame e di. po- 


‘tassa, ottenne - un precipitato verde. Il carbonato, 


di potassa d il nitrato d’ argento gli diedero un. 
precipitàto giallo. Da questi. due resultati egli» 
concluse la presenza dell’ ‘arsenico, . quantunque . 


saputo. che Ja defanta; nel giorno della sua morte 
avéva- pranzato con carne di. coniglio , e con una 
salsa ‘di: cipolle, egli: impiegò . gli stessi . reagenti 
‘di. cui' erasi servito il dottore Edwards, sopra-una 


i decozione di cipolle , ‘ed. ottenne gli stessi. preci- . 
| pitati.. Il: chirurgo ‘fu ‘assolto in conseguenza: di 


quest ultima: relazione. Cotesto fatto è importante 


per la medicina legale. Esso gioverà nei bo dove. . 


gli SAIadE, hanno, un difensore. 


| “cono ‘di lavori: n 
"Avanti. To stabilimento” delle grandi. indhiattare 


i 3 


noli ‘vi erano -che ‘operai; ciasenno ‘de’. quali: sì. 
‘‘occhpava dal lato suo, € lavorava. per. proprio: 
“conto. L'più. agiati” ‘fra: essi. riunivano. quattro -.0 


cinque: garzoni , ‘distribuivano loro! il. lavoro, e 
travagliavabo insieme, .come. fano in oggi 

‘nostri: coltivatori; «Più: tardi ‘sentirono, il. van- 
tiggio della. divisione dellopere ;- e ‘8° accorsero 


È i. che sarebbe stato possibile di rendere utili le” forze’ 
3 mercajite! di campagna, che da: quarant’ anni viag-.. 


‘giacenti ‘nella; ‘natura ;- ma esigevansi a ciò gran- 
di' ‘capitali, e gli operai non * gli avevano. :Com- 
presero. alcuni” “di essi che, se gli avessero. presi. 
ad. imprestito, l'aumento de beneficj | nou. ‘solo 


‘darebbe di che pagare gl'interessi ‘ai prestatori, 
“ma molto di più; sì che ‘uniti ai loro capitali; « 


i capitali presi. ad imprestito,. e Lutto questo. «col. 
trovaronsi in grado di, 


mero “de lav oratorî ;, 
lavoro. 0.» 

“ È. in tal modo, che si ie siono lé “Tmaiifat 
ture, 
pra degli Operai, 


diminuirono le ee del: 


meglio ‘ednicata, più ricca, più. 


intelligente , ta. cul unica fuuziorie' è dl dirigere l 


e condurre 1 lavori. Alla nostra agricoltura man- 


‘ca una tal classe d’uomini, ella esiste. in Inghil- 


terra, 

« Un alfitajuolo inglese, dice M.. Laborde 
».è un -nomo «di mondo che veste alla‘ moda, 
» prende il mattino dl suo thè, visita‘ a cavallo i i: 


;d suoi-campi,. ba un bancò per tenere. i registri, 


»éritica- Arthur Young, ‘nell’ inverno Va a caccia 
» della volpè , fa. insegnar la musica alle. sue. 
» ‘figlie, influisce sulle elezioni ine è 


n tutte, le ‘faccende del contorno.. 
:( ‘Zarietà suini) 


ni RA ARE ET RI DEI LA 
M ilano 1819. Dalla Tipografii dell’ editore Vincenzo . Ferrario, contrada; 


Ls. Vittore e go martiri, NO 880. 


Ù 


‘nou avesse pototo rendergli la sua forma metallica, > 
| L'infelice chirurgo. stava per essere, condanna- 
to, allorchè il dottore Neales sostenne che la ri: 
| produzione ‘del metallo poteva sola. costituire una. 
‘prova: legale. della sua presenza: Avendo. difaiti 


e‘che: sorse. una ‘classe ‘d’ uomini al. diso-.... 


che.” 


è pieno d'ar-. 
I dore. pel perfezionamento dell’ agricoltura ;. e ilo 
» movimento che: ‘dona, i capitali che mette in ;. 
) ‘circolazione’ imiprimono, una- Leto attività, a 


» 


i ‘spgiotà. de’ Classici Italiani, 11819; 


Anricoro IT, 


- coltura e favorevole presagio di p progressi per l’av- 


7 ‘lingue le belle ‘produzioni straniere; e noi” dobbia- 
«mo ‘emularne sempre più l’attiva. diligenza, se pure 
“sentiamo zelo di diffondere l’amore della lettura, e 


8acrano il loro tempo. a: favore. di chi ‘non’ sa 
‘o.non légge correntemente il fraucese, il'cavaliere 


Luigi. Rossi merita ‘un’ posto distinto. Occupato. 
“». tuttavia.'a. tradurre il compendio. :della Storia Uni- i 
egli ha’ intrapreso di - 


“versale ‘del: sig. di. Segur, 
: donargi anche la. storia del sig. Michaud sulle Cro- 
‘’‘cidite, e .ne. ha già pubblicati due volumi pes 

SIE per avvenente disinvoltura di stile. 0%. 


non. conoscessero: il testo francese,” e non si. fos- 


«sero procacciata l'edizione del sig. Rossi ‘non. sarà. 


forse discarò un breve riassunto ‘delle ‘cose: con- 


tenute, negli annunciati due volumi i quali compren-, 
‘ dono la: prima’ Crociata. Nè sarà forse inatile il. 


‘ mostrare viavvicinati i punti principali d’uria’ rivò- 
- teipne: politica la ‘quale risultò da ‘una serie di 
fatti e«d’azioni che sorprendono, ed offre lo, spel- 
: tacolo ‘di ‘popoli, di usi, di passioni, e d’intenzioni 


estremamente diverse: dal' genio dell’ Luropà pre: . 
‘sente: — Per ultimo, all’ epilogo storico’ faremo . 
‘succedere alcune riflessioni politielie; ed alcune 08 


“servazioni letterarie, |. 


i alla terra satita fino ‘dai 
‘della chiesa, e sulle vicende politiche della Pale- 


«stina’, ‘comiticiando: dall’ invasione’ de Persiadi al. 
“tempo, ‘dell’ dniperatore. Eraclio; riferita la condi. è 
zione de’ cristiani rimasti in Gerusalemme dopo . 
“Te: ‘conquiste musulmane, e ‘di quelli che conti. 

Ion ‘Duarono, a recarvisi, gli” uni e gli ‘altri ora tollerati” 
“Ora ‘perseguitati con. 


‘più ‘dl méno, ora protetti, 
fynatica barbarie e per erudale ‘politica ; accennate 
le rivoluzioni dell’ Egitto e dell Asia, la ‘decadenza 


dell’; impero “greco e:ciò:che' era ‘necessario a sa-: 


persi sullo stato‘ dell'Europa occidentale; raccon- 


del. suo. libro, e .descriye coù opportuna . eloquen- 
“Za il carattere di Piero. d'Amiens, nominato : TEre- 
imita, ia ; 

Questi uomo Mala a cominciare. ‘un’ impresa 


‘inaudita’ era d’ignobile ‘aspetto . e di meschina 
 statora,. ‘Ma «sotto le sembianze pregevoli Celaya 


i émia rana Paci iti Tinga gua italiana : 
per” ‘cura del cav. Luigi Rossi membro dell I. R. | 
‘ Istituto' di scienze e-lettere. — Milano: Presso di 

|| studio ‘delle lettere, il’ celibato, il‘ matrimonio. 


“Fa ‘niedunioni di libri moderni DI vanno naclde ; 
 plicando in Italia, indizio ben certo. di ‘crescente - 


‘venire, 1 francesi, ed.anche gl’inglesi ‘e i tedeschi. 
‘sOM0 più solleciti di noi' a trasportare nelle’ loro 


di ‘agevolare. ‘ai mostri concittadini le ‘occasioni ... 
Ri dstruirsi. -— Fra gli stadiosi, che ‘utilmente cone 


A’ quelli” fra i mostri associati che’ per e vGenioHa : 


“i+ Premessa dina breve ‘notizia sui più ‘antichi ; 
imàl secoli i 


‘tata la spedizione sulle coste dell'Affrica de'Pisani 
‘e de Genovesi nell’undecimo sécolo: il | sig. Michaud 
Ancomindia a ‘trattare propriamente IM ‘argomento i 


cun animo, < elevato. ed “an nilo ‘biso no: di 
‘ forti sensazioni. Siti 
‘della’ vita quella felicità chela sua. ‘indole. inquieta 


| Domenica. 19: di maggio! paio 


“Ricercò: in. tutte le condizioni: 
gl impediva: di trovare: il mestiere ‘dell’armi; Jo: 


lo stato ecclesiastico ‘ non gli: avevano presentata. 


‘"è0sa alcuna ‘che potesse ‘soddisfare il suo: spirito. 
‘ardente: si ritirò fra i cenobiti più : austeri, ed: 


ivi la solitudine, le preghiere, i digiuni, gli esalta- 
rono l’° immaginazione. La smania, universale” al: 


‘ suo ‘tempo, de’ pellegrinaggi ‘in Oriente o: trasse: 


dall’eremo; vide, l’oppressioni de’eristiani, uomini; 


incatenati, aggiogati come bruti;:c giurò  d’armare 


“l’occidente - per.vendicarli; vide le: moschee, nella: 


patria degli apostoli , e traviato ‘da un’ errore 4 


‘comune ‘ai suol contemporanei, si credè destinato!. 
: dal cielo ad invocare . ‘ potenti, ‘la violenza ‘delle 


armi. per rialzare la croce: ‘ne’ "luoghi. santuficati* 
dalla niansuetudine. dell’ Uomo: Dio, Preseritossi” 
al Pontefice Urbano If, che lo accolse come un: 
profeta; indi traversò V Italia, percorse la Francia-e- 


“gran parte” dell’ Europa: cavalcando’ una mala. a 
piedi. nudi ea testa scoperta ; 


cinto .d” ana. 
grossa fune, € vestito «della ruvida lana. degli © 
eremiti. Predicando ‘pelle ‘chiese e- nelle strade: 
infiammava tutti. i cuori: di quello. zelo ond’ adi 


| era divorato. Alla ‘sua ‘voce si‘icquetavano ‘le ‘dis- > 


no accattando, 
; deandavano, coperti quegli. infelici, e sì ‘scagliava : 
con violenza coutro 1 loro» ‘oppressori. Il popolo: 


È cordie delle famiglie, 1: ‘poveri ricevevano soccor- 


si, Spesse volte l’erémita . incontrava que’ cristiani. 
d'oriente che.sbanditi dallà patria” rammingava-.. 
“mostrava al. popolo i cenci on-. 


alzava la .voce-al cielo; chi offetiva ricchezze, chi 


preghiere, e tatti promettevano . «di spendere la 


vita: perl la liberazione de”luoghi santi: —L'eremita ni n 
com parve, ‘al concilio di Clermont a fianco del par. 
pa. Alle sue parole. ed a-quelle d’Urbano un as- 


semblea di forse quarantamila . persone. si alzò: 


‘tutta in ‘una volta, e coll'unanime grido” Dio» ‘lo: 


vuole proclamò. la guerra. ai Saracini e giurò ila 


. copquista “di Gerusalemme, :Un. deplorabile ' ‘abuso. 


d’idee faceva riguardare: come un dovere evangelicé:- 
l ‘erigersi, “in'arbitri e. ‘punitori dun: ‘governo «Stra»: 


nierò,. cioè. de' musulmani, per le Angiustizie. eser= 
- tate ‘contro ‘a. suol 


sudditi ;«i. fedeli:.-d’. oriente;. v 
faceva eredere che il ritagliere a maomettani una: 


i provincia. fosse un trionfo religioso; eche i dristiani:. 
‘avessero diritto di comandare:in Palestina: persi. 


“iu - quella’ terra era ‘nato e. morto: Gesucristo, 


Il delirio comunicossi a'«tutta la Francia, si. 
estese all’ Inghilterra, alla: Germania-ed ‘all’Italia, 
non ne ‘andò illesa nemmeno la. Spagna che. pure 
combatteva i Saracini sul . ‘proprie territorio, 

Nel concilio. di Clermont (tenutosi. nel mese di 


nov. dell’auno.1095.) si era stabilita.la partenza dei. 


Crociati per l'estate dell’anno. seguente. -L'inverno; 


. fi speso negli apparecchi, ogni lavoro, ogni altra: 


cura. fu sospesa: Tutt'in una volta non si: udì più 
parlare nè d’assassinj, nè di furti ,.l' Europa, pero 
alcuni mesi godè d’ una pace che non aveva, pro».; © 


sodi giammai: il: concilio. « aveva Uichiarata: È Eur 


1 rogià in istato di pace, sa i grandi dimentidarono 
‘Je. loro contese. e gli oggetti della loro ambizione: 
‘Molti baroni. e signori rihunciavano, ai dominj. 


«de’ loro. padri, e ‘le terre, le città,’ le castella’ ve- 


«re il ‘santo. sepolcro. — All’aprirsi della primavera 
si. ‘pellegrini, ì: guerrieri si avviavano. tulti ai luo- 
IS a assegnati per la loro ‘adunanza. Era un biz- 
Pet Barro miscuglio d’armati e d’inermi, di persone 
ET d'ogni età e d'ogni grado : baroni e vescovi e 
“donne alla rinfusa, cavalierì e ‘artigiani, e conta- 


© chiostri, ì solitarj. uscivano. dalle loro foreste : i 


 piarli. in Palestina : le donne comparivano armale 
fra i guerrieri, e la prostituzione sì vedeva in 
mezzo alle processioni divote ed alle voci di pe- 


nitenzà. Famiglie ed interi villaggi. emigravano ,. 


‘ 


a *strascinando seco tutti coloro che ritroyavano . sul 
e, cammino. Presso le città, nelle pianure e sulle 
‘montagne. si alzavano tende; dappertutto un ap- 

top: parato di guerra e di festa. Dall’ Italia meridio- 
sat Ss : nale fino. all'Oceano, dal. Reno fin oltre i Pirenei 


« ‘egcheggiava il grido “di ‘guerra Dio. lo suole, Dio . 


“lo:vuole. A secondare. l'impresa .s’ associavano 
Autte le: passioni. I ‘popoli schiavi e affamati da 


verano in quel tempo bisogni”. morali, ela Cro- 
" diata era ‘una guerra. ed un pellegrinaggio, La 


; lo, ed i frati alla. disciplina; de’ chiostri. L' ambi 


agiva ‘sugli animi il fanatismo d'una religione 


NE ot 


“cagioni, 


—. gelo. alla superstizione sanguinaria. 

‘Sì 
$ Crociati; quando la moltitudine che'seguiva. Pie- 
ia d ro nelle sue predicazioni, intollerante d’ indugio 
‘elesse .A. suo generale le: strano cenobita, ed’ in- 


‘.turba di donne, di fanciulli; 
ci chi, traversata la Germiania; giunse alle terre degli 
* Ungheresi e de’ Bulgari, Ne' contorni di Belgra- 
‘ do, capitale de Bulgari, la vanguardia. si abban- 
donò a violenze e saccheggi, e fu punita coll’armi, 


feroci nazioni: inseguite dal red’ Ungheria pas- 
‘sarono la Moravia fuggendo, indi sotto le mura 
‘di. Nissa furono oppresse da Balgari. ‘con grandis- 
n: “sima strage: soli trentamila uomini, ‘oltre la, van- 


bita ‘non ‘era atto ‘a governare indomiti spiriti, e 
. cuori scellerati, fanatico sì, 
‘mimo, invano 9 ‘oppose a ‘trascorsi d’an-orda di 
‘‘masnadieri, Un'altra schiera di ribaldi capitanata 


-nivano cedute per modiche somme a coloro che . 
non si.sentivano chiamati alla. gloria di conquista- 


“dini ‘servi della gleba : i monaci. disertavano i. 


‘ladri, gli assassini. andavano a confessare . d loro. 
delitti, e promettevano, ricevendo la croce, d’es- 


(“una carestia orribile, che già da molti anni de. | 
‘.wastava molti regni; ‘abbandonavano senza. rinere-., 
‘scimeùto. una terra infelice che nemmeno potevano. 
‘nominare. loro patria. I pellegrinaggi e.la guerra 


‘maggior parte de’ baroni aveva assai delitti da 
scontare, .e. si offeriva loro di ridivenire amici del 
‘cielo trattando le armi e cercando, avventure, cioè . 
: secondando le. proprie loro ‘inclinazioni più vive. 
‘Per decreto del Concilio. ‘Crociati erano .esenti.. 
ei'dalle imposte, ‘nè potevano essere convenuti in "ll 
Pila | ‘giudizio. (per debiti durante il‘ viaggia : da spada. 

: ‘eil bordone sottraevano i delioquenti, al. patibo-. 


zione ‘che si mischia: in tatti gli avvenimenti sO 
; ciali. offriva a molti prelati ed. a molli preti, la 


. speranza di. conseguire i vescovati. dell’ Asia, a 
. molti baroni i ‘principati d'Oriente. Ma soprattutto 


preparavano ancora alla partenza. gli altri. 


‘“ «grossata da una ‘turba di, ‘pellegrini., ‘accorsi. da. 
“i tutte de contrade. della Francia formò un esercito 
‘di ottanta-o centomila womini e tracndo seco una’. 
d'ammalati e di vec-. 


Le truppe sopravegnenti irritarono ambedue le.| 
‘i guardia, pervennero a Costantinopoli: Il ceno- 


ma. onesto e magna- 


Si predicaiore Gorhall uscì dalla -Grerivania” 
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L: 9 pi cslcriiinata- digli Uugheresi, Una: sdiviova A 
È torma peggiore. delle: alte sì ‘radanò sulle sponde 
i -della vo. . 
È Wolkmar, éd Lun ‘conte Emicore se:ne fecero | >... 
‘ capi. Costoro incominciarono, dal manomettere e 0 
- trucidare gli xEbtei nelle ‘vitive citta: 
alla superstizione . più brutale, si facevano prece- 


‘“‘ranto, ‘Raimondo: di. 


» po della ‘Crociata, 
‘‘pinalo , ottenne . almeno: il. primato delle. virtù, 


‘mal’intesa. Nè. gli effetti furono dissimili da’ tali. |. 
a ‘ben tosto si vide che ‘distanza vi “sià 
Di sE “dalle. virtà alle follie ed ‘all’ avidità; dal «van= | 


dicità, 


a € delReto; unaltro prete per nome 


in ‘preda ca 


dere da una capra e da un’ oca alle quali davano; 
attribuzioni divine :: ‘ pervenuti. fra. gli. Ungheresi. 


ed i Balgari s'attirarono il degno castigo delle. dis- 


fatte. Alcuni fra i superstiti sì congiunsero a Uo-. 


stantinopoli cogli. avanzi della soldatesca di Pie- i 


Veneziani e Pisani composero un ‘armata di cento 
milà uomini. Passati iu Asta, il: sultano d'Er- 


‘ zeroum li sconfisse, ed éccettuati tre mila: uomini 


morirono. quasi tutti in. una sola battaglia. Piero 


il fratello del re: “di Francia, Ruberto duca di 
Normandia, un altro Roberto conte di Fiandra, 


Stefano conte di Blois e di Chatres, Lili 


Boemondo di stirpe. Normanna, principe, “di Ta: 


rinomatissimo. fra .i condottieri. se. non. fu ul ca- 
‘siccome ‘alcuvi. storici hanno 


ln mezzo alle. discordie: e.-alle ‘risse, i baroni 


erano come ordini assoluti. Egli era. in. Fatti un 


efoe, degno. di servire, ad ‘una causa migliore; e 
‘di andar esente dagli errori: del secolo, Prode e. 


ced 1 - principi, implorarono sovente la saviezza di: 
lui, e nei pericoli della guerra i suoi consigli. i 


‘ro ,.ed essendosi ‘uniti ad altri pellegri ini Genovesi - 


gridava che ‘erano ladroni ‘indegni d’ adorare dai: : 
{l torba del figliuolo ‘di Dio. 

Trecento mila europei erano periti ‘prize che. 
giungessero.. «in. Asia le schiere che dovevano con- 
‘quistare Gerusalemme, edicapitani che dovevano SRI 
fondaryi nuovi stati — Golfredo duca di Lorena, O 


Tolosa condussero a Co- A 
stantinopoli ciascuno; un esercito proprio, e vi. 
| giunserò in tempi «diversi. UH: duca di’ Lorena. E° 


cospicuo. per istraordinaria gagliardia di corpo e. 


destrezza. nelle ‘armi, prudente, sincero ‘e mode- 
. sto, andava it Palestina per: ‘cancellarsi dal ‘cuore 
Al rimorso, d'aver combattuto per tn ‘antipapa ; 


DÈ si procaéciò denari, come altri suoi. compa-. 


gni, inediante esazioni ‘e -vapine , alienò anzi 


gran: parte de’ suoi: dominj. —, Se. "Goffredo ‘era 


il più ibsigne, Roberto.il. Normanno evaral'| 


più 


pazzo de’ duci cristiani primogenito di Gugliel: ha 
mo conquistatore. dell'Inghilterra, costai nella pri- 


di. salire sul trono degl’ Inglesi, Le ‘sue profu= 


sioni -lo-ridussero ad uno stato prossimo' alla, men- 
e.se vuolsi prestar, fede ad un inverisi: 
— inile. ‘aneddoto narrato da Oderico Vital, ‘soventi 
volte: ill duca stava ‘în letto per mancanza di ve- 
. stiario, e. perdeva la. messa perchè la sua riudità. La 
| gl impediva ‘d’ assistervi, |” 


AN appressarsi ditaote feroci nazioni Ì Alessio I 


te., sì entì d’ averne invocato egli stesso. il: 'S0C- 
pé 4 


“ma giovinezza mosse guerra al.padre per ‘regnare. 
sulla” Normandia, poi, torto, Guglielmo; trascurò; 


‘Comneno, che allora, occupava l' impero d’orien-- 


colo” contro, i Turchi, sl penti. d' aver ‘inviato 


principi. nelle quali vantava le ricchezze della sua 
capitale ,: e la bellezza delle. donne. di Grecia; 


SU inaspettato;; umero degli. ‘equivoci liberatori gli 


metteva spavento. Appena fu‘avvertito delle mos-. Ue de 


se de’. principi crociati spedì loro: :incomtro amba- 
sciatori a complisnentarli ed a spiarne. ì disegni, 


a supplichevoli. messi al potefice , e lettere a ‘varj . 


‘dispose in pari tempo soldatesche in. ogni parte”. 


per porre loro-intiampi nel cammino. Osò per-.. 
“sino far prigione. il fratello del re di Francià gite 


tato’ da una tempesta sulle: coste. dell’ Epiro, nè 


dl quale si avanzava de Nistando. per: mepicaghe 


wi 


: lo. rese ‘che’ atterrito dalla. vendetta . di ‘Loffredo. : 


i 


nai 
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i le campagne di Tracia, Tu seguito rifiutò di :s0m- 
-. ministrare le ‘vettovaglie a -Goffredo stesso, ed 
« Alle.troppe già a Costantinopoli; edi franchi ‘si 


i diederoa saccheggiare i villaggi ‘e i palazzi: su-.. 


o burhani.—-Soltanto dopo molti giorni.fu eonchiusa 


«suna. pace, ma la ‘concordia ‘non : poteva ' durare . 
ove..non era fidanza reciproca. ‘I vizj ‘e le forze 
‘di rozze nazioni. trovavansi a ‘contatto de’ vizj . 


‘diversi d'una .nazione già corrotta, l''audacia dei 


‘-‘- popoli ‘agitati dalle passioni che precedono la ci-' 

©. vilizzazione completa. facevano. contrasto collo 

.. ©. splendore, apparente d'uno stato. erede d'una 

.7 © lunga coltura, ammollito ed'avvilito dagli abusi 
«io. del lusso, I franchi. parlavano da padroni. ed agi. 
vato ,:riponendo la prima gloria dell’uomo nella. 

“© 0 :,.spada:-disprézzavano gl’.imbelli loro. ospiti; ‘i 
“0° grecì disprezzavano il barbaro ‘coraggio. de’ lati- 


“ni, boriosi della loro gentilezza raftinata. I teo- 


“Jogi dell’ occidente e quelli di. grecia erano, già. 
‘‘avvezzi a lanciarsi anatemi; i, primi, fanatici ar-. 


| mali; i secondi, sofisti sedentarj perduti in vane 
‘solligliezze. : ; ce 


Intanto. la: vista ‘delle delizie. d’ una gran ca-' || 
(0.5, Pitale, i ‘palagi,. l'oro ‘e la‘ magnificenza esteriore 
1» 1° delle arti. allettavano e.rendevano attoniti i rozzi. 
baroni usciti da’ loro disadorni castelli, .ove era 


‘gran: Jussò il.falcone da caccia. L'’artificioso Com- 
| «neno ne.espugnava l’alterezza, con promesse, con 
; dimostrazioni di benevolenza, € coll’ ascendente 


che esercita’ un superiore sviluppo delle facoltà 


‘intellettuali; ed ivifine riasci ad un malagevole 
| intento a cui aveva posto ogni studio forse con 


“1 poca lusinga di successo. Egli che tremava: di 
ls «perdere la sua ‘stessa capitale e fors'anche, la li- 
1.01 bertà ‘ela. vita, riuscì ad otlenere ur giuramento - 


di fedeltà da-faturi conquistatori della Palestina. 


:I principi ed i cavalieri crociati si dichiararono : 
suoi ‘vassalli, Goffredo e quelli‘che erano con lui. 


‘ recatisi al palazzo :salutarono genuflessi una mae- 


 ‘icvstà muta ed immobile; in seguito ‘si obbligarono. 
oca rimettere nelle: mani d’ Alessio le cità ché‘ 

‘già sppartenevano all’impero ed a rendergli omag: ‘ 
«1: gio. per. le' altre. conquiste; egli. dal canto ‘suo; 
‘promise d'ajutarli per terra-e per mare, di prov-. 


4, vederli di viveri, e pigliar parte con loro ai pericoli 
*x6-alla gloria della spedizione. Il principe di Va- 


ranto, e gli altri. condottieri ‘di ‘iano in mano 
. €lie.. giunsero: a Costatitinopoli; seguirono ‘1 e- 


‘sempio.. de’ precedenti: commilitoni. Ma. i mo- 


0... «tivi d’inimicizia sussistevano tuttavia, i rancori, . 
“0 la.gelosia reciproca ed i sospetti, 1 avidità dei 
“. «povert contro al. ricco, tutto ‘ciò in somma che 


doveva causare discordie .e frequenti perfidie ; e 


“terminare colla catastrofe ‘della’ presa. di Costan- 


«tinopoli arsa e. saccheggiata da franchi verso l’e- 


‘. .., poca della. quarta crociata. L'omaggio che Ales-. 
slo riguardava come ‘un trionfo non -‘era infine’ 


‘che una cerimonia, i franchi gli fecero pagare 
#‘. ben cara codesta. incerta fe. passaggera sommis- 
. sione, e spuntava soventi il disprezzo dalle ap- 
parenti. dimostrazioni del. loro rispetto. Accadde 

una volta, mentre egli ‘riceveva ‘gli onnaggi dei 


de “principi francesi che un conte Roberto di Parigi 


«andò a sedere. a. canto dell’imperatore, Baldo- 
“ *cendogli: Devi sapere. che quando si è in un 
‘paese bisogna rispettarne le ‘costumanze.’ Oh! ri- 


(«spose Roberto, quel. ridicolo villano starà dun- 


‘que seduto. mentre tanti capitani. famosi. stanno 
tr ‘piedi? L° imperatore d’oriente Alessio. Comneno 


si fece..spiegare questo discorso ; e partiti gli al- 


ini richiese il guerriero della sua nascita e della 
sua patria; Zo. sono francese, replicò il poco ri- 


30 Spettoso’. ed uno de” nobili illustri. Una sola cosa: 
Ccso io ced è, che ind mio paese v' è una piazza ‘ 


vino -d’Hainaut ne lo trasse. per un braccio di-. 


2901}. ilari a, luogo 
.wicino ad una chiesa ove si recano tutti quelli. . 


ché bramano segnalare la-toro prodezza: più-volte . 


. neno ‘non aveva voglia ‘d'accettare ‘una, sfida, 
‘però appigliossi al. partito. di dare consigli, e 
idissimulando ‘soggiunse: Se altre volte avete ‘cer- 


cato' nemici seriza trovarne avréte fra poco. di. 10° 
che appagare i vostri desiderj.. Ma ricordatevi di. 
non collocarvi mai riè' alla fronte, nè alla coda’ 
dell'esercito ,. tenetevi sempre nel centro; ‘e ore: 
detelo a me, che ho imparato la maniera di. com- 
battere i turchi. Ya somma il priricipe greco ihon 


quando tutte-le truppe ebbero varcato il Bosforo, 
‘e marciarono contro i Saracini nelle pianure. 
della Bitinia, Vanno 1097... eb 


Della Proprietà e dell'Industria. 
È “Antigono IL. 


è pla 


«In ogni paese. ben. governato la prima ‘rie 
‘chezza sono gli uomini , l'agricoltura la‘ seconda, 
ed il commercio la terza : presso quei popoli però 
‘ che abitano isole o-paesi di costiera molto ‘esiesa’ 
il commercio ben presto si mette ‘al paro. del‘ 


«— van ‘moltiplicandosi mediante l’ aumento dell’ in- 
. dustria , del lusso e delle ricchezze, rivale. od. 
emulo dell’ agricoltura, il commercio ‘s’ affretta 
ad ‘opporle la ‘sua. concorrenza persin nell’ or- 


Il Pordine .delegami, che. più specialmente attac- 


;periore ., ne’ rapporti, che va continuamente for- 
ro. Un: popolo puramente: : agricola, contento: di 


{i gli altri; ma se-non. vuol esser loro'straniero , se’ 
| vuole. partecipare ai rispettivi vantaggi, che gli uni. 
dagli altri possono ritrarre, allora è il commercio : 


incatena in una santa fratellanza, i cui rapporti . 
non sono che sospesi «dalla guerra stessa, e non. 


‘sono tenuti per: un perpetuo ‘cambio di servigj e.’ 
che la scoperta fatta da una nazione diventa ‘un’ 


cie; ed:è in:questo senso pure, che l’uomo di‘ 


genio appartiene: 

‘stato «cli guerrao. di pace, 0 ii ca, 
‘Lungi. dal: negare. gl’incontrastabili. diritti idel- 

| l'agricoltura, di: questa. prima ‘ nudrice de po-. 


° poli, ci compiacciamo invece nel proclamarli,. e. |; 


“| per essa quelli della proprietà; ma è forse la sola - 
| proprietà che ba diritti, ‘e-l’industria non ha ella. 
puve i snoi?. Nello stato. attuale: della civiliz- 
‘zazione europea il commercio. non esercita egli 
cda più ‘alta infinenza? La proprietà è il nodo 
principale per cui luomo affezionasi alla patria sua, | 
alle sue istituzioni ed. alle sue leggi. Di buon 
grado ne convengo.j ma il commercio non v. è 
egli annodato per le stesse affeziani, per gl' istessi E 
«d: doveri ed interessi 2? Le disgrazie della patria‘ 
non colpiscono. deli pari il commercio ?Avzi non" 
son esse ‘a questo. più. sensibili se dalla guerra de- È 
‘rivano ?. Non è esso da ‘egual interesse spinto a 


| finito variati non :lo rendono più ancor dipen: E 
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vi ‘andai senza. che alcuno abbia: osato: presentarsi.‘ 
dinanzi a me. L'imperatore id’oriente Alessio Com- . 


‘ si tenne sicuro da un imminente pericolo se non ‘.* 


| Y'agricoltura. lu tutte fe nazioni dove la.civiliz- . 
zazione va perfezionandosi: mediante il progresso ‘>. 
'de'lumi e. delle arti, e dove’'i godimenti sociali. «....-- 


dine. dell’ miilità pubblica. Se a lei è inferiore: nel- 


cano l’agricoltore alla natale sua terra, . perchè. 
| più da esso dipendente , è poi infinitamente su. °° 


mando, e moltiplicando ‘tra il suo paese e l’este-..‘. 


‘poco, e per se solo' vivendo, può isolarsi da tutti SIOE 


. che solo forma il punto d'unione ; che tutti.gli. . 


| rotti. giammai, perciocchè i popoli tnttia tutto © 
di benefizj. L'in questo senso; che si può dire ,.). 
tributo , di cui. ella deve ‘conto all’ umana: ‘spe--; 


all’ universo, Nulla influisce lo”. 


difenderla, a proteggerla? L. suoi. rapporti ‘in in-: ty; 


' 
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ite dalla buona o tattiva sorte dello stato? 
pg TA i i i ù È VIA ie 8 I i » ? * ni ; 
Si.va dicendo, che, l'agricoltore nutrisce i. sud- 


ui Tal vantaggio. Sullà proprietà è fondata la tran- 
quillità: e. sicurezza generale , 
+ prosperità è la ricchezza. i 


di oli 


« Proclam 


‘due: fratelli, de' quali ciascun dal lato ‘suo s° af- 


iprietà: e l'industria son due: sorelle utili del 
‘pari, e poco importa il sapere quale ‘delle due sia 
dà ‘ primogenita . qualora eguali. beneficj procu- 
‘rano, eguali servigi arrecano. allo stato; sempre 
tile, noù mai dannosa è ia lor concorrenza, e 
quello ‘che l'una. guadagna serve a profitto: del- 
ci Tualtra.. I. movimenti loro. sono sì fattamente uni- 
costi; -e-le-ruote che li mantengono ‘banuo tanti 
c«spunti-d’incontro , che sebbene le leggi regola- 
«trici non sieno le stesse, pure i loro rispettivi be- 
‘cu. ef] finiscono quasi sempre. col conlondersi' in 
“i un interesse indivisibile per lo. stato. È 
“E difatti, si consideri il commercio interno nei 
‘800 rapporti coll’agricoltura. Il superfluo dei pro- 
«dotti agricoli d'una provincia: vien egli da un’al- 
RA ina (ol 
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‘’ovore e. di consumazione, di, che andavan man-. 
cicanti,. Eguali cambj , eguali risultati - tra. it’ pro- 
‘> prietario e il. manifattore , eguale utilità rispettiva. 


vs dere, ‘entrambi vendono e comprano , entrambi 
‘reciprocamente forniscono al soddisfacimento’ dei 


“€. quasi sotto la ‘sua mano. Se poi trattasi de’ mo- 


ci taggj; Il governo , che per i camlij nell interno 
ita RE “Mos esercita, che una .semplice azione «dt sorve- 


‘ «interessata, Quivi è finalmente, che il commercio 
“rando dall esteto tutti quegli ‘oggetti de’ quali è 
ciluc.dotti, Così tra il commercio' e. l’agricoltara  que- 


“sta. infinita. moltitudine ‘di fili di ogni colore, 
che sannodano, s'inerociechiano. in tutti i. sed- 


si; senza pena si snodano e. s'.aggiustano, e © 


«vanno in ultimo ‘a formare nin perfetto | tessu- 


DA 


ts wi dosi colla più felice ‘armonia. nc alal 
VEE Ra L'industria è una ‘proprietà, ‘una proprietà tanto ‘ 
| icone Li ny Weale, quanto quella della terra; una. proprietà < 


tanto. più gelosa, che: non appartiene più esclusi- 


‘. Antelligenza e ‘colle sie pazienti fatichè: ona. pro- 
«‘prietà lafine tanto: più: preziosa in quantochè è ine 
: trasmissibile not: potendosi essa. nè alienare nè 


‘scienza , } abilità, l’esperiguza' nov sono cose ven-' 
‘i: «dibili, fa d’ uopo che le esercitichi bè dotato, 
© “0 «ch elle periscano, Cotesta proprietà in più parti- 
ii. Colar modo iti appartiene che non un campo, il 
+ quale per l’accidevte della nascita ti è toccato di 
(‘possedere , o l'affitto di che fosti investito con un 
‘. ».Contratto, e infine maggior pregio vi poni in quanto 
‘+... ehe più ti ha costato, e in qualche modo:di te stesso: 
fa parte, Dall'altro lato, se ‘esatminiamo le cose 
‘da'ioro risultati, naturali, la proprietà non è ella 
un'industria ? Che produrrebbe la terra se là mano 


«3° 


| Milano 1819. Dalla 7 ipografia dell'editore # incenzo 


diti;- ma in oggi. il Commerciante contiasta ‘a dal: 
sul commercio Îa' 


Pro iamo dunque altamente, e s'è d’uopo . 
ripetiamole : il proprietario ed il negoziante sono - 


alica’ per l'interesse: della famiglia; la pro-. 


amato ? Il commercio si fa agente di tutte - | 
‘.. due; ovurique; e senza che quasi alcuno si muo-' 
‘wa fornisce a tutti i coltivatori gli oggetti -da la-, 


#*. Entrambi ‘hanno bisogno di comprare 0 ‘di ven: 
‘rispettivi bisogni; e mercè la prevideuza del com. ‘{: 
mercio. l’ agricoltore trova tulto a -lempo: preciso. | 
vimenti, dé commercio esterno, in allora la sfera .. 


vie divien più. vasta e ‘più notabili si fanno i van- | 


vi Si glianza e di polizia, qui ‘entra invece come parte . 
‘di ‘’diviene ‘agente. dello»stato, alla. società procu- n 


‘75° priva, ‘ed'esportando, il superfluo, de' suoi pio-' 


<'cvto; in cai-le. gradazioni de’ colori van: dileguan- 


vamente. a colui chel’ ha creata colla sua:sagacità; . 


(0% lasciare i0 ‘legato come una casa o.una teira. La: 


Ferrario , contrada di:sWittara è fo martiri, NO 8800 
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‘dell’agricoliore nou la fecondasse, e non.le af- 
fidasse le .sementi otide produrte, ese co care: + 


e-travaglj oguor tintovati non. ‘ne. educasse Te! |: 
“giovani piante ? Ella non produrrebbe chie’ sterile 
‘erica, inivece ‘che madre generosa ella colma*di' 
. ricchezze. il felice suo possessore in premio delle .. 
. cure che. a lei presta. Haono ‘adanque la. pro- 
; prietà el industria, carattere ed attributi égua- 


i; sowo una ‘proprietà, perchè derivano da’ un 


principio eguale, hanno eguali. diritti ;; e recla- | 


mano eguali garanzie; sonv.ub'industria, perchè 
egualmente non son produttive, che per le cure, 
le fatiche e l'intelligenza che vis’ impiegano. | 


| Da che danque: può mai derivare questo. sue 


‘perbo disprezzo. per: una delle più onorate pro- 
fessioni? 4° forse. un. resto ‘de' ‘pregiudizj degli 
uomini de' vecchi ’tempj? Bisogua. ben ‘dire che © 
le. idee feudali abbiano, posto -proloade radici-ia . 

certi animi, qualora non potendo costoro più 
sperarne. il ritotno cercano un compenso, per se 


soli fondando .l’'aristocrazia della ‘gran proprietà:. .. 
. E chi sono cotesti passionati. propagatori c.soste- 


nitori interessati d’ un sistema sì contrario ai'co-" 
mani diritti? Li rinveniamo in una classe sola. 

Incomincerò dal'confessare, che ia ogui tempo 
mi'son fatto da. più alta idea della nobiltà, ‘e 


. delluomo degno ‘di appartenerle io mMaspet=. | 
to di rinvenire. în lui ‘tutto. quanto ‘v'ha:di. 
eccellente nell'ordine moràle, e*i tratti sotto 


i quali melo vo figurando s'avvicinàno al. bello 


. ideale; Ma dov é? dove ritrovar quest'uomo, nel 
- qual sembri, che la natura abbia voluto onovatsi,.- 
e devotare a un tempo l'estensione, e'i coùlini 


.del suo potere? dov'è costui che sopra tutti i suoi si 
mili:spandendo’ la sua. benevolenza sia d'un ani- 


“ mo. forte. dotato: per’ sopportar ‘le ingiustizie e (0% 
. resistere al dolore? che nella sua virtù trovi 'co- >... 
faggio ‘da sfidar l'opinione. per non sacrificare. se‘ 


. uon alla sua coscienza, e che uomo per natura; - 


ima pe suoi affetti nume, sappia s'è d’uopo im-. 


‘molarsi sull* altare. della sorte pubblica? Liecotil 
nobile! Costuisi mostri, e gli perdonerò di credersi - 


un uomo diverso dal volgare. Ma. se è soggetto 


all'impero delle sue passioni, a tatte le spiate. déi 


‘suoi privati interessi, se è schiavo de’ pregiudizj, © 


nulla il distingue dalla folla; il Brama illustre ; ‘e. 
do. spregevole: Parià', che il primo ostenta, di 


| schiacciare, co’ ‘piedi, souo del. pari e deboli, ‘e 
, dipendenti. L'orgoglio dell'uno e l’abbiezione del-. 


l’altro: non li sottraggono dagli stessi bisogai, e 


dal comun. fine. Entrambi sono dell’egual'im- 


‘pronta segnati, e formano uno degli auelli dellà 


gran’ catena degli esseri. 00/0 0. po. 
Sotto ‘il punto di vista politico e sociale, dac- 
chè î nobili.non hanno più il privilegio esclu- 


> sivo' di difendere a loro spese lo stato; dacchè 
«l'interesse generale più ancor che la legge ha con: - 
vertito ciò. in' diritto e dovere d'ogni cittadino; . 
| i pobili non hanno più cosa sostanziale che di- . 
‘stinguet li possa‘ dalle altre “classi — 00/00 00) 


Nieute v'ha ‘d'ideale negli interessi positivi ‘della; 


società, ed il più. prezioso per essa è colai che 
più -servigj le rende. Vorrebbesi forse far. confronto” 
tra lo sfaccendato che stanca-le grandi città. col | 

i. grave.peso della sua opulente inutilità, e quel. 
rispettabile: negoziante, chie per l'interesse ‘del suo. 


paese rende le quattro patti del mondo. tributarie. 


al sio commercio, 0: quel manifittore industrie, ©’ 
‘ chie nelle sne immense" officine occupa ei solo, 
alimenta e mantiene tutto un villaggio, e qualche -. ') 


volta nia popolazione: di dieci, dodici, e persino ,. 
quindicimila. operai? a At Pilota, 


Ley 
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co gli. ‘annali. delle patrie ‘virtù. Ci resta ora a’ ‘par- 
n «lare. «di un libro: ‘meno solenne ma non meno 


0 prezioso , le, Lettere «a Bonstetten e-'Gleim ;:.collé 
Sa cioe egli’ consegna’ al: santuario ‘dell'amicizia: il: ||. 
‘il. fratto- delle. Sue 


segreto . delle ‘sue opinioni , 
letture e' l'intimo ‘SUO’ giudizio sulle varie: vicende 


(“s-della ‘vita; Il piacere 6 l'utilità che abbiamo ri: |l 


(il tratto! da questo libro. ci. ha ‘fatto riflettere: con 
‘va. rammarico che la mostra letteratura penùria: sov- 


i Verchiamente. id’ opere. di. simil ‘sorta. Travne AL: 
‘tranne Cellini; i quali: narrarono nobilmente” 
‘ essi medesimi «la ‘storia. segreta: «della: loro anima, 


ipo SHE 


«moi. ‘vediamo smarrirsi ognor ‘più. nelle tenebre 


‘del ‘passato da. sincèra notizia” , degli occulti. .sen- ‘||: 
< timenti. d’'uomiti ‘grandi. e quasi tutti. infelici; .|l- 
"Troppo, spesso ;la Biografia italiana è caduta in. | 
* ; potere; di; oscuri: scrittori, i - ‘quali, sprovvisti di: 


filosofia ‘nella nente e è elevatezza nel cuore, 


si, ‘costituirono di loro propria autorità’ interpreti. 
del’ genio; ‘nè ‘dissimularono le sventure, nè tur- 
-ibarono lo splendore, e mercanteggiarono , coi vivi. 
“. di servili ‘commentat; che desfinavano; a posteri. ; 


“Ne loro: pesatiti. volumi, fortunatamente: non. leg- 
gibili. dai; più, 


sc Le Lettere di Muller ridoridavo.ad:ogni, pagina 
n di; ‘sentimenti generosi intorno ai veri «affic] dello 


‘scrittore; ed .all inestinguibile desiderio d'immor-. 
fivtalità. L' Autore/vi ‘parla. dell'amore della gloria, .|. 
“0. come d'un fuoco ‘che. consuma le sue ‘viscere; ‘el 
ix; tusiasmo” questo, che sveglia la. riverenza ne' pochi 


© Inagvabimi,. mentre ‘chiama uno schernevole .801= 


2. ‘were. non altro’ è «che godere. Forsé' la grandilo- 


‘tazione, Ottimi: giudizj. di‘ opere: voluminose;,: es- 


‘pressi: ‘nettamente in poche, righe, aggiungono line. 


‘teresse scientifico all' interesse morale ch' essé pro. 


©". ducono. Chiunque ami riflettere sulla ‘natura del. 


‘Guiore © ‘amano vi rinviene «di''che pascere. le sue 
osservazioni . tanto più utilmente , 


“0 ino con. ‘maggior forza ‘negli ‘animi: idi ‘que’ ‘rari 
CALLE individui: che sovrastano’ agli altri pei eccellenza 


ì cdi. ‘mente e: per. vigore. di passioni. Maca quanti 


‘0 si danvò più specialmente alla coltara‘delle scienze 
‘‘ @ del. vero, gioverà non: poco il seguire ‘davvicino 
con. occhio contemplatore. linflaenza ‘che ‘venne 


ì PI 
i nai : DS 


. CONCILI 0: ORE. 


;CTENTIFICO-LETTERARIO. 


a Aitarto: già: disiostrato ‘ ‘quali: fossero gi: studi 
sie ‘D'intendimento. di Muller ‘nel. consacrarsi alla” || 
È RO storia; ‘e; squali opere, «egli ‘producesse SÌ per con-' | 
e trassegnare tutto ‘quanto il’ cammino percorso dal. 
‘genere ‘umano, ‘clié per illuminare la politica co--.{! 


Sai Chiusero costoro ;-‘come.in pro- || 
Si ‘prio sepolcro; ‘la vita morale:degli illustri italiani. 


“i ‘riso: sulle labbra di que ‘moltissimi; ai quali vi- . 


quenza cui si solleva: frequentemente . non sem 
i brerà la | più. addattata a questo: genere di compo-: 
‘| Ssizioni;. noi tuttavia la ‘corisideriamo come, l' es--. 
« pressione. sincera dello ‘ ‘stato d'animo di. dii nel- 
i. che- scriveva le suè Zettere, ‘e’ come’ tale. 
\ ‘crediimo ‘doverle assolvere ‘dalla taccia »d’. afletn. | 


quanto. che 1° 
fenomeni interni della nostra natura sì dispiega- 


i. esercitata: ‘dalle: circostanze. sul carattere. e “sul 


CA 


- Giove 13 «di maggio 


GLIO 


tha 


ea + Rerum concordia 


Du È ingopaò. di Muller. E ‘certo FA prude denforto 
si cp contro le. difficoltà che è incontrano nella mea 


‘riera “delle lettere ,' il ‘notare ‘a lume della; ‘propria .. 
esperienza le prime spinosi; i primi. tentativi : 
della gioventà de’ grand’ uomini; e-come soggiac- 


s 


| nioni volgari; e come se ne, rialzarono, e. come. 
| per giungere all’ ‘altezza‘.cui erano destinati dalla: 


if. ziosi, 
* tosì. di 


| tortia alla fine in--suo’ profitto (1). pra 
: sulla vita di -Jui/Pubblicaia la prima parte. della. 


AI, unanime consenso de’ dotti, 


+ delle. sue. opere. Erà ivsotoma: giunto il:momento 


ardentemente desiderata. 


‘ gonza; ‘chiamò -a-se lo. storico dell’ Elvezia' col 


 PIDO, ineritano di ‘essere ricordate con. ammira= 
“ZI0ne ; , troppo” essen 


‘yi è collocato - alla: nuila sublimità‘ dell’.i ingegno. 


. blemi dell’ “esistenza sociale. 


“ ASsunse: con- var] scritti; a modificare ‘le: ‘opinioni. 
“de* suoi concittadini (a). Crediamo ‘opportuno; d 


i) 
ui 


‘ sua; professione di fede, | vi 


‘ ‘de stato. 


ULI 


# I y Giove rà avvertire 
che ‘trovò nella’ Svizzera,‘ Nella sua. prima gioventù egli. venne dix 


rituase quindi cscliso dal far parte dell'accademia reale. di ‘Berlino, 
‘e ‘dalla. pensione annessa. a quella nomina, Neggansi le dpete ne: 
di Fedetico Il; Bale, 1789. Tom. 8 

‘(2) Ecco i Litoli. di alcuni suoi. opuscoli » 


«quero anch'essi all’ arrogante. autorità delle. ‘opi-. 


natàra ‘dovettero dirar la guerra de pedanti fa. 
«e. l'orgoglio degli antichi ‘maestri ;.Sospet+ 
perdere lo scettro del ‘primato; e la'sta- 
pida: indifferenza. della moltitudine per. tutto. ‘che De 


. Sebbene, Îssciamò ‘dra in disparte il volume. ‘di to 
‘queste Lettere ;: comparse dopo la morte; ‘dell’Au- ei 
-tore:, . per ‘continuare a soggiungere ‘alcuna cosa. 


sua storia. della Confederazione Elvetica, il’ nome.’ 
< di Muller cominciò {a farsi maggiore. dell’invidia.. 
e de’ giornali: dpi pg 
alemanàdi,, s' ‘aggiungeva à. celebiarlo. aniche: ini i. 
‘vanto ‘che. non va sempre: ‘congiuntò all’. ammira <d00 
“zione di. questi’, vogliamo dire ‘Jo spontaneo, eni i I 
‘tusiasito della sua nazione. La Francia, da. quale: È 
noti: ‘crede. avvilirsi* ‘appropriandosi ‘i tesori d'. ‘ogni. 
‘letteratura straniera, possedeva già una traduzione di 


iu qui là. celèbrità : letteraria doveva schiudergli' 4 da 
'il:campo a quell’attività politica che aveva: Nappo SE 


‘Federico. Carlo, Giuseppe, già Elitore di. Ma i Sa. 
‘grado. di suo Consigliere segreto. La. liberalità, 
l'amicizia.) la ‘tenerezza’ quasi paterna ‘colla quale. 


Muller venne per sette ‘anni trattato da ‘quel prin- ‘© ò 


“raro che. altezza della»... 
‘fortuna: venga: spoglunparienia pareggiata da chi SI 


n 


In ‘questo: ‘periodo ‘della’:sua. vita. ] Maller: si pres. i. 
‘senta; come. politico. 1 tempi erano gravidi di vici in 
cende; iltremoto: della. rivoluzione. si, ‘propagava. ALI 
| avscosse îu-tutta ©) Europa, ‘e richiamava l'a lena 
zione ‘di ogni. ‘ordine’ di persone; sui: gratidi pro# “0 
«Muller. piantato in |. 
Magonza come ‘a. guardia . idell’ ‘ordine: sui con» ‘ 
fini che lo dividevano ‘dal ‘regno dell’ anarchià.; + 


riferite: alcune” massime le ‘quali costituivano: da x 


a Rispettare la.democrazia.a Uaderwalà; Vari. Da 
‘stocrazia a Berna, e la monarchia in ‘ogni. ‘frane i 


«Non dir mai questo” governo è: buono, cque=. ine 
sto è: cattivo ; “mà anto Ceri o no ciò. che 1a 


i gle iter non chbe dappestaîto gli. amici. l 


‘ piuto: al Gran Federico come on wateriale compilatore di storie; "e 


Due specie di libertà. 5 Ciò Ché Alemagna. a dalla. Di È * si 
confederazione ‘de Prineipi,, — Lettere di due canoniti nobili, èec:' 


; ; eve: essere. ‘o pel luego ep tipo; in Cui si trova... 


la legislazione. vi. ha degenerato.‘ 
di ‘puro, di toccante, di sublime. 


da die —. Gamente garantiti, come. l’ Ancora del, babbo 
° -. Fiposo;: ou 

1 € "T'endere senza posa al graride scopò ‘del: 
i ” umanità, al suo perfezionamento progressivo; 
Saba credere fermamente che il solo mezzo -d'ope- 
‘'orarlo è la più grande libertà civile possibile. po- 
DS rta ib-armonia coll’ ordine e colla giustizia, 
+0 Combattere: a. tutto 
‘midi di ogni prosperità; 


anarchia ,. che essendo 
sO, tempo; e-il dispotisno, che. calpestando le. leggi, 


“ strazione. »: 


‘nella ‘solitudine di' Erchsfeld , Ia sdebitò il suo’ 


< consigliere; il suo ‘beneficato; dall'obbligo di ac-:, 
i eoatgacizo. nella ‘contratia: fortuna: e nella sua. 
; o più tarda: vecchiezza;: Quanto fu.grande-in.quel- - 
CP incontro’ la generosità. dell’-Elettore, altrettanto, | 


me ‘pare; fun indegho di. Muller: .1° approfittarne 


:rebbe quello. dello scrittore: —. 


«’6norato da varie distinte «cariche; e di-là verso 


È SE ‘mò, ‘ per attendere ‘con 


‘alla terza. cealizione: contro la: Francia. 


. Bisogno ‘d’ elevazione nelle ‘idee. d’ ardire ‘nelle 
“risoluzioni, e ‘d’attività. sostenuta in ‘ogni cosa. 


ha «creato.» 


n'e ge» 


del mo ndo, 


divenendo comuni fra: loro. corrodano: PI 


pe 


“a pergle di lesa umanità quella: vorace ambizione 
‘che precorrendo la mano del. tempo: atterrava i 


+ donfini posti dalla natura e.dalla previdenza uma= || 


‘na ‘per ? alterna tutela de’ popoli ;. e-voleva :con- 


‘ fonderli in un solo gran corpo prima di esser- 
certa che tutti - fossero egualmente « capaci della , 


stessa ‘somma 0 di felicità odi dolori, Poco mancò 
. nom il politico apostolato di Muller costasse as- 
“saicarò’ alla sua pace ed alla stessa celebrità di 
lui; Rimetteremo chi volesse dubitarne a consul- 


| tare un’ opera piena d’ingegno e di frode, fatta - 


scrivere allora dalla: politica. -del vincitore, e “inti- 
: ‘tolata» Gallerie de Caractères Prussiens: ‘Maller viè 
" dipioto come “Uno | seriitorello: fazioso, "pa: accat- 


* b4941 


‘fama; all’ arcana. oscurità nella 
-avrolgersi; ea. certo: ‘bagliore. di falsa‘ ‘grandezza eo 
* con. che a quando A quando ferisce gli occhi del. 


Tutti i cattivi governi .spno divenuti tali; nol 
sono per colpa della loro istituzione ,, ma perchè. 


“ Riverire nella. ‘religione. tatto sa ch essa lia 


“@ Mantenere ' con fermezza: tutti i aivitti ‘anti i 


otere: i. due mostri ne- 
‘la «privazione dell’ ordine non. Nim dorare lungo 
» porta” dentro. ‘se stesso il principio. della sua» "di È 


‘Ta quel mentre scoppiò là guerra della ‘Rivos 
<logiane: Magonza fu invasa, l’Elettore ricoverossi. 


‘seguendo’ altrove.1. più. (lieti destini che gli ris-..|. 
plendev4no nel’ pensiero. È se .il giudizio, ide-’ 
« gli-égiz). venisse : dopo la. morte rinnovato - sulle”. 
azioni ‘di ‘tutti coloro che: aspirano -alla gloria, |. 
» forse. ‘iche la giustizia inciderebbe: ‘questa. ‘volta . || 
« sulla piramide. .il nome. del principe ; e caticelle- - 


‘Maller visse: molti anni a Vienna grindembte ì 


SP anno 1803. trovossì nuovo collocamento presso . 
«la scorte ‘di’ Berlivo ; ‘nè fu solo, com’ egli ‘affer- i 
‘più libertà letterària<calla 
‘pubblicazione del. resto ‘della sua-.Storia. Siane- 
‘prova la molta parte ch’ egli ebbe ‘nelle vicende | 
‘politiche’ della Prussia., quando nel’ 1808-l'aùto- 
rità ‘della sua: opinione vi prevalse ‘a coloro: che 
<aconsigliavano quella potenza ‘dal ‘prender’ parte. 
La for-. 

«tuna ‘dell’ ‘armi smentì. allora la sapienza ‘dello 

“storico; ciò non pertanto: egli non. iscemò di fa- 
ia “ma ‘presso ad un popolo «che per conservarsi ha .| 


ca micizie; 


‘Era! Muller. reg che La sepienna contliapirica: w 


uè: ‘debbono perdere. da loro iollividuglità. se non. 
ura.‘che i progressi del perfezionamento so* . 


‘poco le. esistenti disparità "d' opinioni, di 
«carattere, di’ condizione. Però egli. ‘sostenne. nel 
“ali ein ‘altri scritti politici la causa -dell'in- 
= dipendenza fra. le nazioni; ‘e. denunziò ‘come col-. 


. 20. degli uomini, e d’ogni sorta di 


quarti della sua 
uale. affettà «di 


tone. di. fortana; du ie i ue 


‘volgo:' Tutti ‘ora sappiamo qual fede. debba attri- 


buirsi a quelle persecuzioni di penna colle quali 
ila più forte dominazione discendeva a far avvi-' |. 
lire itarito maggiormente. un nome famoso quanto... | 
| maggiore ne. sospettava. l'influenza, ll Genio pot- 


tentoso e terribile che ,sotto le paline della-vitto= 
ria tentava nascondere le ‘deformità del. dispotismo, i 
conoscendo di non poter. estinguere nella mente 
degli uomini la: ‘libertà del pensiero, studiava ac- 
cortamente di. corromperne le fonti. ‘L’ interesse 


- individuale, sottentrando in luogo della ragione so-. 
‘ ciale, parve servisse occultamente di ‘base ad alca-'. 


né istituzioni néi loro rapporti politici, e d’assoluto 


principio motore: alle: azioni. de* privati in’ quanto... Mn 
| todèavand l'ordine pubblico, Le verità:delle scienze 
||-Umorali e politiche. si diffusero Dian ad arte 


cogli errori. utili alla dominazione ; e questi tro-. 
vando fede in. grazia. «di sì bella compagnia ; riu=: 


< scirono; in parte «ad ingannare persino ‘col: ‘vero. 
Per lo che sembra possa affermarsi,. senza taccia 


di passione o ‘di viltà, che in: questa: età: della - ; 


fitosofia: quel grande intelletto inventava ‘una sua 
‘propria metafisica è ‘del dispotismo;. però che sde-. 


gnava altamente nell'interno dello stato.lo'.stro: 
mento della spada; nè: poteva giovarsi di quello 


. del-segreto.. franunezzo., un popolo laterrogatore 
per petuo - ‘de’.suol. moderatori; Lai 


È. doloroso: a. pensarsi che un sentimento. né- 


bile ‘nella. sua origine. «abbia travvoltò.-.a'-n0n-s0 i 


quale mobilità l'ambizione di Maller. .Sedotto 
dalla gigantesca spétanza: di potet-conferitè volle” 


. straordinarie doti della. sua: mente alla ‘fortuna 
d Europa , non fu ‘costante‘nelle sue affezioni 
‘verso’ de’ principi ; come Jo fu nelle. sue private... 
“quello Stato. 00.0 
I impalso.. delle: ‘circostanze , .come “più gli pare= i 
‘vano confacenti al suo disegno. Per tal:guisa la 
sola riuscita di un:buon consiglio. poteva), al dire. 
porlo. in'istato - di giovare alla patria, ed 

| all’Elettore di.Magonza ‘più. forse ‘clie:non avreb-- 


ama seguì: presso questo e Li 


di lui, 


be fatto ‘servendoli ‘direttamente. : | Molte. emolte 


‘parole ‘egli spende. per ‘attestare. la sua ‘ricono-’. 
‘scetiza ‘verso«il-principe che: ‘primo lo ‘beneficò,, 


e quasi:ne. assale «ora ‘il..rimorso ‘di. -hoti* - Gabere o 


‘stati accusatori: ‘troppo. acerbi della condotta’ di'lui, 1) 
| Qualanque però si fosse-la sùa vera: volontà è certo. |. 
«un tertibile destino ‘degli nomini'che .tengono:il. 


campo. ‘sulla:‘scena del :mondò.;. quello. di sotto» 
porsi a veder: giudicate le loro. intenzioni ‘a te- 


| more dell’ evento. : ‘Ma: due incorrattibili: testimo) o 

‘ verranno a deporre in. favore di Muller.innanzi .. 
“al, tribunale “della. posterità;;. l’atnot suo: ardentis- 
i. simo ‘per la; ‘gloria. letteraria,. amore ‘che quindo 


‘è. puro non:.cape, in animo: ‘sérvile; e la povertà, 


ì che. gli fu. compagna pér. tutta la. ‘vità; Ora dune 
que che le colpe e le virtù' dell’uomo. dormono: 
| confuse nel suo. sepolcro, non suscitiamole in-' 
..vano;. berisì ‘commiserando all’ umana debolezza; |. 
‘ammiriamo ancora. ‘che una grande , ambizione. 


non abbialo ‘condotto al delitto, oa pe disprez- 


Irittà acqui» 
stati” col sangue” e'.colla.: esperienza ‘de’. -secolé' | 


al quale 8’ ‘arrogano. Stoltametite «taluni di ‘dar Sa 
nome di. «politica. : e 
*Mallet morì. a Cassel li 29 di maggio. dall'adzi: > 
“DÒ. 1809, Non lasciò sostanze che ‘ pareggiassero «© 


i suoi debiti; rjdacendosi tuttà"la di lui: eredità: 


‘ad ‘una biblioteca scelta ‘di cinque: mila volumi; 
‘e ‘a ‘varj. manoscritti. di. miscellanée. psicologiche, 


| letterarie. e: abito” o «oltre il’ Corso di: Storia Ù 
., Generale, A biamo sottocchio il di lui “testar. 


pe: : Sr, n 


° asento, che fu mandato. alle stampe, nel cl 9 | famiglie, d’uomini, di virtù ; di delitti, dî cai + 
“.. geggiamo raccomandata alla pietà: di suo: fratello | sentiamo/le ‘conseguenze, e ché spuo: alti g.per-- 
“* la, cura di pubblicare quegli. scritti per versarne i. cuotere fieramente 1° intelletto ed il cuotè- de’ suoi 
°° Al-profitto a’ suoi creditori. insieme al valore della |  contemporanei,. I. secoli'.adunque; che it lettore . 
|... biblioteca ,. quando - venisse venduta. Odansi ile .{{ védrà schierarsi innanzi a lui sono come i tempi. <:; 
| (supreme e, commoventi parole delgrand’ uomo: || eroici della. storia modefna. Dante è in qualche 
«Oh come .in queste ultime ‘ansietà il: mio. |. modo. il loro Omero ;. 1 Italia la doro "Grecia;; e 
> ‘cuore ardeva del desiderio di ‘rivolgersi. à. quelli. || noi tutti potremmo. intitolarci. una seconda” voltà 
. pei quali ho particolarmente, vissuto, a quelli ‘che | la discendenza degli ‘eroi. il popolo: nobile deli. 
(mi furono sempre i, più cari... # ‘voi niiei com | l'Europa, se ‘il primato fra le nazioni si :déere- |» 


4 


#... ‘patrioti, confederati: delle: città (e de’ cantoni. || tasse ancora più col veto dell’immaginazione cliè 
‘ della Svizzera! ‘oh come. avrei. voluto eleggervi: || ‘con’ quello della filosofia. | .% | Ra. 


Imigi eredi , € collocare nella generosità ‘antica || |. n a i 
de' vostri governi; e nel. riobile carattere. della .||- De na DomesticItE cHEZ.I.ES PEUPLES ANOIENS Hit. 
‘ ‘ sorgente generazione la ferma speranza the uvre-. || + monERNES — par M. Grégoire, ancien Evéque dei ‘* 


. .ste'vaccettata ‘l'eredità del vostro storico, del :vo- |} + Biois, ec. ec. Parigi ec. ec. 
: fu b) 3A ? : s ST 


stro-‘amico, ed esauditi‘isuoi-voti! Ma come: di- || «L'uomo, che dall'alto della. sua fortuna volge... 
(0.0 mandare. al povero. mio. paese «ciò. che:, appe- ‘| ‘uno sguardo compassionevole ad una ‘classe .infe- 
‘ma potrebbesi. aspettare ‘dalla ‘opulenta Inghilter- || riore di cittadini trattata duramente. dall'orgoglio” 
co rat. -Vorrei chemio fratello prendesse.i ‘ dei più, ed il filosofo che abbandonate le astrase» 
‘07 60ncetti è necessarii. perchè - Fuchs (il suo dome- ed aride specalazioni crede di nobilitare la propria 
Stio), potesse, ritenere in’sua proprietà. l'orologio ponte impiegandola a pro: del misero avvilito 
. «che lia montato per vent'anni. Racconiando.a- ‘|| ed ingegnandosi di trovar nodi'onde. migliorarne 
\/%.* atti coloro che mi.amano. questo buono'ed one» ‘| Ta (condizione, sono due vere bellezze ‘nell’ordinè 
‘1% .st0. servitore, in‘cui ho sempre riconosciuto cuare .{{ delle cose. morali. Le azioni:loro.Brillano.in Mezzo < .. 
i eccellente; costumi puri, fedeltà ed attaccamento ‘|l a’‘traviamenti ‘della umana natara; e rischiarano 
°°. «senza. pari, .. Ed. ora ho il dolore d’'abbandonarlo {| ‘altrai: il. cammino della vita'con una luce. consola.;.. | ‘+. 
«ir. senza ricompensa ..... Addio. mio fratello, addio mia || ‘trice, Nel leggere-il'libro della Domesticité non post 0. 
“5; sorella, vivete. felici. Addio;; nia, patria, ‘orgoglio :|l .siamo tenerci di‘ammirare. nell’ Autore di ‘esso. +. 0. 
. il sig.-Grégoite —-Tuomo.onesto ediil vero filo... 


“.‘e; delizia »del mio. cuore;. che. il’ Dio ‘de’ nostri. ] 
SI udel ti: dia pace e libertà! Ha voluto disegnare |. sofo,. non possiamo! negare a questo atitico presis 
.. «da storia. del genere tano, dalla..sua cutla sino. || dente della Società degli amici de Negri la simpatia; 0 
: “a. nostri giorni; la mia. vita è.trascorsa in questo ‘|| .il rispetto, l'amore ch'egli merita come, esetapiò | 
“lavoro. Oh miei amici, ‘accordate al mio’ spirito. || vivo di ‘operosa filantropia. ——.Una.nuova ‘edizione. Ra 
©. da consolazione. di sperareche ‘i suoi ultimi voti. |: recentissima di questo libro ci sia sufficiente occa- .°... 
‘0° sario adempiati 0.0. 00074). {| ,sioné per poter parlare di esso anche, dopo%i quat» |» USE 
dl n an, tro anni da che uscì. perla prima'volta alle-stampe. + 
RS ‘| HH: protettore Re Negri; pagli che fino dal 1ggr: 0: 
a Se. con questi cenni interno-ad un uomo, ché .| perorò altamente. contra :l'infime” tratta di ‘quei < 
2%. vediamo. citato /con riverenza, dal Sismoudi eda‘ | meschiùi, e sollecitò l'abolizione della loro. a ++ 
(5: > altri, primarj scrittori..del nostra. tempo, potessi- || vità:.manifestindone. tutta .l'ingiustizia;. dirizza 
2700 no suscitare ‘in Italia Jo: studio. delle di‘lui ‘ope- || ‘ora all'umanità parole di propiziazione in favore... 
sa TT, nOi, oseremmo quasi felicitarci d'avere in parte || d’altra:-gente infelice. Nel libro ‘sulla; Domesticite 
“i. cimendaté quella o fatale dimenticanza, 0 colpevole. {l  il-sig. Grégoire esamina la condizione de’:servitori 0 
..nerzia, sotto il cui. giogo languisce la nostra let- Il d’ambo *i sessi.in Earopa; discute i meazi co quali |: 
“C»teratura:<Fale:. debb' essere: alnieno:.la. tendenza‘ {| ‘renderla meno: sciagurata perse stessa è più: gio-.. |... 
.. d'ogni giornale ‘quarido gli studii morali è lette: ||- vevole alfa. società civile;.é con. quella; eloquenza; 0 00. 
;1.;‘: rar), del popolo .cui. appartiene; isteriliscano ‘per |. che‘non è'insegnata-nelle scuole; ma che. proceda 0.0 
difetto, di buona; filosofia; di quella filosofia che || direttamete dalla bontà del: cuore’, cerca. di tran 0 
. gonferisce. alimento, e vigore ‘alle ‘letterature stra- || sfondete: ne’ suoi lettori Ja carità virtuosa. di cui. 
“ miere. Che. anzi; onde cooperare ancor. meglio" a .||- egli sente. impero sull’anima. propria. 00 00) 
“questo. utilissimo intento, noi divisiamo. di recare ||.» L'Autore dà uo sguardo franco, ma rapidissimo, © 
«ir alcuni de’ ‘nostri fogli .il, Prospetto generale || ‘alla storia’ de’ popoli ‘antichi, e: considera .lo..stato: ©‘. n 
| della Storia politica dell' Europà nel medio evo, { dogli schiavi presso i Greci ed i Romani, Hl bar- |. “© 
‘ ‘rapidissimo quadro.:composto da Muller nella. sua .|. baro modo con cui.in generale venivano ‘oppressi  ;- 
“ gioventù, e che' occorre rarissimo ‘anche ai ‘più ll gli schiavi da quelle due: nazioni. tanto ‘venerate: 
‘ solleciti: indagatori delle. opere di lui. In esso lo |. da’ nostri pregiudizj scolastici, concorre anch'esso: 2.) 
Storico, imitando; direm. quasi quella “ ultima ‘| «a. giustificare la generosità dell’ardimento. di'‘toloro: 
. legge. della ‘natura. che riduce in breve spazio le- | che paragonando la somma de’ nostri costumi. pre- . ‘’ 
.« egneri d’innumerevoli mortali, ha’ stretto im po-., senti.a quella ‘de’ costumi de’.tempi remoti, niegano > 
‘ che pagine le voluminose vicende di ‘vatj. secoli, | all' antichità quel cieco ‘ossequio superstizioso che:ci 
+ Non ‘v'è periodo di storia che, dopo la ‘caduta ‘|| ‘è ‘imposto. come obbligo dalla servile pedanterta, 


..' di Roma, meriti inaggiormente la ‘nostra atten- ‘| ‘e ‘tributano invece una più sentita riverenza: alla. 
‘zione. Le tracce de' costumi, delle passioni, e |. ragione umana che si fa monda attraverso dei 
i "delle istituzioni ‘di quell’ età si congiungono: con' | ‘secoli. — « Tito egli stesso (‘dice il sig. Grégoire), 
prolungato movimento alla storia ‘moderna, e por- .li Tito, l’imperatore soprannominato. la ‘delizia del DE 
20° .tano in parte l'impronta del passato sull'esistenza | genere umano ,-avendo.ridotti in servitù. i popoli. . 
;:-. presente. Nel medio evo risalgono i. politici a. | ‘della Giudea, li trattò con là più ributtante fe-. 
È ““rinvenite le nuove diyisioni della gran famiglia ‘||. rocia. Ne’ giuochi e negli. spettacoli dati ‘da lui 
:; 80ciale, e. l’ origine di quelle: dinastie, le quali -||a Cesarea perì. una gran turba. di. schiavi, alcuni; © 
‘stendono: anche a” nostri giorni il loro scettro 'an- -««sbranati dalle’ fiere, moltissimi costretti a .combat- 
‘tico. sui.-popoli che nacquero allora. Nel medio | tere contro i loro. compagni e ad ammazzarst 
‘evo, nota il -filosofo i. passi dello spirito umano, || V'un: l'altro. Mille e cinquecento schiavi. vonnero 
me’ Var) stadj del suo passaggio: ‘dalla. seconda || ‘scannati in quella stessa città onde celebrare, il...» 
‘barbarie alla nuova, coltura; e il poeta, non più | giorno: natalizio di Domiziano, fratello della deli- |... 
‘sognatore, ma seguace fedele de’ lumi ‘di. costoro, || zia-del genere umano; e ne furono: scannati altri‘ 
cerca e trova nel medio evo le memorie solenni !* assai ‘a Berito in onore di Vespasiano’, padre . > 


è la” “delizia del genere. umano... «e = Eeco. di 


‘sudgessive decretarono l'apoteosi!» _ 
‘Dall'esame della schiavitù presso i Greci odi 


famigli. =: o servitori — ne’ tempi presenti ;. edi 
‘chiara’ che le riflessioni alle quali egli verrà con- 
‘dotto dal suo discorso avranno quasi. ‘sempre la 


sE: ‘servigi rurali. ; 


. moderna’ «offre lo spettacolo ‘d’una tarba; di donne, 


tanti. ‘contavansi eu 35168 servi: 
‘e 5) ,292 serve 


è Ro; 
precenai 


sa ‘andecima’ parte della: popolazione. n —, 


«numero de’ famigli” cresce, ove, 


»Zioni. ‘sociali; ‘dell’ ineguaglianza delle ‘classi’ civili, 


en, - sariamente. infelice. 


cc Ommettiamo di riportare. le tabie pròve della. 
È ‘dépraspzione: morale dé’ servi. registrate. dall' Aus: 
‘tore nel suo. libro. Che i servi sieno ‘spesse volte, 


i ".scostumati è una verità ‘di faito della ‘quale. cia- 


LA anpunziata. « 
© Ma siccome ‘per togliere ‘ di mezzo ‘un. dal fa 


"el toglierne: di mezzo Je ‘cagioni. 


«de servi, è la: ‘depravazione de’ padrovi. LU Come 
“ possono inspirare sentimenti ‘di “fedeltà a’ loro: 
,tampigli. certi padroni arricchiti da fallimenti dòlosi, 
“da ruberie, da rapine; certi padroni" contra i 
© quali grida: vendetta al sangue de’ poverelli? ‘Come 


“possorio” inspirare. a loro famigli. sentimenti di 4 


i riverenza e di subordinazione certi padroni capric- 
‘ closi, aspri, crudeli, a'quali la carità è sconosciuta 


‘del’ ‘pari che la giustizia, le:di cui «parole. e ma- | 


‘“nieré spengono negli. aninii altrui ogni affezione; 


Sy Radion: È quali non ‘ vorrebbero comandare che” 


“ ad’ automati, che all opulenza associano tutti. gli 
Sa - effetti d'una cattiva educazione, che: nudi d'ogni 
‘sentimento dilicato, e logorati dai vizj. non per 
donano al loro servi il menomo difetto? 
“L'esempio. buono è il più eloquente de’ predi. 
î catori. Pochissimi nomini. coltivano la loro ragione 
i — dirluno 1819. 


clie. fa capace. ‘uh principe ‘a ci P'adulazione- 
e'‘contemporanéi e la credalità -délle’ generazioni È 


| Romani 1 Autore discende a quello della servitù: 
nel medio evo; e finalmente a quello della Do. 
«“mesticite che è quanto . dire della condizione dei 


Coctaira ‘a’ soli famigli d'ambo i-sessi destinati.a’set- , 
vigj ‘domestici nelle città,’ non a a quelli. desunti. 


CHIA Si L'Europa nel medio evo ‘teneva gli uomini, | 
«per così dire, inchiodati alla gleba. -L” ‘Europa 


. dioziosi vestiti a livrea, di valletti ec. cc., che riem= 
: piono. le ‘anticamere e. vegliano' giorno. e-notte a dl 
“ prevenire. ì bisogni veri! o' fittizj de'-loro ‘odiati . 


 padroni.... Nel 1796. a Torino sopra: 95,070 pet 


i CE 


“Totale dimo. i sessi ‘8,460; HI ‘che. forma la | 


«Non. è già cbn questa proporzione che vabbiz ci 
De pretendere ‘di raccogliere” il numero de’ famigli. 
‘esistenti in tutta: F Europa, da che ciascun paese. | 
i presenta agli. statistici proporzioni, differgoti, H' 
più ‘ove ‘meno; a'.|l 
‘seconda ‘del ‘crescere delle ricchezze,. delle distin- |, 
to sta in 


| A Parigi ed io tutte. le. grandi : città. il numero . 
e servi. si fa” ‘ogni. ‘dì maggiore. ‘per ‘colpa del. 
‘lusso: di ini dì più favorito. Non sarebbe- ‘lontano. 
* per nulla dal vero il supporre che-i in: “Francia ‘on: 
‘ ‘milione d’individui sia. impiegato ne’ servigj. ‘dose.’ 
aa stici;, ‘noi contarido coloro ‘chie; prestano. servig) È 
E serdrali, — ‘Considerata dunque la tarità quantità di . { 
— silfatti individui, è quanto. essi possano contribuire, . 
“alla. tranquillità” dello stato ed alla” felicità privata È 
delle: ‘famiglie, chi è non.vede essere èosa inipottan» ; 
‘tissima ‘il’ pensare ad'una riforma: de'loto ‘costumi, 
‘adi ùn. «Daiglioramento; della loro ‘educazione inì. 
‘tellettole 7 ‘Questa riforma e questo; miglioramento ! 
‘raddolciranno ‘ad _essì di niolto il peso: della. ser- 
«vità, L'uomo. ignorante e senza, «morale è. ‘neces: 


di po. investigarne le ‘cagioni ; vediamò da che | 
provenga .cotesta depravazione. Il-rimediarvi: ‘starà ch 


-% «Una delle principali origini della. depravazione. 


i 


‘e dai loto: cuore ; | pochissimi SEI per impulso: 


cdi ‘pribcipj sentiti intimamente e professati, I più 
«vanno, dietro agli :altri;e sono enti imitatori. Pèrò 

ip casa dell’uomo vizioso: rade volte troverai ‘servi - 
“Virtuosi. — Tel maître. tel valet, '— è proverbio e 


che «d' ordinario pon. falla; 


* 


“Altra. origine’ ‘della cortuzione: ‘morale de servi è 


Lp abitudine: at giuochi, del'Jotto e ad altri; consimili. . ‘ 
iQuauiti individui  allettati; dalla: ‘speranza. di far 


fortuna e cambiare stato, incominciano la carriera:! 
del vizio rubando; e/la finisconò” col-.suitidio] 
Quarti ‘ospedali, quante prigioni,,. ‘quabite» ‘forche 
bisogno; innalzare Vai lasciar Vita a questo: abuso ge” 
de’ ginochî!:- un 
E non.ultima fn lo cagioni della depravazione © 
de” faroigli: è il. servirsene. che‘ talvolta‘ fanno; i 
governi per canoscere gli andamenti de’ padroni. i 
i mestiere. infame ‘della. ‘spia inaridisce nell'ani- 


| ma. ogni altitudine’ alla virtù, e rende if:un mo- | 
mento solo «che ‘lo sì eserciti pregtisto. ghi: uo? 


cibi ad altri delitti... 


Per. ‘migliorare: i. costuini dé'servi. ‘biséigderebbe ci 


ho dunque. ‘prima d’ogni cosà migliorare la ‘morale . 
de’ padroni.:— Questo: è ub suggerimento: facile |> 
a ‘darsi; ‘ma una» gran lode. ineriterebbè ‘chi sug-. 
il gerissé. ‘la. maniera di mandarlo ad ‘effetto. — Più i 


fagile «è il meltere riparo èi ‘mali provenienti” ‘dalla: 


tolleranza «del: Totto,—E se'non si farà mai far da 


spia..a° servi, An: gran'passo avretio corso verso il . 


i ‘perfeziona mento della morale di Turala: classe, di iù, N Di 
dividui: E 05 


‘ Supponende Hi le leggi provvedano per quan L 
esse ‘ al’ manteninìiento 'de’ buoni co- 
stami. ne' servi; i, cittadini ricchi ‘e probi. debbo-.. 
no; giacchè de leggi i ‘non. possono. far tutto es. 


‘se, contribuire dal'canto loro ‘al medesimo scopo; |... 


LEA questo’ effettò l'Autore propone l'institazione 


‘di scuole ‘destinate interamente pe’ servi. Lo aspi 


“rito regolatore ‘di siffatte scuole. dovrebbe essere’ 


‘ quello “di: ‘svilappare. più che, non. s'è. fatto finora di 


binabdo: questa ‘educazione colla pratica costante." ì 


le .facoltà:.intellettuali della. povera, gente ; ‘comi. 


« della” virtù: Ala mancanza attuale:delle scuote’ 
i speciali pe’ servi, parea lui che potrebbe supplire” 


“intanto una. maggiote ‘propagazione de’ metodi’ Re 


. scolastici alla ‘Lancaster: Crederebbe egli ‘neces. - 
‘sario. per ‘altro: che ‘oltre il leggere ‘e lo scrivere 


e Paritmetica 8°. «insegnassero nelle 'scuolé alla Lan: 


i caster ‘aliche principj di morale. pratica, in' modo 


| che negli .. allievi la virtù. diventasse: un bisogno. 
: della coscienza, 0. | dl, 
Ma. “perchè. nella; * disposizione DEL degli bop 


animi: umani. ‘premi. ‘$000--UN.. ‘allettamento. al 


‘stufo di noi è ‘persuaso prima. ‘ancora; ; che la vi È: ben fare;. l’ AN(GrO: .vorrebbe. moltiplicati: dalle lar- w 


. gizioni de” ricchi gli ospizj pe servi. resciuti” n 


| vegchiezza * ‘ed fnfermi ,: e stabilità anche in Franx 


Cia, come già esiste» altrove, ‘una società fi lantro= © 


‘pica che. destinasse premj d’ incorag ggiaimento . eu 
‘di ricompensa: e'serti, costumati' 6 dabbene, quan. 
pe 


-.d6 con lunghi anni: ‘di servizio «presso. una ra po- 


che ‘diverse. famiglie. avessero” dato. prove. di dn- 


? corrotta’! fedeltà: < 


alla Tipografia dell'editore Vincenzo Ferrario, contrada di s. Vittore e {0 martiri, 


Non diremo quì di che modo al sig. Grégoire 


difenda' la’ causa. de’ servi: contro .l’insoltante du-. 


rezza de'padroni. L’uguaglianza degli uomini, ed i 
il: rispetto ‘che: debbono. portarsi a vicenda, qua- 


lunque sia la‘ condizione ‘‘che sembri separarli 
si gii unt..dagli : altri; sono verità' tanto lucide clie' 


arrebbe di: far. torto ‘all’ Italia ripetenidole: 


Per augurando. molti lettori italiani al libro: del. 


sig. Grégoire, facciamo: voti;affinchè lo spirito di. 
liberale carità che in'esso domina produca ‘effetti 


‘1 quali: tornino in onore della nostra patria. ‘Una - 


emulazione virtuosa tra. popoli. e popoli che. ab- 
bia ‘per, iscopo il conseguimento delle benedizioni. 
de’ posteri è è uno spettacolo degno de tempi pre» 
senti. GrisosTOMO. 


Dea ni | ei 12971 i Tei | 
Num, 7h vi a Domenica 16 di maggio 1819. 


ai i FOGLIO 


i. + « « Rerum concordia ‘discors. 


pubblica. dello Stato, inessa si. prescinde dall'in-. 
teresse individuale del cittadino e si ‘ha riguardo.‘ 
a tutto il complesso : della civile società. che'si. |. .*. 
o i | contempla come una: persona individua. Questa... / 
‘opera. coronata dall’ accademia delle Iscrizioni | si divide in due rami, l'uno interno e l’altro | 
«iv 16 Belle :Letterè nel concorso del 1815, di G. |. esterno. L’amministrazione della finanza (nel ehe’. | | 
°° Naudet professore di rettorica nel collegio rea- l comprendonsi; le rendite e .il.tesoro dello stato}... 
‘© .Ie.di Enrico IV, mastro delle conferenze È 


i e l’amministrazione militare, appartengono ‘al pri-. 

, ue . SII i ng en è . è i poi 
gie dla scuola normale — Tomi due in 8.° — do 
Pi Parigli o Ò i 


‘Des; changemens:— Dei cangiamenti eseguiti in 
i ceutte:le parti dell’'amministrazione dell'Impero: 
.. «Romano sotto i regni di Diocleziano, di Costan- | 
—-tinio, e dei loro successori fino a Giuliano }; 


_mo ramo: Gli affari. esteri al secondo.. i 

Per dirigere regolarmente 1 amministrazione è... 
‘necessario un centro di autorità, e sono. pure ©.» 
necessarj altri ‘magistrati subalterni. Quindi. si 
distingue: la parte ‘orgarica, dalla parte direttiva. o: 


co “Norannunziamo ‘quest'opera per ificoraggire qual- | 
‘0 che..valeute scrittore -a farne una migliore. A noi! 

‘senibra che il libro del sig. professore di rettorica 
‘i. nel:collegio reale di° Enrico IV, e mastro delle 
‘... conferenze alla scuola normale sia assai al dissotto. 
: dei.lumi del secolo nel quale fu ‘scritto. I dati 


dell' amministrazione... i of 
.. Nella parte. organica. il primo ‘ed eminente ‘og- “ 
. getto si è il. poter. centrale dello: stato, dal quale. 
| partono, ed ‘al quale ritornano, tutti gli impulsi.’ 


storici.ci. patvero imperfetti e disordinati, e iu 
“ cèite. particolarità ‘auche inesatti. I veri e grandi 
‘risultati, riguardanti lo stato politico dell'Impero 


Aeramente. romano , .0 mavcano del tutto; 0. 
‘sono: travvisati da uho spirito generale di disap- 


i provazione, -..- 


«.. Sotto il'‘nonie d'Impero veramente romano noi 


intendianio quello che dapprima ordinato dalle 


istituzioni di Augusto posteriormente . sviluppate 


i. ed anche modificate, durò sino altempo di Dio- . 
.. cleziano. Questo governo potè. dirsi. veramente , 


“© romano non solamente dal suo ordinatore, e dalla 
‘sede’ dell'Impero, ma eziandio perchè in esso 
“ ebbe molta ‘parte il senato, e tutti i governatori 


“ehe da Roina, sia.dal senato, sia dagli imperatori. 
cerano. mandati nelle provincie; e che da Roma: 


. ricevevano gli. ordini legislativi ed amministrativi, 


- 0 la riforma dei loro giudicati: Di ciò fa fede. 


“anche il ragguaglio datone dall’Autore. . 


‘Per ‘comprendere icangiamenti dell’amministra- | 


‘zione dell'Impero Romano praticati sotto i regui 
«di Diocleziano, di Costantino e dei loro succes-. 


sori fino-a Giuliano, era. necessario di sapere | 


quale. ne fosse lo stato precederite. U periodo ‘da 
Augusto. fino.a Diocleziano, che noi denominiamo 


Impero: veramente romano; doveva essere profon- 
‘damevte:studiato, ed ordinatamente ed. esattamen- «| 
cteresposto; onde fissare ‘ultimo ‘stato. delle cose” 

‘..sul’quale furono operate-le innovazioni di Dio- 


‘. cleziano , ‘e 'di Costantino; fino a Giuliano. 


| ORDINE NATURALE DELLE MATERIE. 


‘sanità, comunicazioni interne sì per terra che 


> er ‘acqua, censo, personale, registri ed atti pub-. 


blici., guarentigia contro i danini-reali ‘e personali 


come incendj, inondazioni, delitti, controversie ci-. 


vili; ec.; ‘eci, sono cose comprese sotto questa 

‘ prima parte.  Recare. un bene, ‘allontanare un 
‘ | male: o «risarcire un danno dei cittadini, sono. gli 
| oggetti massimi di questa parte: di amministra- 
‘-. gloné, si Pia de 0) 
1 Ta seconda parte chiamar si può amministrazioni 


«dell’ammiaistrazione. Questo poter. centrale sem: 00. 
plice o.composto, assoluto o.temperato, dà:il tuono. *. 
ed imprime il: carattere a tutta l’ammipistrazione A 
dello. stato. Somma deve’ esser. dunque -la ‘cura . 
: nel. descrivere. questo poter centrale onde prepa: |... 
rare un sicuro giudizio ‘sbll’'indole e sugli effetti...‘ 

della. pubblica. amministrazione d'un dato paese... | 
‘— Nell'ordine dell'invenzione la' costituzione d'un: 
‘dato’governo forma l'ultimo risultato della poli. w 
tica -filosofia, ‘nell’ ordine. dell istrozione, e così ; 
aùche' nell'ordine storico per lo contrario’ la co... 
stituzione. del poter. centrale. diventa. il primo... 
‘oggetto delle ricerche, La storia che poteva. for- 


x 


mano entro un dato. periodo, e conoscerlo dedu- 
ceridolo dalle sue-ragioni, ecco l'aggetto che dove- 
va aversi. di.mira da ‘ogui concorrente al premio,. 


Parlando del punto di paragone noi dobbiamo 


a piacere, come fra'loro identiche; ma studiando - 
‘la storia politica ‘e civile di Roma si scuopre. che: 


Non sarà dunque mai possibile di determinare un 
datò stato. particolare tanto sotto la repubblica, 
quanto sotto l impero, perocchè intimamente 


essere filosofiche’, ima non. istoriche. La. storia’ 


particolari ed. esistenti ,° le quali escludono un 
esistenza generica propria degli enti di ragione. 


Ciò posto possiam bensì prendere nella storia ro- 


mare | oggetto della memoria accademica’ non CONE 
“una storia cieca, ma una storia ragionata. Cono: 
c'scere il fatto dell'amministrazida dell’ Impero ro: : 


.. Queste sono a: nostro, avviso le. norme fonda=:-.. 
mentali colle quali: si doveva determinare: la dis. > 
| tribuzione. delle materie, e? ordine ‘della : loro.” 
‘disposizione, tanto: nella prima epoca che. setvit.. 
‘doveva. di punto di paragone, quanto nel secondo: 
| periodo, che format doveva l'oggetto proprio. della. 
. Xcerca, : Moi la fr ERI 


lo stato stio non-fu mai stazionario; ma. sempré i 
mobile e progressivo sia nel bene, sia nel ‘male. 


‘non esistette mai. Strano . sarebbe. voler. parlare EA 
‘d'uno stato generico: Le idee generiche possono... 


fare un’ osservazione decisiva per. 1’ ordine delle 
| ricerche. Se tostato civile é politito dell'Impero .;.. 
‘romano fosse stato al.tempo di-Diocleziano esat-. 
| tamente lo stesso di quello .deitempi di ‘Augusto, 
CE, I soa . 0. si avrebbe potuto scegliere l'una e l’altra epoca 
. «L’amministrazione pubblica; come ognun sa, .|' 
“è composta di due grandi parti. La. prima si può 
; «dire amministrazione pubblica’ Civica; la quale .|. 
.‘comprenile tuttà amministrazione econginica tu. 
‘telare e giudiziaria a pro dei ciltadini, Sussisietiza, 


Il espone ciò che è di fatto: e ciò che è di fatto... "a 
è determinato con tutte Je tali e tali circostanze 


DEI Fa amen dvi) 


Tata 


57 samia una data epoca, come punto fisso di con- 
>. .e nemmeno di anni. Nel caso nostro volendo par- 
‘74/7 Jare dei cangiamenti, prima introdotti da Diocle- 


o da suoi successori, si doveva descrivere l’ ultimo 
stato, precedente a 
. wandolo dalle sue cagioni conosciute ,. e se si 


‘e. vuole dalla sua ‘origine, e stabilitlo come punto. 
fisso di paragone, come richiedeva il proposto 


Ce quesito, > di: 
4 «© "Noi avremmo tralasciato di occuparci di pro- 
‘.00.° posito dell'ordize col quale dovevano essere espo- 
«ste le materie, se in una ricerca di fatto come 
* questa l'ordine non fosse decisivo. Senza di esso 
{e è impossibile di ingerire nei lettori una vera idea 
“«. dello ‘stato comparativo dell’ impero romano’, 
quale fa dimandato. Nel descrivere nna casa o 


sun tempio basterebbe forse dire. chie liannovi le” 


“tx 00 tali e tali parti? Si. potrebbe forse ommettere ‘di 
‘segnare la rispettiva loro. collocazione? Se.. om- 

‘meitete: questa. collocazione non è:forse perduta 
1 Didea complessa del tutto. che. voi' cercate? 


‘L'autore dell’opera ‘cofonata, ben Jontano dal' 


seguire queste norme, si è permesso di saltare 


‘da una in altra materia senza alcuna connessione, . 


(«lì cumulare sotto. lo. stesso titolo ‘oggetti dispara- 
ti, di porre in mezzo, e talvolta alla fine, quelle 
co «ose che dovevano fin.da principio dar ‘lume a 


“i tntte le ricerche. éd- a tutti i risultati del suo. 


‘soggetto, Prova ne-sia la prima parte. nella quale 
“sì trattava di fissare'lo stato dell'impero sul quale 
caddero le innovazioni :di Diocleziano. Egli in- 


comincia col dare il catalogo delle provincie del-. 


i. Pimpero, a parlare delle Lg pubbliche e dei 
‘cs diversi generi. di tasse. Nel secondo passò parla 


n 


. 04:01. stato delle municipalità, 
100% i. ‘dei sudditi o .provinciali, e delle città. Nel terzo, 
: ‘ch’'.egli intitola dall''amministrazione delle  pro- 


vincie, non indica, che i governatori, i. procuratori,  - 


- gli avvocati del fisco ed i frumentarj; senza es- 


si ‘porre il que alno organico ‘di tutte le au- 
diziarie, amministrative, finanziere, milita- . | 

Pais riec.ee, Nel.quarto parla délla suprema. giori- 
. sdizione di giustizia, e vi indesta il governo. spe-- 


0 4orità giu 


-‘ giale di Roma ‘e del suo circondario ‘accennato 
“. per.metà, ed il tesoro generale appena mento 


. i vato; cose del tutto separate dalla giurisdizione || 


‘suprema della giustizia. Nel'capo quinto descrive 

© «Ja corte. imperiale. Nel. sesto ‘lo ‘stato militare. 
1 5 Nel settimo ed ultimo la natura del governo, nel 
5.00 quale concentrando le sne vedute sul modo delle 

di: Loto dl 

act. tante dal sistema di fatto ‘del governo conservato 

«fino ai tempi di Diocleziano. Ecco qual'è l’ ordine 


* bro: Egli è osservabile che. alcune: particolarità 


._ parte integrante nel quadro anteriore a -Diocle- 

... ‘ziano, sono riferite nella parte terza, e ricordate 
(00. sotto Costantino , talchè si conferma che-in tutta 
» I opera regna una imperfezione, una confusione 


(0° *.. e un trambusto d'idee, che disturba ogni lettore | 


intelligente. G. D. R 


‘Des'‘stsremes ACTUELS D' EDUCATION ec. — Dei 
i sistemi attuali: d' educazione del popolo di -L. F. 
“M. I. di Robiano di Borsbeek. — Brusselles e 


.: Torino 1819. 


‘“ opuscolo, che si propone niente meno che di li- 


;\v berare i figli d' Eva dalle seduzioni. d'un nuovo . 
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‘templazione, ma non un lungo periodo di secoli, 


‘« siano, evindi assai accresciuti da Costantino. e 


| filosofi, ‘a cui }' Antore' si ‘è 


dello stato delle persone, nel éhe comprende lo 
‘ delle colonie, dei :s0cj, 


elezioni degli imperatori non rileva per nulla il | 
‘temperamento effettivo della loro: autorità. risul-” 


‘col. quale fu tessuta la priva parte di questo li. 


«riguardanti. la prima ‘época, e che entravano come 


iu Non. so comprendere come l'Autore ‘di ‘questo 


forse il ridicolo che il mondo Sp getta 
spensieratamente sopra gli oratori fanatici? Que- 


sto timore è indegno d’uno scrittore che ha già 
‘avuto il coraggio di vantarsi di non essere filo- . 


sofo, è che lo prova ad ogni pagina del ‘suo libro. 


i Ta ‘'Conserverebbe egli mai P. incognito per sottrarsì 
iocleziano medesimo , deri- | 


alla riconoscenza del genere umano? Aspetti l’esi- 
to; il ‘serpente trionfa tuttora; la redenzione non 


- è ancora seguita. Non passiamo così subito dalla 


modestia. alla. presunzione, D'altronde ogui volta 
che vedo dei nomi lunghi preceduti dalla par- 
ticella di, come per esempio, di Robiano di 
Borsbeek, difficilmente posso credere che. vada 
loro di compagnia l'umiltà e la modestia. Sarebbe 
mai finalmente: un consiglio della prudenza di 


‘ tenersi celato, per essere un po’ troppo trascorso 


nell’ affermare che l'istruzione pubblica è di di- 
ritto divino» dei vescovi, e che chi osa immi: 
schiarsi ;.di essa, ‘‘usurpa l'autorità divina? Ma 
con simili precauzioni umane non si ottiene certo 
la palma del martirio. Qualunque però sia il mo- 


‘tivo. per cui l'autore tiene la visiera calata , è 
7 N b} 


d’uopo convenire. ch’ egli ‘è 1’ Orlando: furiosa 
scuole alla Lancaster... SA 
Stimo ‘inutile di esaminare le diverse gpinioni . 
che l' autore enuncia ;. poichè dovrei ripetere. le' 
osservazioni già fatte da quella classe di. scrittori 
| è dichiarato di non” 
prestar mai alcuna fede; Questa ripulsa è un po’. . 
dura, ma è certo la: miglior via per non confes-. 
sar mai d'aver torto, Evitando adunque.:seco. lui 
ogni discussione , :mi limiterò a. suscitare alcuni: 


| che protegge i fratelli ignorantini contro le nuove 


serupoli. nella sua ‘delicata coscienza. 


Se il suo zelo religioso è ‘altrettanto sincero 
quanto è ‘ardente, come può egli supporre. nei 


‘ ‘propagatori del mutuo insegnamento. il criminoso 
‘ disegno di sovvertire la religione e la morale?” 


Dove; sono le prove; . dove gli indizj di questa 


‘ intenzione? Si. ricordi -il sig. conte di Robiano di. 


Borsbeek che non ‘è ‘più quel tempo in cui. .ba- - 
stava un’ accisa :d'irreligione, per far perdere agli 
nomini e alle cose la.stima e la benevolenza, uni-  ‘ 


‘ versali. I figli d’Eva in oggi sono più.giusti € pon-'. 

-derati nelle.loro sentenze che nono i'loro bisavoli, : - 
“1, quali giudicavano a porte chiuse in camere pa- i 
‘vate ‘a_nero. Se fosse: lecito argomentare, per sup- 

‘ posizioni, i ‘malevoli potrebbero supporre che il 


sig. conte di Robiano di Borsbeek - per amor di. 


| partito-avesse calunniato il nuovo metodo di'Bell «| | 
| e Lancaster. Giacchè tutto. prova invece. che le; .. 
|| basi di questo nuovo metodo: sono, appunto’ la x 

| religione e la morale. Tutti i governi. .d* Europa 


a quest'ora, dopo avere studiato davvicino ‘questo. 


“nuovo ‘insegnamento possono fare testimonianza 
‘’ch’esso' conduce i-fanciulli ad abitadini essen- 
‘zialmente: salutari. e benefiche. Esso insinua:.loro 


1.° Le abitudini ‘fisiche-dì pulitezza e di attività. 


‘2.9 Le abitudini. wiorali ‘d’istroirsi .e d'ajutarsi 


vicendevolmente. :3.° Le-abitodini religiose di ri- | 


‘ferire tutte le azioni ai proprj doveri verso Dio. 


e verso gli uomini, al seaiimento della propria 
dignità, attinto nella propria coscienza: 4.° Le 


. abitudini sociali: d’ ordine, ‘d’ amore del lavoro, 


di subordinazione, di benevolenza , di. giustizia. 
5.9. Le abitudini intellettuali -d’ attenzione, di 
analisi, di buon senso, di riflessione. L’ espe- 
rienza: ha già corrisposto a questi fini. Si sa che 


in.Inghilterra-sopra r00 mila fanciulli usciti dalle: i 


nuove scuole alla Lancaster, non ve. ne fu nep- 


‘pur uno punito dai. tribunali. per la più lieve 
‘mancanza. In Francia gli allievi. del mutuo in- 


segnamento: si distinguovo da ‘tutti gli altri per. 


‘Y.isttuzione', pel buon senso, pel savio contegno. 
I piagnistei del. sig: conte di Robiano di Borsbeek. 


i Li serpente, cioè, «dal, mutuo insegnamento, si na-. non. valgono' a distruggere questi fatti, e molto. 
D) 1.0 00, soonda.sotto un-nome italo-rasso, T'emerebbe egli. meno .a' persuadere le persone. imparziali e senz. 


rame 1 
dre eran 


1 proprj registri, 


sate élie il nostro secolo è un secolo di rovine 


| +6 di lagrime, perchè quasi tutti i ‘figli d'Eva sa-- 
giorno leggere il catechismo e. tenere 


pranino un 


» ' Mi, 3% 


“Non meno poi 


Borsbeek, dovrebbe .recargli pena anche l’ osser- 
vazione ch'egli si è mosso troppo. tardi in difesa 


dei figli d’ Eva contro la voce. di questo nuovo 
serpente, Già da più anni il mutuo insegnamento 


ha invaso l'Europa, e quasi direi, il mondo in- 


tero. Perchè largo della ragione e della. morale 
sì è egli addormentato, e appena svegliasi quan- 
do già l'invasione dell'errore è trionfante? Se la 


ragione é la morale, (intendo la ragione ‘e la.mo- 


rale del sig. conte di Robiano di Borsbeek, ) noù 
hanno più vigili sentinelle, si può presagire che 


‘Ja filosofia penetrerà dappertutto, e. che i suoi 


GP. 


passi saranno altrettante vittorie. 


Il Gatto del Cimitero. 


‘ Non è forse prudente consiglio 1 abbandonarsi 
‘con troppa fede ad uomo che consideri le. bestie : 
‘ siccome gli orgogliosi re della Persia consideravano» || 
i sudditi destinati all esistenza; al dolore ‘ed. alla 4 ; SI 
| ha memoria il cavallo, che supplisce all’incertezza 
‘ del’ padrone giusta tenendo la ‘strada del ritor- 


‘morte, unicamente per obbedire ai loro capricci, 
o:pert soddisfare ai loro bisogni. Le buorie ope- 
re sono probabilmente. suggerite a costai dalla 
speranza. 0. dal timore, non già ‘dall’indole; e 
chi non è galantoomo per indole, non merita di 
avere un amico. i. 
. Per. molti popoli era. precetto questa patte, del- 
la filosofia, oggi caduta .in quasi universale non 
‘vcuranza; e tuttavia si.leggono cof affettuosa com- 


mozione le parole dettate da Mosè nel capo 22. 
del’ Deuteronomio — Se iu vedi il paziente asinello. 
‘cod il'bue operoso stramazzare per via, degnati 


di ajutarli perchè si rialzino' se tu trovi fra i rami 


‘ dell'albero il nido dei cardellini, o nel bosco la: 
a te È suoi piccoli nati, deh lasciali in 
pace! Iddio darà premio all'atto «cortese, è tu 

‘“ eivrai lungamente :‘-— © non solamente in più. 
«luoghi dei santi. libri si raccomandano ‘queste. 
-. azioni di gentile virtù, ma dei profani ancora; 
«mentre. in un frammento della dottrina di Zoroa- 
(stro questo filosofo finge che'gli abbissi si aprano 


° 


‘capra lattante i 


“al suo sguardo, e che Dio gli additi fra i molti 


unì ricco. e possente personaggio cui: manca il 
‘.. destro piede; Zoroastro ne chiede il. motivo, e. 
'. Dio' gli risponde — perchè:costui in ‘tutta la vita |" 
sua.una sola volta fu benefico: essendo a caccia 
«trovò. un mulo legato lungi dalla mangiatoja, così 
‘che’ per. quanto a 


nell’ inferno. SO ca e: 
Ml dogina assurdo. della. Metempsicosi,,, diffuso 


“ ‘mell’Egitto, nell'India ed altrove pell’oriente, era 
‘ sogno d'immaginazione delirante; ma: cousigliando 
‘’esso-la benevolenza ed il rispetto a riguardo spe- 


.cialmente degli ‘animali utili, piegava il popolo 


- ai.preziosi sentimenti della gratitudine e dell’amo- 


re: del prossimo, e per questo lato. non 


garsì non fosse utilissima dottrina. Nella Turchia, 


‘nella Persia, e nel. Mogol sono frequenti siffatti. 


esempi di' carità; e si. videro fin anche’ sorgere 


‘pubblici ospitali ‘dedicati al ricovero di cani, di 


gatti e di altre specie di animali benemeriti, ed 


abbandonati dalla sconoscenza dei loro padroni. 
II severo ‘inglese ed il leale alemanno non di 


rado concedano al cavalio retto dagli anni e dal 


‘ lungo servigio un luogo di pacifico riposo, ‘ovvero 


lo uccidono d'un colpo, anzi chie condannario ‘agli 
stenti della carretta o della barca. 


. Non: giudichiamo perciò che non sia lecito al-, 


puo ne- 
| i 


me di questo scrupolo di coscienza 
che ho promosso nel’ sig. conte di Robiano di 


i 299-] 


‘l’uomo uccidere le bestie per destinarne.le carni. 


È * * 


al proprio ‘alimento, o per guarentirsi dall’insulto ‘ 
che esse minacciano. alla’ sua sicurezza; ma: non 


ha. egli certamente ‘il diritto di tormentarle cone. > 


| che dilettasi di osservare la lotta dei gatti ‘e dei ‘ 


| verno; .ha discernimento il ‘cane, che. 


. Meschino !.l’ uomo onesto ché: ti ‘guarda! s'inte- 


+ la storia. |’ : 


.cartiil martirio del viaggio, e ti guardano passando. 


be. quasi di leggere la disperazione | e là ‘braina- 
| della morte che. ponga fine al tormento;-fiè per»... 
, verità l’idea del morire è tanto spaventevole ‘come. 
quella del vivere ‘spasimando: — Gli--animali' 


che ridotti a. disperare. della 
| -trafiggono da se‘ medesimi; E 
‘gano di propagarsi in istato di servitù; e la: ‘più.’ 
. parte ‘degli uccelletti e dei quadrupedi:, i quali - 


della partenza, e sembrano cogli spessi gatriti dare. 


(il saggio è crederla se non. ragionevole ed im: . 
. mortale come la nostra, sensitiva pet.lo meno. 


- le bestie.tutto il diritto alla‘ nostra compassione: =... * 
. Signor Conciliatore —- o 
i lungasse il collo non poteva ad- | 
dentate la pastura: diede un calcio alla mangiatoja, | 
“ ©’ glie: l'accostò. I piede caritatevole fu postò 
nel. cielo;. ed il resto del suo corpo è tormentato | neri: 
îi (0 || ed. infermo, viva tuttora l'affetto ‘verso di lui: che. 
|. divideva .teco. amorosameute il suo pane, di lui. 
| Che già da 7 anni caduto in terra stranieta non: 
la più forse, nè tampoco nella sua. famiglia, chi 


‘fa ‘(vivere il verme nel sepolcro, come il corti 0. 


‘fanno: con barbara ‘compiacenza gli: Spagnuoli Ha 


nelle loro catte dei tori, il ‘volgo di’ Londra 


cani, ed inostri beccaj freddamente crudeli verso 
dei vitelli ed altri animali, destinati al macello, 
che strette le gambe in. un fascio, languenti per |: *. 
fame e sete, l'uno sopra l'altro, sopportano sui 


con occhi infuocati e stravolti, nel quali ti parreb- 


sono sensibili al piacere ed: al dolore, capaci; di 000 
timore , di speranza, di’ amore, di odio, d’invi: GG 0/0 


‘dia, di emulazione; di amicizia, e di ‘riconoscenza. 
‘ Ha previdenza la fotmica, che nell’abbondanza del- . 
| l'estate pensa - 


a. provvedersi' per la penuria del: 
Latra pei ladri, e per: gli amanti tace 
. Così a messere, eda Madonna piacè; . 


no; hanno enetgia di . sentimento gli scorpioni, n 
propria sulvezza, si 
I elefanti, che nie 


rammaricati-per la perdita della: libertà, ricusano 
i ‘più squisiti alimenti, ‘e risolvorio .di dasciarsi. |’ 
morire di fame, L’ ussignuolo- canta sul ramo’ 


‘soavemente per gradire alla compagna : che. sta: © 


riel nido .covahdo i cari figliuoletti, e le rondini | 0/0)... 
intendono al certo il mutuo loro linguaggio quan- (+. 
do raccolte a stuoli intorno a rustici casolari ed ‘|’ 
‘ai tetti delle’ chiese, stabiliscono: insieme ;il' dì 


l'addio alla. stanza dei loro amori, e ringraziare. 
la cortesia dell'uomo che rispettò Ja‘ pacifica 
moltiplicazione della. loro specie ‘ospitale. .. vien 
Tutti questi fenomeni. ‘non pioducibili dalle: ... 
combinazioni della semplice materia. provano ‘Ta. |. 
‘spiritualità ‘dell’ anima. delle bestie'‘o. persuadono | <. 


e questa sola dote deve bastare perchè abbiano. 
puma di leggere l'articolo 
pubblicata col N.° 60 del vostro foglio, î0 ‘mera... 
più volte recato a visitare il Cane «del Palazzo. 


nerisce pensando..come sotto quel corpo schifoso 


ne ricordi appena il’ nome. La provvidenza ‘che i 


giano a nobile convito, ti fa degno di ricevere da ‘ 
‘mani gentili il quotidiano alimento. —. A ona 
‘ Avete dato giustamente la fama alla bontà ‘del :.. * 

Toffino: datela ora. se ‘vi piace alla squisita-sen-- ‘0: 
sibilità del Gatto del cimitero, del quale.vi.mando 0° 


Clementina, la sciagurata ‘fancinlla di Monte 


'Orfino nella Brianza, bella come dipinge Luini ‘. 


gli angeli del cielo, buona come Pinnocenza, a; 14. 
anni ammalò. d’epilessia, ed era una compassione + . 
per: tutti gli abitanti del. villaggio, quando. ‘0. 
nella chiesa, ‘0. nella piazza cadeva l’infelice per- 
cossa ‘da quella marte apparente, e non era lab- | 


bro. che non pregasse Iddio per Clementina, e non 


‘sachio ché non accompaguasse la calda preghiera 
‘colle ligrime. La misera figlia dell'anziano avevadi 


donava giammai. dormiva appiè” del Jletticiuolo 
‘della’ sua amica., e mangiava del cibo di lei, 


prima, volta che'il miccio ebbe vista la giovi- 
‘netta ‘strammazzare semiviva, diede segni manife- 


si trovossi testimonio di quella miseria, e delle fe- 
ile. che ella, riportava, «quando perl’ improvviso 
© scoppiare dell’ insulto non era’ chi giungesse in 
“tempo per sostenerla ; il credereste? Notò ‘atten- 
‘tamente nella, fisonomia e nella persona della sua 


cesso del male, e -con provvida e diligente anti» 
‘padrona, o;l'anziano, 0 la fantesca, aggrappandosi' 
Roll unghie al.lembò delle loro vesti e..miagolando 


do, ‘Luono mesto e .affannoso. Così minori pericoli 


© funesto del' morbo, che non vinto da umano ri- 


© quando: vi-fu ‘trasportato il caro cadavere, e vi 
stette linmobile: con aspetto di profonda malin- 
cconia, fiitanto che non vide: uscirne. la. bara , 
ei ‘dietro di quella’ avviossi egli. pure ‘al. cimi. 


“CIO poi non passò ‘un, solo. giorno - cl:e: nov au- 
Lo ‘dasse.a posarsi sopra quel camulo di 4erra, Nel 
villaggio «di Monte Orfano è celebre la pietà del 


; mesi 1°00R8, lg quer cumulo di terra. 
I Gi B. D. 


ener 


intenta 


l'industria- italiana , N.° 67 del Consiliatore , io 
bbia dimenticato di far menzione, insieme ad 


“Tot ‘autore delle bilance docimastiche' da: me . nello 
: isles$o: ‘articolo indicate, Mi faccio un dovere di 


i de “premj fatte negli anni decorsi; ma bensì un 


«. ’‘ommissione richiesta dalla natura stessa del mio. 


3 articolo , «ch'era: un prospetto della ‘nostra indu- 


fra i molti, e riguardo a ‘quelli. «che nou ho inen- 


D gli. altri. 
n Sonico della divisione hanno ben meritato 


DEI BANCHI PUBBLICI, 
x "a E. Se ‘dettata: I. 


© Allo: stigiolo del Îiisogno sono “dovute Ù; Sri i intenzioni che 
‘nobilitarono edi sabbellirono 1'‘umanà spccie. ‘La moneta deve riguar. 


‘dito: Lia ‘fede coprì allora colla ‘sua’ ombra le transazioni di tuttu-it 
i Se morido.- RIE credito . adunque -è un’ principio ‘che sorge dalla natara' 
È: delle: ‘umane associazioni 4 e che stringe # legami dei corpi civili. Ma 
più credito }, benefico protegg itore. degli umani interessi;fu spinto al di 
vai, Lele a delle” suè forme € de’ suoi naturali confiui. I privati ne abusaròno, 
olio ie più ne’ ‘abusarono i i governi giovaudosi. de potenti. inezzi di esso per 
- innalzare” ‘una’ brillante fori tuna, molte volte per opprimere i sudditi ; 
i sspiù spesso. per insultare. i vicini. popoli.” U debito pubblico è una 


‘addimesticato un gallo. così che non. l’ abban= 


ced era. fra. essi ‘continuo ° contraccambio di ca-- 
“rezze; ‘e. dolcissima corrispondenza d'affetto. La. 


‘ $11 di rammarico ; € poichè una e due € più volte 


* Clemeotina i i sintomi che solevano precedere Pac- È 


-vedenza. non sù ‘tosto ne scorgeva il primo leg 
‘gerissimo indizio, correva ad avvertire da vecchia 


“yo medio la condusse-in poco, tempo al- sepolcro. 
‘Il Gatto soffermossi alla porta della parrocchia 


ero. Gli ‘occhi ‘di Jui videro la. buca ‘chie: fu 
chiusa: sopra la spoglia , di Clementina, e da indi. 


Gatto, ‘del cimitero. che fu trovato ‘morto ‘altuni 


“ni ‘sige Avatoni in una Îettera gentile: che mi 
Ciaiigo suppone . «che nell'articolo sui ‘progressi del. 


alcuni ‘altri nomi d’artelici premiati, del sig. Cul-.- 


“assicurare lo scrivente che non fu già un obblio, 
giacchè aveva sott'occhio tutte le distribazioni. 


cstria;.. piuttosto che una rassegna dei numerosi. 
‘mapifaitori. che si sono: distinti. nella Toro-arte,. 
Doveva. dunque rammemorarne: soltanto alcuni . 


zionato ripeterò. if frase d’un generale italiano . 
iù uf suo rapporto — « per nou: nominare tutti 
rodi: che si. distinsero dirò’ elie tutti i 


" dpysì: fra’ Îe ‘principali e fra le più utili dellé scoprite, ed il bisogno, È 
> quello, che. spiese gli uomini ai patti sotto, da, guarantigia del cre-' 


Cra —__———— rie i ga PTT 


‘correva ‘la fanciulla; non però scemava il germe... 
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famosa instiluzione dei moderni, sula. quale le opinioni dei filosofi 


csi divisero iù contruj sensi. Non mi :suno proposto - in' questo luogo. 
cdi: ‘esamin ate ua così difficile” controversia, ma-unicamente prenderò 


di vista il ir ticolare ‘oggetto ‘delle banche per istabilive î.modi e le 


‘ viste sotto fe quali P Italia, prima’ inventrice delle medesime, ‘po- 


trebbe rivolse a proprio vantaggio. simili fondazioni y° di c cui pare 


siasi ‘abusato da alcone, nazioni, 


“Passero frattanto «a dare ‘una bee va idea Alle banche e: da loro 
fondiudentali princi). E piirvicramenite ‘08serverò’ chie simili stabili. 


‘monti mon possono nù durire , nè prosperire oye ‘il governo sia di 


sua natura dispotico od : arbitrario. Epperd devono. fondarsi. a puro 
conto. dei particolari, - stabilirsi in que " lugghi ove la protezione di È 


‘un governò umapo. € dc divenga un soldo appoggio dla pub» 
‘ blica confidenza: 


I banchi pubblici variano" seconda i principj sui quali furono 
instituiti; e secondo Î' oggetto. che si proposero. Ciò non.di-meno si 
possono ridurre a due specie’ principali, banchi di deposito, e banchi . 
di circolazione; U più‘autico. banco di. de posito ‘che. si conosca ‘era 
quello di Venezia, così detto: Banco Giro: fundato nel 1157 O se» 
condo altri mel 1a 54 con snna prima, Inessa di fondo di due ‘milioni 
di ducati che 8° imprestarono: alla sepibiblica por. la. guérra: del .Le-. 
vante. La banca di de posito di Awisterdam non fu erelta che nel 1609 
da che si. vede che- gli italiani avevano: preeeduto que’. di oltrernare di 


«quasì cinque secoli ‘néll’immaginare. lé grandi institazioni delle banche, 
‘sebbene. al giorno: d'oggi quelle nazioni enguno “gli italiani: ignari e’ 
‘ stranieri ad ‘ogni operazione di credito. - i 


Lo scopo della banca di deposito è quello di facilitare la ‘circo» 
luzione di una gran piazza ‘di commercio, divenendo essa banca là 


+ “cassa comune, de' negozianti, . e. mediante un giro di pagamenti pet 
_ semplice trasporto o) inserizione nel libro della. banca. Ella serve: pure 


a mantenere: invariabile Al ‘corso delle: monete ;: e giova grandemente 


‘al commictcio dil ì cambio: «d'a quello dei metalli preziosi. 


‘Fra le banche. di circolazione: la più autica ‘6 la più ricca è è quella 


du Inghilterra. EDa: ‘fù ‘stabilita nel 1094 per Spora di William Patei 


son che ‘ne concepì tatto il progetto. Non è qui il luogo. di far co-- 


‘moscere i progressi di' questo gr ande stabilimonto che «diverime Ecole 
“mamente utile al governo cd al privato : ‘commercio della gran Breta: e 


gna. IL. carattere essenziale della barca. di’ cirtolazione è quello) sdi es- 


Sere. ‘autorizzata ad emettere i suoi biglietti. pagabili al preseritàtore . 
a vista che dicesi anche'a banca aper to. Questa semplice condizione et 


‘eorrohora tarito il credito dci-biglietti ‘che vengono uccolti :dal pub- 


«blico come alwettanta rnoncta sonante «e molte, volte sorio anche pre- ° 
: eviti alle ‘moneta sbissa, Ciò: fa; sì che. tali biglietti sono chiamati . 
cnoneta di confidenza. 


« L' ogg etto: semplice” e intrinseco di duo bazica è qudio di. fare 


«To scola di effetti conmerciali sdi' ‘buono firme a ‘ niodico interesse! 


È contrario alla. natura:di questa banca: il far prestiti sul credito per” 


. sonale. ed. anche sopra. ipoteca, Le banche | però :compreudono helle 


loro operazioni ‘molti alti “oggetti: che. Te allontanano dillo‘ scope 
principale, ll: vantaggio * che ne viene” al’ comiercio ed all'industria 
del parse consiste nell’ acc Fuscero la; massa ‘dei valori circolabili me- 
diante Femissione di. una "somma di bigliotti superiore al. fondo a0° 
camulato ‘delia banca ‘ed alle sue'cauzioni. Ma per far questo si esign 
una confidenza ben ‘assicurata nel. Liri e una souinia prudenza 
ne suoi amministratori, 


‘Uha: banca che rigorosamente ‘stia ‘attaccata di giura. operazione 


«dello ‘sconto adempie al vero scopo : per. cui -fu institàità., e presenta. i 


îl vero, carattere di ‘basica di' circolazione «fondata sopra credito ner» . 
cantile. i 

Ma: chiàmansi anche banche di ela quelle che fano. impre; i 
stiti contro ‘ipoteche private ed allora chianianisi basiché di circolazione 
fondate sopra credito privato: Queste sono forse le più. ‘solide di tut” 
te, ma.si allontanano dallo ‘scopò . di giovare direttamente al com- 
inercio ‘ed, all'industria, ‘o'si espongono ‘tato più facilmente a;chiu- . 


dere il banca, o siaa sospendere il realizzamento dei, biglietti per la 

‘’miancanza di fondi liquidi © per la difficoltà di fondere sul: momento 

“del bisogno le: propr. data, solide de beni stabili. ipotecati cala banca 
“che costituiscono il capitale fondanientalé della inedesima; |‘. 


Egualmente chiamansi < basithe di: circolazione quelle che Lala 


* prestiti al governo contro assegnazioni «d' daposto pubbliche , «a con- 


tro: beni del tesoro ‘0 coutio ‘altre simili sigurtà di pubblica ragione. 


“ Chiamansi allora banche di circolazione fondate sopra il. credito: ‘pub 


blico. Le banche insliiuite in tal ‘nodo. non, tornano che'a comodo. < 


‘ del governo, e il loro éredito ' è il ineno atto ad inspirave confidenza 


perchè si assoggettano» agli atti” arbitrari” del governo cd alle pps: i 
riose vicende della politica... ‘> i 
+ Altre banche si riconoscono che silezigano dei principj di tutte 

queste: che chiamiar si possono Hone Miste,. percliò Gra sono ‘du 
stivate a far le veci dei così detti Mouti, facendo prestiti ‘contro de. 
positi. mobiliari privati a favore dol commercio, e dell’ industria: del 
pacse come essenzialmente eva quella di Stocoln; ed. ‘ora sono désti. 
nate &d'incoraggiaro le imprese di agricoltura , e chiamansi allora 
batiche territoriali o fundiarie. i 

€ Tutte queste diverse ‘specie di baitche selaudono «radicali difetti 
alenni de' quali nascono: dall’'indole e natura. loro propria, ed altri 
dipendono dall'izifluenza: di varie. circostanze: che ne alterano :la ‘pri. 
mitiva' costituzione: Le alive Datiche miste non ‘avendo principj. fissi 


ed inaltorabiti sono esposte: ad ia quantità dî abusi e «di atti arbis 


trarj, da cai ne venne la triste esperienza -della poca. buona" lorò. riu- 
scità orde diari mai CAIRO GIU al lodeziole scopo dei lora istilutori. 


la 


nei: È ne x * . PORSI: . ST) . e 
| cAfilano 1819. Dalla Tipografia, dell'editore Vincenzo L'errar®o ; sinodo ‘di si Pittore e jo martiri, NO 886 


| i è vedunolo: Giungetei in biion' punto ; amis: 
- co:mid;i — e gli. sorrise: incontro un ‘sonris ‘con 
festovole ‘che il Conciliatore” ‘non ebbe ‘neppur 2 
cd ieore” Ls ‘avvertirla ch’ “egli. giungeva da un D- peas 
i dich sà. del inbrito ma ida î cafe OI CONCILIATORE; ‘ È 
ce d'un ‘ex-confraternita sil È accolto È ‘sempre | ‘gon’ |}, ‘Madama: ‘ell’'è ‘occupata. 2: Non, le vorrei da 
‘molta’ bontà. Nessano staffiére lo aveva preceduto i diego: dui Tornerò ad ora’ più comoda, 
; “fer. ‘annunziario. a Madama, da ‘che in’ favor del * MADAMA. (5A a: 
Conciliatore: ella” ha. derògato. da, un. a prero: a sif- do ‘ Oibòt, Pigliatevi anzi. quella. seggiale accosta» 
fatta etichetta; o CR Liae al. vtavolinò ...qui...qui.. 9 Sogiato:; a me, 
‘Machi è Madama? — È- ‘ina: cara’ ‘angioletta», | Aveva ‘io ‘animo di farvi. ‘chiamare’, ‘Se 'non Teste 
‘terrena’, -perspicace. d intelletto,‘ d' indole. medi- venuto. oggi Ho bisogno: di Sr: du un, favor vo» 
‘tatilva -— ma non malinconica; fu educata. ‘fuori “Most di fr i 
d Italia; legge:. molto; ‘pensa: ‘moltissimo ; Îa 
Ò ‘temperanza ,; ne'arciò. ch ‘ella’ «dice”nonic. 
il che: ‘facciano. «da stampelle i i deitt altri. ‘Ana ; 
Ta letteratura; ma nol sanno che i, di lei amici” La. “Saffo: del sig: Grill parzer' r avete voi; 
più: intimi; coi. letterati. di mestiere è Vicitarna;, "I vata finalmente? | 
“mensa edi in; teatrò è donna d'amena: ‘COMVersazio=" PR 
ne, è non altro, La: fortuna -—'0 [piuttosto ‘ il: giùdi: i 
io” «de' parenti; —= ‘Te ha conceduto. ui marito de - 
“ gno didei, Non'è stra:ricco:; ma lia ‘tauto. ‘che 
basta per poter gustare intemieratà. tutta la, voluttà 
fi ell’ indipendenza... È uomo ‘che: cederebbe ‘metà’ 
del. ‘dellà patria, 


THG] 


REATI Co Civita TORE; ea 
Sarò lea: fortunato: (di poterla obbedire 
MADAMA. 


de a Continiizone.: UE 
806: mési,e ‘mesi che questi, ‘henedébti Jibraj 
cme: da fanno: sospirare, “e ml: deladono “sempre 
n RARE: Mpa i Ao E 
I Ho, ricevutà io... n 


No; ti ‘me. da presti di. ‘grazia per’ qualche gioriio 
È conveniente’ ‘ch’ io, ne: faccia ; ‘un ‘articolo. ‘È 
| -ana tragedia : tato” rinomata ;. | Î 

 pore! ‘che; ‘non; cè detprosò. per .me. ila 


‘patrimonio’ ‘e’ del'sàngué a‘ pro" 
on ‘ispenderebbe. metà. d° un ininuto.. (A pro. 
un: desiderio ambizioso. Nov ‘protegge; e non. 
Wuole "essere  protétto ; . petò lo vedi portare - ‘alta 
Tar fronie;e: ‘schietta. la guàrdatura.; È fino. ‘cono: a | Mavawa.. te MERLI 
«scitore del: bello fisico e del bello ‘morale; eine. as "tanto: ‘Surdi d da Sì, cè ‘ero; in una: pani 
‘diede--una; prova; ‘quando si ‘scelse: la; sposa i: ‘della Germinia; ma .faori di'là i Giornali tedes» 
ì “mente: ‘sempre in accordo; colla coscienza; il. | .chi e que di Francia — quasi: tutti-<si sono stu 
i do fa ‘parer tenace. delle proprie opivioni. ‘|. piti meno della. tragedia. ‘che dell entusiastno cen. 
attavia Je discute. ‘voleptieri. con. altri; erepii |. ci. Juor. d’ ogni: ‘uso la videro ; applaudite;" ;. 
‘ehi: ‘ragiona; è pieghevolissimo. Ma per potere, eti- {|> Continia tone. 
ir fraré ‘in: discorso con.lùi bisogna. aver. faina è, da A “Ad dit ‘riodo è è necessario ch 16. la legga. ‘Ho 
“cia. di.  galantuomo,: Se'lo'interrogano: persone apr. ia ‘presentimento. ‘che’ queste, So: Abbia. Du 
“pena appena. ‘di «dubbia morale, non .e’'è. caso i Gasere una: bella cosa. . | La 20) 
ceh’ egli. :sì ‘degni; ‘di rispondere. dugiuriato ache n t- Manat, ai i 
da’esse;. ‘calupniato .i i dascia dire, enon: bada. . n -& sì; si leggerete; — Custodite fa ‘vostre pre 
hi «Era ‘geritto: — chi sa di quanti. ‘mila ‘anni È; DI | seritimento Rark, up giorno, ancora, se; do. Leno 
i be le ‘Conciliatore: “dovesse. ‘diventare ariiico: del. SE voi 
(EL matilo»-è ‘della. moglie. Egli: non st ricorda: duale” 
s0 ‘sia per. dai: da. più ‘vecchia, di queste . due. amicizie; IRE pe e e alpato LOI NE, 
ci “ma “può: giurare. che sono eritrambeamicizie vere,. || VCONCRAAFORE: 1 
Tana sulla; stima » sebz i $tcondi. fini; e.rispet-. 
che: ne; vada dicendo, 
quà: e. la” Ne: ‘poco’ ‘cari atevole: ex ‘prio! Pan su: 
© Madama sedeva: ‘danque l’altro dì mezzo- ladrejoei 
Fog ‘ita in ATTI duchesse ‘elegantissima. Colla” destra, che - 
E Da ‘- si ‘niposava sopra un ‘tavolinb: ‘d’'ebano: lisciato; CE 
i «maraviglia, ella custodiv: “ano. scritto; aveva ‘nellic 
sinistra ‘un libretto, “e lo Teggeva. attentamente. 
‘Non ‘sera accorta che-lo, “stropicclo, d'un: piede: 
virile. ‘aveva attra veisato, due ‘sale. venendo wu lei; 
res’ accorse. ‘tampoco:. che: una voce — som-. |. 
“messa è vero’, imà pur sempre virile. —.roinpeva 
"allora. il silenzio idel gabinetto. Doe volte il Cons. 
i» diliatore.: lai fece riverenza } “e: due. volte dovè, . ‘oso. prégarvi. » — # vada 
; rangagiarsi la monti ife cazione’ di non essere risa». | HL: povero Conbiliatore. pon sapeva chie rispon: 
'Autato: Sapeva” ‘egli di. non' meritare. ‘questo, gu |. ‘dere: Non gli parea: vero che, Madama. tanto ri-.(°. 
E ‘stigo-con. cni si sogliono punire gli sguajati ; però. | ‘tenuta’ nel-parlare di letteratura,‘ fosse tutt'ad 
altata ‘alcun che più “la propria: moce, ‘fece: il. un tratto diventata ‘così corrivà da voler. saltare.‘ 
‘ terzo saluto, ‘Allora Madama: si riscosse, levò gli - sd ‘pina con un articolo. Di altronde sulla: fede, 


- Ché ud. dir uesto; Madia? le 
tendo. ARE ea: 

I "I MAGA, i VESTE 
Pi “Alle corte. si straita: ‘diana; tragedia: he ha, 
‘per’ ‘argomento l’amore’, e per’ ‘protagòi ; 
donna; e. una donna: che! e’ è ‘di male 
può, ben ‘farne l'articolo, È il primo, ‘séiitto ‘ch 
«matido al ‘pubblico; ed il. “prtò. favore. di ‘cui 


i avevino . ‘raccontato; ‘miracoli. 
or Grillparzér, egli venerava, 
nt poeta: iniracoloso; ; e, pli 
reva mill ani di Hats anch egli dir: bene; 
e gli, pesava ‘di. dover cedere ‘ad. altri questo” 
“incarico; e cederlo ad usia’ donna Ja quale -nel-: 
ct eseguirlo mon ci ‘ayrebbe-messa forse tutta quella 
- ‘serietà. ‘dhe. vi si, voleva, ‘Ma il povero Concilia-. 
“tore non ha ancor. la barba grigia: — Come, îmai | 
‘dire di bo ad una bella. ‘signora ?° ; SEE 
“Madama ‘indovinò senza. stento. Yimpaccio ‘în. 
cui.trovavasi la mente del Congiliatore ; e-.prima:. 
che: vi pigliasseto. ‘piede e ‘‘crescessero gli scru- 
poli, pensò di distruggerlì affatto .con'un sol. col- 
6. Ella stese una: manina candidi candida verso | 
È una delie mani del: Conciliatore.” Questi senza. 
+ iutenzione allargò. la: sua; "= sentì Latringere - 
e ‘sirinse,- *. Loc ia gs 


PE 


A Manat, O, 
= Non "Volete dunque; uisavmi una peatleraati 
Avete forse ‘paura, ch'io sia donna? capace. di farvi . 
poi. intive.. d’ essere: ‘stato: cortese. con me? “Avete; 
paara “forse ch'io vi “paglii. la. Borità. vostra. ‘con. 
"uno. si 


distri 


‘Conciiaatone., 


ne (80 pré 
e nia it bicehessia. è e mi aero tana 1 
all mprovvisa., Ella, poi per esserne. capace..un: 
sol momento avrebbe ‘bispg gno: di morire e, vil 
gere con tan! altra ‘anima. 
i È ‘Madara; ni 

Ditemi. dunque. ann bel sì. Ve! ne: rgraziorò 
tanto tanto... Già. :s'intende. che. sotto .l' artis ; 
‘colo metterò: ‘abbreviato il nome mio; e 
‘que: istacinezia sarò: risponisale io sola, è vi i 
“‘perderete. di credito. Direte anzi; al pubblico ‘che’ 
«do stessa. vi.ho pregato di accettare un mio: scrit-. 
“to, e ch’ egli: può pigliarsela” con. me .se non. gli” 
‘gatbano. ‘le: mie opinioni. L' insoleza critica. ‘non. 
(mi spaventa: Quando gli uomini. saranno. tutti 
ccribaldi. :a un modo ella. non'avrà più: ‘dove mor || 
“dere e tacerà, Tutavito è troppo naturale ch'ella. 
aérda... Sicchè,. da bravot state. -Compiacente 3 
= Però'a. onore: dellazur banità la: condisceinden: ta 
a del: Conciliatore fu ‘così piena che” n capo. a 
‘duè ‘minuti: Meda a non, Ti RIEGRÀ. più, ma: coman--, 


od I dilibilo) ‘nof. è Ronan ‘ancora. Eccovi 
pelni e carta... Scrivete ;: ve 10° deit 
sta = Madama. ai il Conciliatore seri 


lina e0.;, 60. 
Tragedia in. cinque atti. — di Francesco Grill. 
Vierina 100, “prese: GB. Walio::.| 


(AIRIS: 


PETIT 
ta 


‘signor Grilpimeri edi. poter sentire’ sufficiente, "| 
“mente ; se. ‘non. tutte, almeno ‘una - gran: ga 
delle bellezze! esteriori ‘de’ suoi .ver si, Lgli ‘pecca, 
è vero, di: doquacità ;- pon di rado'ripete soLto 
‘diverse fuasi le stesse idee; si strascida lento nelle: 
ransizioni, ‘edin qualche momento ‘dà nel plebeo. 
+ Tutta volta, egli sa ‘compensare con frequenti modi 
‘fioriti e cor una. facile armonia il languore della 
‘ prolissità, Valga il vero, ‘colla sua Saffo: il signor, 
Griliparzer si mostra in generale. buon (verseggiatore,. 
«Ma: parebbe dotatò di scarso sentimento ‘portico; 


FERRI 
REI pe alieni 


ee ne prer A 


i 
} 
? 


Rei aria Li cisetmsi 
Lagrein: 
x 


DE “[302 


una storia poco efficace! ‘Rispettiamole. esi 


xi ‘voleutieri ‘anche? Antigone. l'Goeta di; 


unì effetto immediato . dalla “bontà del soggetto , n 


* signi: che vi. avrébbe. potuto: 


: ‘al fatti. parve far. meco: la figura d'un collegial 


ben più: destri” 


wu ‘celle, i. vilani la” Jesteggiano, (Ella dall’ 
“| carro trionfale: fa. i suor ‘ringraziamenti; ‘dicené 


de dite ‘n ca « a la più felice delle i ispiri «zioni - . 
“quella. che vi: snggeri “di: scegliere” a ‘dì nostri ‘per. 


E nia tragedia L'argomento che avete scelto. n. 


(Non vedeva: gli forse «il sig. ‘Grilpatzer' nella: : 
‘poesia uno: ‘scopo. ‘civilé? Not sentiva’ egli che il. 
‘ténére a: bada. adi: nostit gli: spettitori. coll ì. glo: 
ETA? ‘poetica. e:colla “passione amorosa ‘id’una “dona: 
‘greca; è lo stesso che. “iddormgiùtarli bel. ‘bello 
Fat ‘nivado. presente. du utia-infrottuosa: apati 
 Non'aveva, egli glerie patrie: da. ‘celebrare i’ Noa, 
aveva. egli. un ‘pubblico, ‘a cui poter. idive.:- «ecco. 
“la: virtù ced i delitti. de' vostri avi;: traelene: lezio- sti 
«ni?» Tl sommo interesse ‘poetico non era forse. perio 3 
“lai essenzialmente ‘congiunto. dl'‘sommo interesse . i 
“morale? “E il's0mino interesse morale: d'ogui. spo: So 
‘polo è forsesla dimienticariza ‘di se “stesso? TIENI 
«I sig. “Grillparzer; 1 non' v'è dubbio, è uomo “di x6 
‘molto ingegno ; giova dutigne, credere ch’ egli. ‘abc 
».bia.avutele sue buone: ragioni. per: ‘iscostarsi “dai. 
lamindei esempi di: altri valentissimi poeti tedes: 
chi, scegliendo, ad’argomento’ della. ‘sua. 


+ Baone ragioni: ; senza intrometterci: a: indovinar- > - 
‘Ricordiamoci per. ‘altro che. ad ‘ogui mos 
“argomento.” trattato: da ‘lui è sempre “pre du 

enibile: ai soggetti: mitologici: Se non è ‘storia 
‘moderna. la':storia. di: Saffo; se bon è’ legata. colle. 


| cose. ‘dell’ "Europa, ‘presente. come ‘gli. avvenimenti 


dé ‘Postri: “progenitori «È «pur, sempre: storia» e raso 
“dizione” d’'avvenimenti tutti umani, Le allasioni” s 
“calla» ‘initologia’ ‘che ivovansî: nel ‘componimento | 
[der sig. Griflparzer,: ‘non sono: ‘altro: ‘che’ espressioni 
si iturali: delle. opinioni, de' Greci: che’ credevano. 
in ‘essa; come le. opinioni Masolmane: nel: Mass 
metto di Voltaire non sono altro. che ‘Pitare. delle. 
< idee” ‘de’ seguaci: ‘dell’Algorano;.*. < E 

« Pra cle” tragedie dél nostro Alfieri la mia ipredi:" 
“la è il Filippo sr. nondimeno | ‘leggo non mal | 
Peli 3 
«gen, il' contè'd'Egmoit soho permé i capi: d’ opera. 
“del teatro del ‘Goethe; e: noodimeno. leggo: non. et 
mal volentieri ariche la sua Ifigenia: Ho letta: dub oe 
qué. la.Sa/7o con ‘quella ‘disposizione d'animo. con: 
cui: leggo l'Aritigone € Yfigbnia, Non dspettando ; 


‘ho: lasciata” Vavima, mia° esposta: tattà: alle LapIEA 
re la. bont | dell'arte. 
ingeviamente La 


“poetica. Mi' sono! ‘abbandoni 
“discrezione. del (81g. Grillpa ev; e non: è COLE 
«eredere;. ‘colpa mia sé sig. Giillparzoibu n par SI 
‘latore, mellifluo ‘ed armonioso, quando. si. venni i 


(= To simili occasioni li “Alfieri” ‘ed-il Goethe. farono n) . 


Ecco a: che si restringa tutta l’azione: della: trasi i 5 se 
i pedi ‘per altro poco laconiga, del: sig. Griliparzer. Pra 
Saffo; ottenuta Ta. ‘corona: poetica. in: Olimpia, i 


> ‘torna: A ‘UnsHò. ‘podere i in Lesbo. Tservi,,| le: ans ia 


‘villani —, non. so con: sQuanta; silicerità. —. olie 0 
‘lacorona: ‘poetica, le. ‘è cara ‘per amor loro, Pre 


ni ‘senta poscia “alla ‘brigata dl «giovine: Faone di cui AR: 


tesse le lodi; narra ché: ni è innamorata; ne dl 
“cenzia la turba, facendole: dare ‘denitro ‘in; casa” 
dae ‘mangiare e’ da ‘bere Va Speis' und' Frank.) PACI 
«Questo. Faone aveva’ udito - celebrar tanto la 
poetessa. Saffo che, senza averla: mai veduta; sé 
“pi ‘era: invaghito fantasticamente.. Era corso. 
Olimpia per conoscerla ; ; ‘ed iyiaccolto bene da 
: dei, le sìvera buttato in braccio:a ‘60rpo perdu: 
«to; “Venuto” ora: io ‘Lesbo coll’: ‘amica, il ragazzotto 
ha. un''certo’ contegiio da far sospettare. ch'.eine. 
sia già quasi mezzo. ojato, Saffo ha voglia . di 
‘sentirsi cajolér; e ib. ragazzotto. risponde. ch egli. 
è un povero diavolo, e che non sa capire com'ella) 
csi ‘degni. di amarlo : -Jattovolta. le, protesta. ampolz;... 


2807 


Addo dina gian venerazion 
-qualché cosa di ‘tenero, le-racci 
dell. accoglimento er 
Olimpia; pio 
stime degli innamorati, 
1 ine Saffo: gli rammien 
ticolarità }: gli usa. on: Ioni 
ze; e con quella cortesia: solita. 
“ dica di Iasciar le ‘cerimonie: 
‘sere, come in casa propria | 
© Hause}, Poi ella chiama: i 
««di obbedire iti tutto e ‘perità | Fao 
r.00lò dunque: diventato padrone di cia; pe ‘pe 
va ‘pei «fatti sud... A | 
Saffo; a de ve È 


in inno di ina: Opporiuia” e: ‘verà A i ; 
‘duzione’ dal. Greco ‘dell’ ano. a: Pener ey famo; 
È ‘sio componimento “della Poetessa ‘di Miiilene, 


SO di Ballo: è una. certa. Motif, "giovi: 


ai E Dove. dla capissero è ignoto. El se 


issai ‘dat 
ata chinon ha meinoria per 
'ROeLTAnE: % nome della patria ,. possi av i 


‘ Stante. ‘per: ritenere: le. ‘osservazioni’ ‘botaivieh î 


‘piu osto ‘nullo. 
‘mento;ch' ella! solitaria -.si duole»della schiavitù % 


Meno. un ‘qualche, amico, g 


ia generosamente sé “stess 
una scena, di sentimentalisnio ; séedndé me, 


ge qui ha. luogo. 
‘non 


1 Quatid'è 

608, Melita ‘pensa “coglierde. ‘di propria. mano 
uno. che sia Fresco Ea g gira | occhio; 
in alto-in cima a ud ‘ro- 
ile arhoso; “accanto: al 10 


‘89 
ano L 
‘arvivare, SL ramo ‘su sai: Fair Ta rosa ;.V 


li 


È ‘allora, “appunto” Ba inga; x Saffo, 


a A poc 


le nani, 


perchè è. il icaro. regaletto . di F 
| Siffo*: gd 


it “quel. pudto. giunga; ‘Faone.. - Le: farie di 
è Saffo fanno intenerita. a: buona” M 
“mettersi a* ‘piedi della ‘padrona , 


x 1988: ha fine ‘bragico. +. a 


‘barbaro dif 


| aveva: ‘bisogno . di tirare in: fungo la sua» »tragedi 
“© va mauvais. ‘plaisant.. direbbe. «he. do. «PABAVaNO: 
mn. tantò il verso. — 


n podere. 
ia: ‘Saffo. 


Cda: corsari, “era: pina: pomanii in Lesbola e eriduta. 3 
«su -Melitta (Zu. ihrem Schuta wird diese. ‘Frassi 


‘fiori: A digli. || 
“gli: spettatori. ‘e ì lettori. consultinò, la Costituzione 


“fatte; 
40 “colla x iomol so; e mene rimetto.a' sapienti... | 
‘none /cheinon è uomo di, gran, ‘proposito, ma -|l 
docchiiaquesta Melitta "bel mos. 


cnon'è ricco egli, ha: pure pari 
nari.a ‘sufi cienza. Saffo rieusa «di ascoltarlo» e ‘si 


a ‘quale, quantunque mite: ‘pei ‘buoni: trattamenti si 
Ù HS i della:sua padrona, è pur. ‘sempre scliavità.: figli . 

‘tende. l'orecchio; ' ‘ed: ‘ode’ lei (sospirare almeito al dl 
giacché. Via da ‘disgrazia’. |: 
Paone: le offre: | | 
aneriti ‘poetici di Saffo e. sulla crudeltà dell” ani 


greco: nia svizzero. Lgli ‘piglia una. rosa e la “| 
‘ripone nel. bel seno. della fanciulla 5 poi: le do- | 
masida ‘in; ‘contratcambio ud ‘qualche, regaletto: coi 
».Régali, ia? ‘io’ che sono, sì: poveri.? | 
i La. sanità” e la “superbia. regalano” oro; ni 


nor ‘vede. ilo 


ca; ele: ‘smamie e dna nc mento di 


sla grida. panta Di lede 
“vestita Au i pila: le fa strappar dal “capo. la. co- || 
“rowna:-di rose; le vuole: strappar dal seo, da rosa” 
“vd” è ‘Grnata ‘@ che Melita. ‘custodisce. con ambe 
‘none. ..il 
arrabbia vieppiù; | e cavato ‘uti pugnale: de iL 
inaccia. la. vità.. Fortuna è per. la Tagazza che: 


‘eccola: 
ECG onsegndirle i 
ella. ‘stessa ‘volontaria. la rosa , (CONTRASTATA, Ma 
“Faoné.con un colpo. ‘ardito’ la toglie di mano ad © 
entrambe ; ‘sicchè: per: questa | volta la. i sola povera i 


“ 


Venuta la notte, “Saffo. comanda 
Hone ‘di ‘cdlidur tosto” ll; 

0) ‘a’ Chio. Intanto 1 
ecco. comparire Paone ghe, ‘udito il disegno 
Rannete .prevalersi egli ‘della 
} approntata, ‘e di faggi ir con: ‘Melita. Questa 
3. Hitrosa,. Lo: schiavo dn le sue-rimostranze: 
dera ‘Un. € 
csbmanda dti “Mbit ma solamente: fino ‘al tido 
* Giunti” infatti alla: spiaggia ; -Rannete: resta. in di 
* bertà; e così lia; canipo. ‘di Gorreteà 
scitàr gente contra i fuggitivi, ; Da uomo. di 
“giudizio vedendo-1° opposizignie ‘di Rannete; sen Le 
pericolo che. poteva ‘nascere. dal ‘suo: ‘gridare lo. 
«avrebbe. strascinato. séco - nella barca Ma Il Poeta: 


Po Ri romore. tutto: 
L fuggitivi: sono . Taggiùnti. e'ricondott 
[elitta. ha la ‘testa ‘mezzo rotta da un 
ò..di remo; .-Faone è disarmato; x ‘coma: “minac- 
‘cia puùgui. e scappellotti a chiuogue metterà imano ‘. 


: AM grida” di: Rasneieli ig 


a 0: 


Keule:);. minaccia di: citar: Saffo: innanzi ‘a 
‘ tribunali; dice che è momo libero e che nessuno. ha 
diritto di. arrestarlo iutorno,: a cid” sarà bene” ‘che 


Li Lesho ); rompe Ta folla;.corre verso di; Saffo; 
le: offre. il: prezzo pel riscatto. della ‘sehiava;, esse”. 
erat. ed anici” “che 
faranno: ‘una, colletta e ‘gli somministreranno da 


“compone. ‘a dignità ed. a' siléuzio. Faoile ‘prega ;: i 
“lugiaria’,. stra ppaZza ;° delira; e finalmente ‘a imi» 

“tazione della. buona" Melitta s' ifginocchia... Saffo! 
“è; ‘quasi ‘commossa; ina «dà uno sguardo. agli ins 
ginocchiati "eva. via. Dopo: DITE perzo ‘che’-Rad= 
2. ole. è. (Faone: liarino: quistionato'. tra-di loro sui 


“mo di lei; ella. ritoria vestita. Niccamente ; coll’ al- 
li in fronte; da Train’ mano; eccec. Ta ‘poe- 
essa ‘intima a F ‘aone di no ‘toccarla’, ‘poichè. ella 
v è sacra agli Dei ; Sa lungamente orazione; unisce: 
“do matrimonio Faone a: Melitta ; ‘e salita su d'una: 
cupe si precipita - An: ‘mare; Così ‘mediante la. mar- 
È te .Saffo.si ricongiunge ‘agli Dei a° «quali ella ap- 
‘ parténeva ‘più ‘che vagli. uomini, “ed. ‘espia db fallo 
“CSsersì, traviata. in “passioni lerrene: Ho 
«Le unitàdi: tempo”. ‘di taogo' ‘prescritte “dalla 
scuola’ ‘francese sonò. osservate nella” Saffo” con 
‘con (Un rigore. ‘edificante. La scevia è all aria: ‘apere 
tag. e dra" Je. ‘altre: cose vi vedi. un. sedile’ ‘erboso: 
“sueni lun dopo: P altro. Ì ‘principali. ‘personaggi. 
«della tragedia: ‘sì riposano 0: ‘meditando-colla testa 
‘in mond; 0: dormendo: Faone-aneh' egli vi. fa ‘un. 
bel sonno ‘saporito. alloretià ba Vanima convulsa 
| pel bacio dato. ‘a ‘Melittà e ‘perla rabbia; ‘che Saffo. È 
sia sopraggiunta- did interrompere . uuelle: ‘sua. ef, 
Susione di ‘sentimentalismo; So i 
“Le. ‘poche, memorie ‘storiche: ‘che ‘noi ‘abllian 
delle sventure amorose di Saffo : lasciavano mia, 
‘gran. libertà: all'invenzione: Sée-il ‘poeta se ne: sia. 
“giovato felicemente, lo diranno i lettori, “A -me; a 
‘basta. dl confessare che. trattandosi non: ‘d'anIpra- 
340. — “ina dona Takgina, jo mi sipettava: da È 
loi ‘qualche: cosa’ di meno. :frigido, de TA 
« Non ‘affetto letteratura ; ‘non.so di teorie dram. 
| matiche; ‘parlo secondo‘le mie sensazioni, e’hulla. È 
“più. Però: ‘e hon:se n’ offenda. il. sig. Grillpar: 
‘er — “oso porre ‘anche in “dubbio ‘se ‘i furori ! 
gl atti iracondi e vendicativi della gelosia di Saffo. 
possano ‘per se. stessi. ‘Essére ‘ belli, poeticamente. 
. Nell'animo mascolino la passione. ‘gelosa, adich 
< furibonda ed accompagnata da “azioni . viole di; 


altro. ron a che esaltare le ‘gita, ...1; 4a grendoro Pi "ont sd improstito l'ampio anpretioné degl ten 
di. ‘€860, ‘sha «però distrugg rerle. Ma nella dontia. ni ‘stromenti. d co pe ro ri. che non erica i 
il ‘carattere, morale comporendosi di éleinenti tutti! LE courto’ più “felici ‘deg o fortio studiate de Peg pi nba - < n 
a” ‘dili ti, tie ce du Mi > to iraco fi di & “nen dica» di ftimanios quando. B toressi sono: deli < ‘gonosciuti e. giud cati: Pi 
Dre cati, ties. gd NV CTA; ‘che. tendone infatti éo "doro. idv ofismi ? Fi stubilir., forse; che 
i “divi. ‘piuttosto. ‘distrutto «ch innalzato sal ideale. i a iriteresse agricola‘ ;.d' uno' statali i ‘puesi * a ‘grande. doltora. sone i i) 
: «della: gelosia femminina. Ota iù sento in me qual: G meglio ‘coltivati, ‘e e più favorevali alla: riproduzione che nobiiqu li, ‘ove 2 
che. Coss che. “ini. dice. mon: ‘essere poetici que- i; ‘la proprietà” sOnO. più: divise, e più. divisibili? o Forse apr are; clig :. 
gli ‘ccidenti d' una. ‘passione : uinana, ‘ché spen-. | > fell'intovelse politico” le. «grandi: ‘propriàtà. in mato di pochi. desono tn 
go no: ‘affatto L tratti” principali con ‘cui la: ‘natora « {> sere preferite a sinimori ‘proprietà divise fra uri più. ‘gréni numero: di si 
“tistinse. inoralmenite. Y ano. dall’ altro È ‘dae sessi, 19 ‘individui? ‘Queste. due, “quistioni. ‘poro’ di, egual, iriteresse' «per l'ordiné ta 
La più completa delle. storie’ poetiche - della. |" sociale :6-pet govarmò apures pod Da cond politico l'al- 
gelosia frribonda ‘noi la dobbiamo a ‘Shakespear: È des alta politica ,. proviatioci; ‘a ‘fiscuterto; brevenitnte;‘ La'solu=. 
MI: “| zione di esse’ sirà ‘favorevole | poi, o) ‘contraria abyoti di coloro; 3 :che a 
a Stiakespear. non, ‘solamesite: senti la moniteo, | ne hanno proiato l'esame? Vediamelo.: "l'uoino savio proruscà,, SR 
i ‘presentarcela, ib un carattere non femmineo , oper nol: (0, CET s 
‘ma virile ; che anzi, profittarid: “dl ‘n. errore po * Quistiono prima. Una ‘giusta ‘divisione detto” ‘proprietà, é i piimo:. Sa 
o jola ‘onfermato già neli” informe “Novella” ita» ; , interesse tacere anche 1 nda iniziando. sue che i i vaiteggi “dele. 
Fasmutò in un Moro dell'Africa, un ‘Greco .| vinte 
rea. E per tal modo venne ‘a giovarsi | 
elle. ‘particolarità del carattere Africano onde ten 
più verisimile. 1° ideale ich’ ‘egli. aveva cotice- 
‘pito della gelosia mascolina; >: ; 
17 Africano Otello gior " perde i mai il ito i 


"più ai c'longo. quel ‘nolo; i cui frate  devomii qui se. 'Saagliia, di 
© quello chie lavorando, come mercenario; oppur ‘aiche come ‘affittajudlo. n 
«' per so. ché si: ‘travagli. e ‘che; si ‘raccolgono in, più sabbbidadiza î bi 
‘frati, d' una: gulturi più accurata è svi si A Ba, quindi | dat maggior: in-. sai 
teresse. Il-lav pre: i SG 
‘ saltro.-ter po n ‘non impiega” a o atibilito dalle; ‘conv mzioni focali! i - 
di € “dall'i Uso, Nietite si fu: per nienté; un maggior travaglio ‘sarchbe ‘nullo! : 
È per? dui s ‘perchè noti ‘verrebbe valutato, Se “invece "egli. lavorà , iù suo: î 
] cainpo se' perse: siossò. lo. coltiva ,. ‘mon, itisura più il suo. ‘teinpo. she: 

— SUA giornata; comincia co giorno e non. Sira che L fatte.. Citiato. 
AULE «esempio. ; RTS 


ilwonde- ‘qui “Saffo ‘fio. dal st trivggai: ut 
lella: tragedia conféssa.: che. Faone' non-è per: Jet tar 
I pritito: amore, e ch' ella’ n° ha ‘giù provati del î 
«altri. Forse iu’ pratica‘ giù. dal: palco. ‘questi. .se- 
ndi o:terzi amori sarinuò una bella: cosa j-—— io. 
ne ne ‘intendo ;' ina in poesia” ‘artischiano 
peodnrte n ‘un. ‘effetto prosaico é di parete: poco, | 
LOREE > i 
Mi sia Tesio il ‘dio carididamente da Saffo: 
della tragedia del, sig. Grillpatzer. è per me, ‘poe- 


i el “Soltiva; it suo: ‘campo; 3: quest altinio. artecà:. ‘allo Stato: ‘n ‘reale 
> vatatàgi ib ‘nella. asino d opera d''un’quinto - di più.per' viaschedam ;.:. 
pa di lavoro; spia) A dire” calcglando, la n gioronte ‘meilia, ii ‘travà Sii 


ea 


alta ui Grrispondennbe sn; fatto. ia! 16 milioni di trevaglio. 
se Ampicgate. sa coltivare. ‘campi. proprj, È questo un ‘immenso - vantag= 


DA «|: gio; ‘tanto: più ‘ché. la”: ‘supposizione. Mostra non . è ipotétiga;' aven dine a 
o ta ' > i 
ica éd interessante allora soltanto clié nel: primo] veduta cspericaza costanteinente rinnovarsi. Gotto i'nostti occhi, e i vo. 


tto”: “ella. esprime, il:‘dolore della’ ‘perduta. gioven-. | ‘iidn ‘ubifio potcadola ‘colitestere; 
i ' perisanido . al ‘destitio’ ‘ridente ‘del Le | scenza ile abituini rural. 

+ Paone tatto pieno. di ‘confidenza ‘nella: vita £ ni 

confronto. 0h ‘reminisceriza» i mali di bll | 


a 
gio 


“lavori; {siccome in travaglio, più: assidiio ; «Più» sacquiito;: avtimenfa. i 
f BPodolti) aggiunge “alla COLE mario è Spera Sg ‘ghe " arte. se 
DE indastria, POSSONO a ‘lat: Fornire: di i Senna. 


Cope: 


$ sriforosa; indu ibsienpe. preti: ’ ‘Srerzieri e ‘giardini tolle. piante E 
sgreali, abbiamo: Li siperto. d un iaménao Bg rà asinadodi, + ; 


“ta Scu ata; 3: 


: vaste Braghi e cdiÈ immense’ * naggesi vi: faro. 
ì È ‘ché, calate il dio di un’ ‘ gran” proprietario, SRO Rag 
La Volete. suina” ‘ prova più: irvesistibile: di ‘questa verità Eiaigiiito, lo St 
‘stato cano dui: KE TUO oggi. I agricoltuta ;; e quello in che?era trent’ ‘uni : 
DI CE ‘nessuno ‘certo worn: sostenere, non: ‘avel. essa fatto i in ‘questo ' Aratto 
“di teriipo; immensi progressi. ‘Non: pretendiamo: già, di negare le gogioni i 
: accidentali : ché hanno concarsa al ‘miglioramento idel sistema. ‘agrico» © 
‘day ma “altresì. chi aserà contestare. “che Ia: «cagione, più! diretta, più. 
; potente fu-la: vendita. «dei beni. ecclesiastici; aéi beni; -demaniali ,;é da i 
*Aivisione” della propriet sà $ è tto abbastoriza per giudicare se Ie: 
P. pisciole propiletà: sicno pi utili AIA riproduzione. 


a ve la Vice NE, 
\ ‘tatto. FP; umile. se 
est” sono i lore voti, 


È Varietà Atrani 


“. nianze d ‘autori Greci, e la 


De l'Éconòmie | bobine el ‘have des Celtes, des || 


Germains, éte. —. Dell'Economia pubblica e 


rurale dei Celti, Germani ‘ed altri popoli del 


: Nord'edel centro dell'Europa; diL. Regoier. 


« Ginevra’ e Parigi; ‘presso Fanchoud: Un grosso. 


vol, in Lode 


dp. 


I? autore. ci: avverte le sua prefazione di ave- 


re esteso. ‘le’ sue - ‘ricerche. ben oltre -ciò che' è 
compreso nel. ‘titolo di questo libro. Gli Assirj, 


i Medi evi Persi, gli Arabi, i Fenic], . gli: Riel, 


gli Etiopi o Berberi, gli Egizj, i Cartaginesi .i 


Greci’, gli, Etraschi, i i Romani, faron' per i -80g» 


getto dei suoi studj ; e saran, ‘compresi ..i altri 
volutni , da quali: però il presente Sompari indi- 


pendente ed isolato. Ma. ciò che previene ‘assai: 


favorevolmente sin da principio: .il lettore, si è 


‘o ‘ch'ei ‘sia-andato. a studiare la storia sui luoghi ,. || 


ed a leggere: È rodoto e Diodoro in Egitto , Teo- 
frasto ‘ed altri in Grecia, e gli agronomi. romani 
nell’ Italia meridionate,. Preziosa circostanza ella 


è questa, e. che servir può d’ esempio. ù que” tanti. 


“che. .ci parlano: SÌ: ‘francamente. di ciò ‘che non 
bau: veduto. giammai. - i 


‘Comincia. autore da stouaò considerazioni 
sali sull’ epoche ‘più remote . de” ‘popoli del’ 


nord e del centro: d'’ Europa... 


Dopo alcuni cenni sul pericolo. dei sistemi e- 


.' dello: spirito. patrio in: fatto di» storia, appog- 


giati. sull esempio dello svedese. Radeck, che. 
trova‘ la: culla, del genere umano ; ‘e l'origine. di. 
e di tuttii costumi nella Sve:, 
‘Germani 
fratelli dei :Celti ai quali .vuol tutto SEO viel. 


tutte le mitologie; 
zia: sùa patria, di. ;Pellontier ‘che’ fa 


‘ tessere la storia, di Pinkerton: che. avrebbe vo- 


:Juto- invece sbindire i Celti dal novero delle ma, 


‘zioni; divide egli i popoli del nord e ‘del centro 


‘dell’ Europa. in cinque grandi masse: i Celti. cioè 


‘0 Galli, i. Germani o Sciti, gli ‘Slavi 0 Sarmati; 
‘gli Scandinavi ed i Tibj. 1 Celti eran già potenti 
ed: ivciviliti prima dell'invasione de Romani. 1 Ger- 


Mavi ed i *Sarmati eran nomadi e pastori, esten- 
devansi dall ‘À sia al Reno: Gli. Scandinavi eran 


c.navigatori e: forse. negozianti. I Finj; sconosciuti 
‘agli. antichi; furono. ben: verificati dai. moderni, 
«Gli avanzi: del :Celta riconosconsi pel Bretone, 


nel Basco, nell’Erso. e. nel Gallico, ( denomi= 
nazioni: di:. aleune. parti ‘della Francia.) ;. quelli 


del «Germano o Teotisco , nell’ Alemanno. e nel- 


re Olandese, quelli del’. Sarmata nello Schiavone - 


enel. Rusio;, dello Scandinavo. nello Svedese e 


“nel Danese, e del Finvio nei dialetti della Vin- 
Jandia e. ‘di qualche popolo. «della Russia setten- i 


trionale. 


Cesare: trovò. presso i Celti tradizioni d'un an- 


‘ tica maggiore estensione del loro ‘impero ;, ciò 
“che” SGuvalida: quest opinione ‘sono’ le. testimo- 
rassomiglianza. fra 
le' tradizioni mitologiche, e quindi cosmogoniche 
. de Galli 0 Celti, 

Giò suppone un ‘contatto dei Celti cogli: orien- 
tali e co * Persi specialmente, ed una. civiltà con 


‘temporanea; delle due ‘nazioni. Lo stesso dicasi 


«degli Scandinavi,..; 

in geverale il culto dei sali del nord dE u- 
papa nou era. che una: ‘commemorazione delle 
fasi della natara , ma l'averle espresse con alle- 
gorie simili fia loro, prova una comunicazigue 


d'idee legata all’ incivilimento. Frejus e reja, 


13651 


+ materia ‘che. ne. riceve. i i 
e la vita,;espressi cogli organi sessuali: corrispoti- 


«prio studo dalla. guerra; 
‘ battere dai ‘carri, di 
antichi del ‘nord. ed ‘ai Greci, Finalmente «si (0s-|: 


è: dei popoli autichi dell'Asia. 
ci Celti 


Domenica” 23 di maggio 1819. 


AL CONCILIATORE. 


“FOGLIO Li 
SCIENTIFIGO— LETTERARIO. 


“principj. attivo « e passivo Gelli natura, ‘non sond -. 
altra ‘cosa che l'Esmun ed Astronoe, PAG € Cibele; 


Osiride ‘ed’ Iside, cioè il fuoco- vivifi cante e’ la 
movimento, “la forma 


denti, Il ‘phallus, ‘quel simbolo impudico dei Gi 


te. 
ci e dei Romani, trovasi negli almanacchi tu» 


‘nici, e. generalmerite conosciuto presso gli antichi‘ < 
‘popoli. del nord: Altra ‘prova ‘dell'antica civiltà > 
‘di que’ popoli stà nella :scelta ‘del. ritorno perio- 
dico di Saturno ‘alla costellazione “del. toro per 
. segnare equinozio di primavera, «mnéntre la coin- 
| cidenza del toro. coll’ equinozio ebbe luogo ‘quat- 


tromila ‘(anni ' fa: Dopo qualche altra nor - bet 


| precisa indicazione di allegorie. e cerimonie 60: 


muni, si passa al fatto ‘singolare dei caratteri. 


greci ‘trovati da Cesare nelle: Gallie senza ‘glie vi sE 


si conoscesse la’ liogua greca; dal ‘che si'deduce’. 


‘.che Celti:e Greci :li avesseso: attinti alla “stessa. 
fonte, ora. sconosciuta. Infatti i Greci riconoscono. 
‘il loro. Apollo: di Delfo ed anché ‘di Delo. qual di 


divinità comunicata loro dagli Iperborei; popoli si i 


‘ settentrionali ‘ è lontanissimi’; ‘e lo stesso ha luogo . 


per la Diana d’Efeso. La quercia, ‘sacrà fra i. Greci,.. 


“do, era pure. frai Celti, é Plinio fa'osservarè “che |. 
it nome di: Druidi: sacerdoti de’ Celti o Galli, : -. 
‘potrebbe provenire: da quello' di drys o drus,i 
voce greca chie significa” quercia. Rimangono an: 

‘ tichissimi pezzi di poesia de’ popoli del. nord, è © 


nel: tempo stesso . i' Greci fan venire Lino ed 


Orfeo da’paesi settentrionali; i filosofi Tossari ed, © 
Abari son fatti venire da Luciano Svida e: Dié+ 
“doro ‘in Atene dalla’ Scizia e dal paese: degli... 
Iperborei; ed: Omero. stesso: secondo Edateo: ve: 
niva di là. Il frassino. figura ia Omero e. nel» i 


l'Edda come sacro cagli Dei, L' importanza posta . 
nella-lunga capigliatura. e . nel riportare il pro-. 


‘furon cose cemuni cai - popoli 


serva che. Ja cognizione. de’ ‘paesi ‘settentrionali’ 


va. diminuendo negli. autori. ‘greci di cui.ci ti; 


mangono le-opere, quanto minore è la ‘loro an> 
tichità. Da questo cumulo: di: prove : idedace PAN i 
tore l'antica. civiltà. de’ popoli del nord, e. 1 e 


‘stensione . dei: loro. confiui. Conghiettura poi ché 
d i inter ruzione di tali comunicazioni, 
* sione della: civiltà loro. de quali” fatti: non:ri-- 
 mane memoria , fossero effetto di successive in-... 
vasioni di popoli settentrionali ‘asiatici che: ve- 0A 
‘nendo ad’ occupare il. centro d'Europa più in 


comunicazione collAsia,: ‘respinsero verso le estre- ‘. 

mità, cioè verso il Baltico, È Oceano ed il-Me.. 

ditertaneo; le nazioui jicaniale sui loro. passi; 
Questi cenni. credette VA. dover premettere sul» 


.lantica. civiltà ed ‘estensione. di quelle nazioni,.. . i 


di cui si-viene ora ad esaminare ‘a‘costituzione > 
politica, e le istituzioni civili se militari, in un di 
secondo e beu luùgo ‘capitolo, CE 

All epoca “della prepoteute invasione romana, i 
o Galli. no avevan ‘di nazione ‘che: il iù 
nome. Ogni provincia. fuceva causa a parte.; le 
guerre... le (paci, le alleanze mon erano promosse, 
e condotte clie. dal solo parziale interesse; Si coù- 


“federavano talvolta alcune di esse fra: loro, ‘ima’ 


solo ‘onde opporsi ad. altre ' parlmente sonale: 


‘fate, ed ‘era più possente la gelosia che il pen-. * 


siero delia comune difesa. Non patto sociale, non: 
‘centro comune che desse un uniforme impulso 


non .clie l’uso di com- VE 


e la retroces=. SL 


‘mi pa movimenti Tali erano i Celti delle Gal: 


‘li fece ai Romani, 
«nato ed un primo magistrato , 


«al magistrati, non- potè da questi essere “domato 
èr: mancanza ‘di forza; e quest unico individuo 


itro di-essi., a ‘malgrado’ dell’ opposizione. delle 
autorità: coslituite., Quanto ai Germani, la cosa 
- andava’. presso a ‘poco alla stessa maniera ; una 


dapo supremo che iu. tempo di ‘guerra ;caltri 


AVEVANO unire. Présso i ‘Cèlti,. 
“eran. tatto, il popola ATTRO . 


i egititonie Tacito. colloca ‘sui, lidi del Baltico, un 
; i ‘governato da un sovrano. assoluto. che 
‘faceva custodire. da. nno: de’ suoi. schiavi tutte 


iii 0): darmi della nazione. Il governo d'un solo pre-. 
aL come. l avistocra- | 
Zia prevaleva tra’ Celti. Ma. ‘quel governo d'un 


- “valeva. dunque. tra’ Germani, 


-‘#0lo era: soggetto. a ‘mille alterazioni e. vicende; 
c@ bene spesso la forza dell’ opinione, derivata ‘per 


‘forza sostanziale ad un capitano. valoroso ; ‘ap- 
> ‘punto come. ‘tra ì Franchi sì videro i prefetti di 
palazzo prevalere ai ‘loro signori .e. sostituire la 
“propria ‘disiastia a quella degli imbelli:sovrani.Joro, 
«Ma in ultima analisi non governi; 
“di governo:; 


E Tar “prova dell’ ‘anàrchia dominante ‘sì trova nel: 
: Ta legge di: ‘que’ tempi, che una sposa cioè, ed 
‘il. suo corteggîo,' eran posti, passando dalla. -ca- 


dell'opinione; 
“ed ‘il motivo espresso. della’ legge erano i nume- 


‘rosi. pirati e malfattori che infestavano il paese. 


Governi sotiò i quali. non si possono ‘fare due 


«passi senza «temere. un iggressione noti sOnO ‘che È 
«Wa vera ‘anarchia. ‘In tale stato’ di ‘cose, ‘i.no- 


“bili o. magnati non s'istruivano.. perchè lo stato 
di continua. gara’ ed agitazione Don. ne conce. 


stato Toro: d'oppressione ed’ ‘avvilimento. non: per- 
“metteva. che erigessero, l'animo”. ‘ad ‘up. inutile 


«1 generi. distrazione nell'ordine de’ dmidi, era il' 


“Il pome di. Germani «dato da Romani: agli, abi- 


udite -sonare talvolta ‘sulle loro: labbra , 


| portò. mai veramente il bonie di Germani. Questa 
etimolpgia è tanto più probabile quanto. che Ta- 


«cente. 

: 1 Germani‘ed i Sarmati, she voll loro inva- 
 sione* astriosero. ‘probabilmente i Celti a ‘ritirar 
(‘sì e ristringersì , erano assai meno. inciviliti. La 
"vita. nomade e patriarcale ; 
<. piformità ‘de’ suoi ‘costumi, non. ‘si presta al- 

‘««P'origine. ed al progresso dei lumi, non: alla: for- 
| màzione d'un ‘governo centrale; e. fa sola ne- 


e di sicurezza universale che. cessano col cessar 


lie,.tali quelli della Bretagna, e la disunion Jo- 
‘ro, dice Tacito nella vita d'Agricola, #oegiacer 


: ‘Secondo Cesare, sembra chie mista ad una certa: 
‘anarchia aristocratica vi fosse presso i varj.popoli , 
Celti una ‘specie. di governo. Li vomina un se-. 
o senza farne co-'| 
‘noséere le ‘attribuzioni. Ma ‘cià. che prova che. 
-d'aùtotità Toro non era bensalda e costituita sono. 
"i fatti di Ogetorige' presso - gli: Elvezj, che ribelle 


Fato ‘ad ostare alle buone disposizioni degli E Édui 
“verso. i Romani: lo prova il fatto, di Verciuge- 
x torige che riuscì ad armare.la sua nazione ‘Con-, 


‘circostanza ‘singolare. però si è quella ‘chie molti — 
<P opoli di. quest ultima nazione non: s° “eleggevano 


i nobili ed i droidi 


Il despolismo. era già” pianta conosciuta vel set- 


< topià dal merito iréale, lasciando la prerogativa 
‘negia ad un re ozioso e molle; ne ‘accordava la 


ma ombre .| 
art ALE, eran quelle chie ‘esistevano. presso i | 
ai TE Celli ve gli. altri popoli setteniriouali d’Luropa. 


Di ‘sa ‘paterna ‘ alta: miaritale, sotto: la. salvaguardia * ; 
“facendoli considerare per sacri; || 


- deva 1 agio ; nè: s'isiruivano i plebci perchè. lo. 


Falc 3 vi: * ipiglioramente. Di più il concentramento di tutti. 
più potente ostacolo all’ isiruzione dell’ altre” ‘Classi, - 


“tanti ‘dell’ Europa - centrale è ‘probubilmente . da || 
‘corruzione del vocabolo warmannen che avranno” 


e. che: 
altro: non significa fuorchè. zomini' di guerra an: : 


‘che. nella lingua. tedesca. attuale; giacchè DÈ tutta 
cla; nazione, nè alcuna suddivisione. particolare . 


‘cito. stesso dice che. quel nome era d'or ae re- 


‘colla. semplicità ed 


cessità, come lo. stato di guerra per esempio, può T 
dar origine, ‘come si è detto, a misure di unità 


306 Ì 
del io: I figli di famiglia tra S Gerigut 
conservavano una certa da 'atichio dopo 
‘di aver dal. padre ricevute l'armi, segno della loro 
: emancipazione’; ma- il bel sesso vi rappresentava 
bn ‘personaggio importante: Le. cure doiestiche, 
i/travagli dell’ agricoltura, erano i loto ‘primi do- 
‘veri; e non pertanto gli uomini ne ascoltavano i 
‘Gonsigli; e.le credevano anzi talvolta ispirate. Le 
donne dell'esercito d’Ariovisto impedirono , ch'ei 
desse ‘battaglia perchè. 1 oroscopo da' esse tirato 
non. prometteva vittoria, Questa deferenza dei. 
Germani ‘per. le loro compagne fu la prima ori-. 
‘gine. di quella galantetia cavalleresca che forma 4 
carattere de’ romanzi e delle poesie del: tnediò evo, 
Per.una strana ‘contraddizione. quelle. donne 
nia erano vendute; . sì vergioi che ‘vedove, . 
‘dal.padre 0 dai ‘prossimi parenti al snarito; ma 
a poco a' poco. quest’ uso’ si convertì. nell’ altro” 
‘che il marito. dovesse invece assegnare una dote; 
‘circostarize tutte ,. sebbene ‘in qualche ‘opposizio- 
me con ciò che ne dice Tacito, risaltanti però | 
dagli. aptichi codici. di quella’ nazione, i 
- Presso i-Celti; secondo. Cesare, la donna ré- 
‘cava. una dote; .ed «il. marito metteva ‘pure ‘in 
‘“enmulo | un egual. valore ;° dl'tattò poi diveniva 
‘| proprietà «del. conjuge che sopravviveva all'altro. 
“Non vendevansi nè comperavansi presso i. Celti, 
‘ima ‘non; perciò éran meno . dipendenti di quel 
che il fossero; sotto ..certi rapporti anche presso 
«i: Germani, Posson servire :di prova'il diritto dei 
“parenti: d'un ..marito ; ‘la cui morte fosse. sospettà, lea 
‘di far-porre alla tortura la. ‘moglie, ed il nessun 
{i intervenuto ‘de’: magistrati in questo ‘barbarò' atto. 
‘Quanto alla -fibertà delle ‘donzelle nubili tra i 
Germani, nulla occorre “di rimarcare. contrario 
alla decenza. La libertà di vedersi tra i due sessi : 
:fu male interpretata ‘da Strabone, ‘peréhè. cono». 
" SCeva imperfottamente. le costumanze di que’. po 
poli. L'autore adduce in ‘prova. ‘del suo assunto, 
.. che anche oggidi nella Svezia “i genitori non si 
- offendono delle: visite. clie le. figlie loro:ricevono - 
Ja ‘notte .dal venerdì al sabbato ; mentre sareb- 
bero disonorati nell’ opinion. pubblica se le tol-.. 
lerassero gli altri giorni; ed aggiunge. che in gran 
parte - della Svizzera ‘esiste lo stessò pregiudizio. 
( Sarà continuato), ; F NO. Gorni, i 


Comegeritnni 


È Nolizia ad e ‘Bibliog rafi ca ‘dei giornali e 
i “della ‘opere periodiche francesi. 


| GIORNALI. quoripIAni. | i 
N (i Monitore Universale. (Giornale officiate). 


: 1789, e ‘continuato senz’ alcuna interruzione. sitio 5 
cal présente, forma -una “collezione di 57 volu- 
Imicià. foglio % stande, in ragione d’ no volume 
per semestre. Non: ‘ebbe il carattere officiale , sé. 
mon dopé- il ‘mese ‘dì nevoso: «dell’anno'VIIL La : 
perdette: alla rivoluzione del-20 marzo - 181500 
«nei primi. ‘giorni della ristaurazione ,. durante’ i 

quali. questo carattere fu attribuito. a-‘un foglio 

‘in .4.° che usciva: ad epoche indeterminate sotto. 59 
il titolo ‘di Gazzetta officiale. Poscia il Monitore 

venne. diviso. in due parti ‘(parte officiale, e 
parte non. officiale ). Per ‘avere una collezio. 
ne completa del AMfonitore, cosa. rara e prezio- 

sa, mentre nelle’ vendite pubbliche sale ‘ persino 

al: prezzo ‘di 1200 franchi, 
‘un volame: pubblicato sotto il medesimo - titolo  !* 
e- nell’ ‘istessa forma da “Mi. Thuau-Grandyille. 

(Parigi anno IV). Questo. volume 3 piuttosto raro; 
racchiude una Zntroduzione storica , contenente 
un compendio degli antichi Stati generali, delle 
Assemblee dei notabili, 
che hanno fondono: la rivoluzione. M, Givord. 
ha pubblicato dal 1801 al 1802- fa” Rivoluzione 
francese o Analisi completi e imparziale del Mo- 
nitore; seguita da una tavola alfabetica delle per- 
sone e delle cose(insino alla fine dell'anno VI). 
4 vol. in foglio 0 7 vol. in 4.° A rendere com 


* Questo giornale incominciato. il 24 ui 


‘bisognà aggiungervi . 


e «dei principali avvenimenti. 


; piuta questa opera, (utile a quelli ancor che — Lu de Ségur, (A. D. V.) Aubert de Vitry, 
. hanno «il-Monitore), sono. richieste le. Tavole Il Dusaulchoy, Fabien-Pillet, Belmondi. «| © © 
. cronolegiche ed alfabetiche dbpo l'anno 1800, | | Gli articoli del' signor. di Ségur. divengono 
chela vedova Agasse, proprietaria e stampatrice {| ogni-giorno più rari 0. intieramente ‘dispajono, 
del Monitore ha incominciato ‘a pubblicare... Il Giornale di Parigi con' essi. perderebbe quella 
°< Fu pure annunciata una Raccolta di documenti {| tinta nobilmente filosofica ch’ ei s' era. studiato Do 
storie, ommessi nella collezione del Monitore, do- | -d’ iaprimervi, ‘e. per risarcirsene non .conserve=' ©. > 
. venti: formare 3. vol. in° foglio ( Vedi Giornale lì rebbe che la cronaca del. lunedì, ‘opera. d'un...” 
«della ‘libreria, n: 2258). Non ‘sappiamo. se tal |l disertore della Quotidiana... |. Ea 
‘impresa prosegua, i. 0. Di Giornale dei Dibattimenti, (0/0. 
Ti redattore in capo -del Monitore è M.‘Sauo6 || ‘Il Giornale dei Dibattiménti è. Decreti dell'ase - è 
|| sembléa nazionalò fu incominciato nel ‘1989, e 


‘(S.), che compila altresì. 1 articolo Spettacoli, > 
fino al .1800 comparve ogni giorno ‘in piccoli.’ .°. 
quaderni in.8,° formante on’ volume; . al. mese, . 


‘ové rinviensi congiunto a tutto lo spirito , e alla 
‘Jeggerezza d'un fewilleton quel bron tono ;; quella 
l'edele al'suo titolo sino a quell’ epoca sera. li. 
| mitato “a dar (conto delle sedute delle ‘diverse .as= 


«coscienza letteraria , e. quella critica sana , “che 
<. . ingano si desidera da, molti redattori di’ piccoli i 
di «giornali. Oltre. i numerosi. articoli, che. gli. co- || semblee.:Nel 1800 adottò la forma in foglio pic- | * 
colo, che gli altri giorualij quotidiani Ladottarono. 
pure successivamente ad esempio suo; fu egli. 


mubicano: € letterati ..e ‘dotti, nel’ Monitore. di. 
stinguonsi quelli. dei..sighori Aman. sul lettera- a 
che inventò il ferzilleton, sconosciuto prima di 0 00 
fi lui; ‘e in oggi quasi. indispensabile, e divenne 


Stati 


“tura francese, L'ourlet. sulla letteratura antica 
“(greca e lativa.), e. Peuchet, sulla ‘statistica, 


«T''aninsinistrazione., l'economia politica, il com-'|| infine Giornale dei Dibattimenti politici e lette- i, Si 

‘mercio; le arti. l'industria, ec. eo. Fra i molti {| rarj; poscia. Giornale © dell'Impero nel 1804, 0. i 
‘scrittori, che sd epoche diverse «concorsero. alla | dei: Dibattimenti nell'aprile del'‘1814., -dell'Zm- 0/0...) 
‘redazione dél Monitore possiamo citare'i signori || ‘pero nel marzo del 1815; e per la terza.volta 0/0 
|, Ginguené, Grouvelle,. Maret, Jourdan., Desma- {| dei Dibattimenti nel luglio del 1815.0000 sl 
© ress Trouoé. Il -Monitore éssendo. il giornale ‘del ||. Redattori gi esso sono i-siguori Maltebrur,. 0: 0 
;. governo, ‘ha dovuto; costantemente variar ‘di cò- || perla politica, le scienze, e la letteratura anzi. 0 
“«’ore. secondo. che «vaniava di ‘padrone; mà. es- .ll tica, (C). Duvioquet per teatri ;; (A) de Fileesi 
sendo altresì l'organo; del potere fia dovuto par- ver la letteratura. francese; ‘Ch. Nodier- per Map i a E 
:° tecipare di quella. moderazione; che la decenza || bibliografia, la storia’ letteraria ,, le. materie reli- 0/00 > } 
prescrive dlla forza, e che i, giornali «di partitò || giose; L. 4imé ‘Martin -per de scienze naturali, e ci | 


|, $degnano- quasi sempre. 0 ‘ed i.ronianzi; A. Boutard perle arti del. dise-' j 
ni “Guzzetta - di Francia. “io || gno; Bertin che, ne è è un-tempo e proprieta- 0... 
Lo: Fu incominciata nel. 163: ida Eusehio-Teofra- JT rio: e redattore 3; l'abate Mutin, redattore. respon». peg E La d 
” { aa de a if 

' 

A 


ea a 


‘sto Renaudot, e continuata successivamente sino |l sabile; le Breton stenografo ‘per le sedute delle 
| al.4792 da Isacco Revaudot, Querlon, Rémond. || camere, e dei tribunali; e un Z, e unV di cui. 
“ de'Sainte-Albine,..de:Mouhi, Marin, etc. Forma | no abbiamo potuto alzare .il. velo. da SLI 


uva collezione di 163 volumi in 4:°.E la prima La storia. di questo. giornale appartiene alla a 


< “+ opera di tal genere, che sia comparsa in ‘Fian- ||. storia filosofica , letteraria, e persino politica del: ©: ‘> di 
‘+ gia, e fu sino.alla rivoluzione il giornale officiale || nostro secolo, Fu creato sotto gli ‘auspicii di Boa © > ..  > 
della corte. La biblioteca del consiglio. di stato | ‘naparte al principio del suo consolato; onde ri- ; > 


ne-possiede un bel esemplare proveniente dallà | 
i.biblioteca di madama Vittoria, zia di Luigi XVI 
per ogni. volume di questo esemplare. s° € ‘ fatto 
"ix stampare, un frontispiziò. Esiste una Zavola, 0 
compendio dei. prinî 135 volumi della Gazzetta; 
codal'an31 sino al 1765 (di Ed. Jac. Genet). Pu-, 
<. vrigi, 1766 ; 3: vol. in 4 Come tutti i giornali. 
‘Quotidiani, la: Gazzetta ‘al priacipio.. di questo |! 

. secolo: adottò la forma in foglio piccolo. Verso 


‘mettere in credito tutte le idee false, ‘che lla ri. /000/%;. 
“voluzione ‘ avea'-distrutte, e preparare il ristabî- Pg ara 
| limeato delle vecchie inistituzioni. che. 1 oppres- 
sore ‘della, libertà pubblica meditava. Talenti ‘ce-: 
chi: :servili, secondarono con. troppa efficacia 
le-.di.lui :inire; è destramente afferrando loscet-, 

tro della. critica caduta nell’'anarchia;, seppero, 
con ferma mano dirigere le redini. della. lettera-. 
tura, nell’ atto. stesso: ‘che. facevang; traviare il 


cib mese di maggio di quest' anno , ella si provo. carro dell'opinione insino. al 1809. M. Fiévée: fu | A / Ro 
«a. pubblicare un foglio d’ annunzj di supplimeuto || ‘collocato alla testa‘di questa singolare .cpalizione.. |. 
(ved. il Giornale della libreria); pare che tale .I. di scrittori: a quest'epoca gli succedette M, Etien- > 00.0 o 


‘speculazione non abbia avuto nè seguito, nè suc- 
ctesso. Gli attuali redattori della Gazzetta di Fran- 
‘.ciu’sono.i signori Martainville per gli spettacoli e 
‘perle sedute dei tribunali; Colnet pel genere grot- 
tesco; Bellemare (B...e ) per la: politica; Bris- 
i saut (B...t):per la letteratura , Ja signora 20/y 

(Y'); pei romanzi e'per la-letteratura leggera, il 
csighor. di Zourduoix, .per le. notizie politiche 
“((P. M.).il sig. Marcadier per la letteratura in- 
‘glese , il sig. Destains: per. oggetti ‘diversi... 
: CA mio avviso non. sarà. male, onde. far co-.; 
+ noscere lo spirito ed il caratteré dei giornali, il ser-.‘ 
 virsi del nome proprio, che. sarà. certo il più 
chiaro, e' che dispensa da ogni. perifrasi ;. perciò | 
“noi diremo, che ‘la Gazzetta di Francia: appar- 


ne: nella. direzione del giornale, ma in allora. 1/00 
‘l'opera era, già consumata. Si ‘rammenterà. per |. ©. 
lungo : tempo il .maraviglioso successa ‘che. .ot- 
|{. tenne durante tredici anni il fewilleton di Geof- |. 
| froy,. di quest: nomio: quasi cadnto. dalle: nuvole, :. 
o per meglio dire uscito armato ‘di tutto punto. 
daile deserté celle dei figli di Lojola. Ammairisi; 
se si vuole l’estro,, la fecondità, la leggerezza’. 
del critico ; ma chi potrà giustificare l impuden- «i » 
za del gazzettiere ? I) giornale de' dibattimenti do- ‘ 
vette altresì gran parte ‘de’ suoi. successi al me- -: 
«rito : distinto di molti fra suoi redattori, fra i .;. 
quali oltie i già nominati giusto. è. che . si citino 
i signori Auger, Boissonade, Dussault e Hoffmann. 
‘ Potrà esso sostenersi, ora che, di questi è privo, - 
.cogli scrittori che. gli rimangono? È vacante tut: ; 
tora il trono di Geoffroy, mentre colui che 
‘pretende occuparlo: è essenzialmente mancante 
di quella grazia leggera, ‘che. constituiva ‘il ca-' 
rattere distintivo della’ maniera del. padre dei. 
feuilleton, Il sig. Maltebrun è uno scrittore nel, | 
quale la’ fecondità non nuoce alla profondità ;' 
egli è perfettamente al suo posto alla testa d'un 

giornale, e di ui sì può dire colla più esatta 

verità, che /a natura, nascendo; lo ha fatto gior- 
‘ nalista. Malgrado lo spirito di parte, d' altronde 

inasptito da violenti e continue provocazioni, ai 6 


‘tiene. agli ultra-realisti. DI 
ea Giornale di Parigi. de 
0 II sig; d’ Ussieux, diede principio, a. questo ‘| 
°.;. giornale il prinio ‘di genvajo 5777, in allora 
‘ della forma ‘in 4.9 piccolo, e il sig. Suard ne 
fu it primo censore, Ora viene în. luce nella for- 
“ma din foglio piccolo, accompagnato tre volte 
© la settimana :da- un Bollettino di. commercio. 
: I redattori del Giornale. di Parigi ‘sono i-si- 
‘ gnori (H) Z/uart, per la politica , Ourry e Sau- 
vari per gli. spettacoli e’ la piccola Cronaca ; 
(IP. V....t) J. Pons Fiennet (Li. C. D. 5.) 


“ rinviensi: sempre nella sua'politica un gran fondo || 
*.d’idee' giuste e ben sentite. Il sig. di Félets è il. 
lo che conserva ‘al giornale ‘le tradizioni let-" 
terarie del suo bnon tempo; i suoi articoli scritti 
Con grazia‘e leggerezza ‘piacéiono di rado agli au’ || 
tori che gli prestano’ materia a parlare, ma quasi 
sempre al lettore maligno.-li sig. Carlo: Nodier 
© difensore di dottrine gotiche in politica “ma par- 
wi tigiano: delle ardite teorie ‘ del codice della ‘let= 
(i teratura romantica ; presenta. il bizzarro spetta-. 
‘‘eolo d'un. redattor. di. giornale in. opposizione 
‘‘veollo.spirito del foglio in cui scrive, nel tempo. 
‘#-.,. istesso che la ‘sua ahima ed. i suoi sentimenti 
«..;:.sembrano . in contraddizione colle’ sue. proprie 
‘dottrine speculative: ia perla buona fede colla. 
= quale combatte contra se ‘stesso in una positu-' 
4. .ra così singolare e. difficile, interessa ‘vivamen-.. 
‘ite ‘il lettore, contento di vederlo più'-volte, 
come ‘quel-‘profeta dei libri sacri, reisder.gloria 
> a Quelle dottrine, che avea accettato la missione . 
«di maledire, Al tempo.-delle sue maggiori fortà- 
‘ne; il giornale de dibattimenti ta'per così dire il 
‘‘‘giornale universale. della -E'rancia, ed elbe quasi .} 
‘120,000: associati, Varie .cagioni; e fra' esse prit- 
;:cipalissima la | concorrenza. di tanti rivali, che . 
«le circostanze politiche fecero sorgere , dovet- | 
..tero “farlo decader. molto’ da: quell’ alto grado 
‘#.displendote 5 ciò nullameno siccome è ancora ‘il 
‘più ben ‘redatto, e ‘il’ più letterario fra i giornali. 
quotidiani, è“ pure il più sparso ‘di tulti;-e'que- .{{- 
‘sta ‘sua prospera posizione lo forza: qualche volta. 
«Aa fate al potere tali concessioni, che non sono 
“nè’nel sno spirito ;. nè ‘nelle sue. affezioni , :le. 
quali:-non habbo variato giammai come neppure. 
il: suo titolo 00 a CAT 
DA I La Quotidiana." i n 0 
Fu: incominciata nel 1795 dai ‘sig. Michand., Il 
“de Fontanes, la Harpe, de Vauxcelles, Suard, |} 
vci Gallais (ec.;-‘soppressa il. 18 frattidoro anno V, ri-. 
.5 * presa nel ‘1814. foglio deligiornò, in' marzo 1815, |l. 
“e continuata col. primo nome, dopo luglio:1815.: 
“Redattori. i signori Michaud,' Ripert, Melly ;. || 
‘ccJTeannin' Laurencin:, Berchoux Th. Delbare, 
. «Perdiniandet, Darmaing padre per-le sedute delle . 
camere e dei tribunali; Meile ‘per gli spettacoli. 
4 Non fa bisogno di dire a qual. opinione: ap- 
-partenga la‘ Quotidiaria, il suo nome è quello’ d'un... 
partito, é.i redattori, che non. vi scorgono ché 
€ cina’ speculazione finanziera, la colorario il più 
‘ci fortemente: possibile, onde per 'quanto»è in essi {| 
meglio’ servire i’ pregiudizii..e le. affezioni dei |{ 
“.loro/lettori. Molta malizia ; un. po’ di. spirito‘ e |} 
e .. di mala fede, ecco gli elementi constitutivi della 
“> Quotidiana. Quivi sostengonsi principii' ed: opi- 
“Mom, di ‘cui certamente i' difensoti. stessi non 
‘éredoho un jotà; e forse sono i primi, a. rider- (i 
‘sene:; cessi fanno: il-lor -mestiere ; -e guadagnano. 
in'éoscienza il danaro ché.produce loro la ‘dab- {i 


x 


x 


di grate a . ve aa 
bennagine: degli- associati: ©... 


-) (Sarà continuato.) 0. li +3 (Parietà straniere, Je 


« “v Riflessioni sulla felicità privata -— di Nicola Co- 
<<.‘ lumella Onorati. professore di Economia rurale. 
‘ nella università di Napoli, —'Seconda' edi- 
zione. — Milano ‘per. Giovanni Silvestri 1819. 


Nel leggere . questo ‘Hbercoletto: si ‘è talvolta - 
tentati di credere che ‘se l'A. avesse diretto gli 
“>. studii suoi più all'economia dell'animo: nmano che ‘ 

‘a «quella de’ campi, ‘egli avrebbe scritto. nelle cose 


morali, se ‘non colla:-profondità che. distingue la 3 “sr Ba 
Milano 1819. Dalla Tipografia dell editore Vincenzo Ferrario contrada di s. Pittore e ho ‘martiri, NO 880. 
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scubla “napoletana, almeno con. certo. brio, e 


.Bibgolarità di pensiero. Alcuvi suoi tratti ne in- 
ducevario in questi. opinione. — Si può: parago 
| hahè in: favorito ad und'moneta che vale vid, che; 
vuole il. principe: +—' Questo! basso mondo è ‘un: 

| vasto ‘anfitedtiro; ove ognuno è situato dall’azzardo ©. 
| sbpra il suo ‘gradino. — L’ entusiasmo dell'ami»'‘ 
cizia' è stato. più forté-presso:i Greci. e presso gli” 
‘Avabi che' presso di noi. I racconti ‘che questi. 
popoli hanno ‘immaginato sull amicizia, sono ams’ 
\nirabili: noi non né abbiamo di simili: toi sia. 


mo un poco scarsi in tuttò: —'Salvate per puro 


| scrupolo. dî ‘coscienza, queste poche. sentenze; ci 
è forza. confessare: che sul ‘vecchio’ argomento .. 


della felicità nulla ‘è sì vecchio quanto le Rifles- 
sioni nuovamente’ stampate. del.sig. Onorati; La 
felicità anche’ secondo. luigi sente meglio che 
non si definisca, ‘e per, conseguirla basta ‘fare 


+ due piccolissime: osservazioni ‘che sono: alla por- 


tata dì tulti, cioè somoscere ‘se stesso, è CONOScEre 


«gli altri. Questo atfaruccio da nulla viene) disim=. 
‘ brogliato e discusso dall'A. colle comuni dottrine” 
‘dell''umiana prudenza; dottrine le quali al'ereder 
‘nostro impediscono’ forse ‘che l'uomo divenga più 


tu] 


misero, ma ‘per certo mon'iscemano di un atomo”. 


quella porzione ‘prima ‘ed inevitabile di miseria: 
‘che pesa sul'cuore d'ognuno. Noi speravamo. da’. 


principio. ché il'sig. Onoratj;. rinomato’ per ‘le, 


bene-il ‘nome di Columetla, intendesse a' far pre: 


| diligere comie porto' di. tutta pace: l'asilo: della - 
È campagna; che. è-la' prima. patrià dell’ amianità, 
«Pure come suole: avvenire: clie: l'eccellente “scal< 
(ore lodi sempre. suoi cattivi ‘quadri, e. l'ottimo: ST 
politico i suoi pessimi versi, e che tutti. in' some: 0. 
ma. preferiscano di brillare: in: ciò. chée-non cono. 
scono, e tacciano quasi sempre le'sole tose che... 


Sanno, “così pure il nostro - Antore .volle avere 


la ‘bizzaria ‘di tentate «il quasi. insolubile pro: . - 
blema ‘dellà felicità, i senzà far Cineuomb “cen io a 
de' sussidj. che. anche perl’ atimo-si ‘possono: 
trarre dalla: coltura: de’ canipi. L'eccesso dei :de- mesi 
sidlerj sovra il potere costituisce; sécondo la pos 
vera filosofia: del ‘nostro Verri; non 'solo”la sor- 
‘gente ma-la' misura altresì della “miseria. di cia- 
scuo. Per lo contrario l'Autore ha fattò a ques >. 
. sto proposito ‘una ben' altra ‘scoperta. Noi: siano 
ancora maravigliati* nel. riferire che a detta ‘sua. 


tutte le umane miserie scaturiscono a preferenza 


dal ‘detestabile , «dal. perfido ‘vizio della gola.'« {| 
‘selvaggi sotidisfattò ‘che ‘abbiano a” bisogni ‘fisici 
con de’ cibi che loro offre la provvida datata éni 
trano nello stato ‘di perfetta. tranquillità e cons‘. o 
‘ tentezza; ‘e luomo. ingentilito col cibarsi di ma- 
bicaretti é d’intingoli entra in un oceavo d'inés 
felicità e ‘di miserie. Pare che non si possa stare © 
‘‘e vivere senza un. nutriinénto: travestito con ui © 
arte; avvelenatrice e senza l’uso giornaliero. di: 
‘alconi: fluidi. clie lusingano/ la nostra. sepsua= 
lità ; 2° filtrano «spesso la. nostra. morte; -Di. qui i 
“continui ‘affanni ; la totale inazione; il ‘dispiace- SÈ 
re per la. filosofia, 1’ inabilità al meditare e allo 
scrivere, le-risse le, discordie; Je calunnie: di 
‘ qui quel mordace * senso. della: propria bassezza . | 


chie. sì dice: 7i0ja, e l’universale dissipamento, ed 


la verità‘ di così fatte. dottrine, uù ‘ottimo sto- 
maco diviene } organo ‘primo della felicità. Per- 


‘ ciò augurandone. almeno: un buono all'Autore; 

‘ed .a’ nostri lettori ghiotti e nou ghioîti, noi. qui: 
facciamo fine ; è serbiamo quella giusta legge’ di 

. proporzione la quale ‘prescrive ad 


. t A 


bro un piccolissimo articolo; 


un :piogolo Li 


‘sue opere ‘geòrgiche, ed al quale calza quindi sì. Va 


‘in ‘conseguenza l’infelicità fisica e morale. » Posta: 


SRO MES 
page s eri 


1. Storia delle Crodiate soritta dal signor Michaud 


le 


dell'Accademia francese, recata in lingua italiana: 
per. cura del cav. Luigi Rossi membro dell'I. R.. 


Istituto di scienze e lettere. — Milano. Presso 
“la società de’ Classici Italiani, 1819. 
i ( Articolo IT, vedi il num. 72 ). 
Cesro mila soldati a'cavallo, e cinquecento mila 


pedoni spiegavano sui confini dell'Asia l’imponen- 
te potenza «dell Occideute, (1) ma erano piuttosto. 


un aggregato di popoli in arme che un esercito. - 
giusto. Ogni. conte; ogui ‘principe. non riceveva ' 
ordini che da se stesso, i cavalieri, gli ‘altri com-. 
battenti seguivano ‘indisciplinatamente il proprio . 
zelo ‘0 il proprio capriccio. Erravano pel campo. 
le figlie. ele mogli di molti condottieri e di molti 


baroni, vi si vedevano i.falcoui da caccia. traspor- 


tati da. rozzi. castelli d'Europa, Sotto le mura 


d’ Antiochia  drappelli di, fanciulli combatterono 
contro drappelli simili de’ figlivoli degli assediati 


alla. presenza -de’ cristiani e de'turchi che li aizza-- 


‘vano ed incoraggiavano colla. voce e. ‘coi gesti. 


[Allo stesso assedio d'Antiochia.i molti vagabondi. 
‘.. “e@mendichi furono organizzati in una schiera e sot-- 


|. «toposti ad un capo cui diedesi il titolo di re. dei 


‘Birboni: e le donne furono rinchiuse in un ac- 
 ««cumpamento. separato per ccssare gli scandali del- | 


ni . id’ impudenza. 


î 4. volti ‘ne’ cenci della miseria. Dappertutto i cristiani 


Ù 


I Crociati si aveano lasciato alle spalle un alleato. 


perfido e pericoloso; dovevano percorrere regioni 
non ‘conosciute ; vincere i disagi della fame e 


‘ dell’arsura micidiale in molti tratti di paese; com- 
‘0 ‘battere i turchi, gente agguerrita e feroce, educata 


‘dall’aleorano alle: conquiste ed'all' esercizio idella 


‘ infrequenti intestine. discordie. 


forza; dovevano’ infine superare i pericoli di non 


n ‘Innoltrandosi: l’esercito nelle pianure ‘della Bi-" 
di mia; accorsero sotto. le tende 1 pochi superstiti 
i dall’eccidio  de'compagni di Piero, 1 quali si erano 


mascosti nelle caverne de' monti, e ne uscivano: av- 


2a; 


à 
o 


calpestavano le ossa ‘de loro insepolti fratelli, 


ne: deploravano. l’impridenza. e il Jagrimevole. 
00" fiue;.— ‘Assediarono Niceà, prima fortezza del 
‘55 sultano «d’Erzeroum potentissimo principe, bellico- 
1. 111/80e politico. Avendolo.respinto in due giornate . 
campali, gl’impedirono: di' frastornare V'assedio ,.. 
‘«ed'.\avrebbero presa: l’importanie città capitale 
‘della. Bitinia, se Alessio Gonineno non avesse loro. 
rapito l'onore d'una conquista sicura; Egli aveva 
‘4 aaridata al ‘campo cristiano una» debole squadra” 
07 divgreci-e*due generali fidati, ‘vino ‘de’ quali, per 
: ‘nome Bulumito, persuase ai ‘turchi d’ arrendersi: 
‘all'imperatore d’ oriente: il Comneno ‘fu assomi» 


‘ “gliato' all’augello che cerca la sua preda sull’orme: . 


* del leone. ag 


0 chesanidava ad-invadere gli “stati musulmani... 


i - dea “Soperato ne” contorni di Dorilea il ‘sulta no dEr ; 


Li 


‘- (1) (Gli storici contempordnei che hanno fatto una tale ‘enume- 


‘ pazione. dvevano certamente sot occhio quella che. trovasi. nella. 
«Scrittuita:e che fa montare il numero degl'Israeliti’ combattenti a. 


633,550. Con queste ‘parole: il ‘sig. Michaud ‘esterna: i suoi dubbj 


si sall'esattezza del'computo; ad ogni. modo, ‘da un-tale computo'anche' 
© ipon' precisa: si pad’ argomentate che: moltitudine immensa. fosse quella 
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+0 + Rerum concordia ‘discors. 


14 


non trovarono quasi.altra sussistenza che le :radi-. 
ci dell’ erbe selvatiche e le spighe sfuggite alla 


‘ll distruzione del risoluto fuggiasco. Essendo .man- 
cati pressochè tutti i cavalli ‘per inopia d' acqua. 
e di foraggio, si videro alcuni duci cavalcare asini.‘ ‘ 
e buoi alla testa delle loro compagnie; montoni, 


cani, majali, ‘tutti gli anipiali.in somma che ac- 
cadeva d’incoùtrare, venivano caricati delle baga-. 
glie lé quali, per la. massima parte, rimasero 
abbandonate.. Nel .cocente. terreno dell’ Isturia ' 


perirono in un solo giorno di sete cinquecento +. ; 
‘persone; le donne abortivano.in mezzo all'ardente 
campagna, altre non potendo allattare i. bambini.‘ 
cinvocavano la morte e si rotolavano ‘ignude per: % 0. 
terra alla ‘vista di tutti, Nè la desolazione cessò 0 0: 
se non quando i travagliati vincitori pervenvero.- 
ad Autiochetta ove. si riposarono e rifornirono:; ||. 
ed accolsero i:deputati di molte città dell'Asia * . 
| minore inviati a giurare ubbidienza, 0/00/0000 


Colla prosperità sorsero le.discordie ‘e le ir 


‘cito, ma. ègli aveva gustati i frutti -della rapina, 


‘ed aspirava a cose maggiori. — Egli disertò ‘dal ‘*: 
: campo; e si volse alle provincie ‘verso P-Eufrate,: 0: 
seguendo un armeno che, glie ne vantava: le rio <. 
chezze. Accompagnato da. mille. e cinquecento  ...« 
fanti e da soli ducento cavalli l’audacissimo uomo...» 
. si: pose in’ via, occnpò terre e vi. lasciò. difetisori, i 0. 
schivò de.bande ‘de’ Saracini che lo attendevano: 


al passaggio dell’ Eufrate, e. pervenne con cento. 


cavalli allo stato d’ Edessa. Tutti gli abitanti ERRE 
erano, cristiani, governati da Teodoro . priticipé © ‘..; 
‘greco e tributario de’ torchi — uscirono ‘ad in» 


‘contrare il piccolo stuolo portando rami. d'ulivo 


‘e. cantando inni solenni: Teodoro fù costretto‘ 
‘ad adottare Baldovino perfiglio.:Ma non tardaronò . 
‘a manifestarsi sedizioni e guerra civile, Teodoto fu. 
. tracidato: da.suoi greci ‘e Baldovino dichiarato li- 
beratore e signorè, In seguito. l’intraprendente 
: straniero. estese ‘il suo «dominio a, tutta la. Meso- 
‘potamia, e coi vantaggi recati ai latini dalla nuova ' 
‘colonia ‘fece dimenticare: l’iniquità dell’ acquisto... 


‘ L’ esercito aveva-traversato gli.stati. del saltano? 
d’ Erzeroum; oltrepassate ‘le catene del monte. 


‘ Tauro e dell’ Amano entrò nella Siria ed’ investì 


da città ‘d’Antiochia. 


‘..Scorsi già sette mesi di prode resistenza, .la 


zeroum ia una-terza battaglia, i franchi marciarono: E 
‘ oltre, attraversando un paese devastato: ben tasto: 


rese. 
dettate da personali ambizioni. Avendo Tancredì.- 
commilitone di. Boemondo pattuita coi Saracini : 
la :resa. di Tarso, Baldovino il fratello di Goffredo: 
‘gliela tolse; indi gli coritese anche il possesso di... : 
Malmistra, nè i due rivali si riconciliarono .sé |. 
«non dopo essersi macchiati. di ‘sangue cristiano. --' 
‘L’arrogante francese fu biasimato da tatto l’eser- 


città..d'Antiochia ssi sarebbe sottratta all'invasione : © 


‘ de'fraichi, se la: vigile scaltrezza di Boemondo: 
non subentrava alla ‘forza. aperta dell’ arini. 00/0 
Non per zelo ‘idivoto nè per: disiateressato eroi ©.’ 
. smo aveva egli-vestita la croce, mirava alla: po 
|: tenza e ai domiùj. E. perchè le meschine: risorse. 
‘del suo ‘piccolo principato di Taranto non. avreb- 
‘ bero potuto: fornirgli soldatesca sufficiente -ai con 


1» 
SERRA n a È 


bi 


cepiti disegni, Boemondo aveva rivolto f primi. 


criò del duca! di Puglia ‘@ Calabria; e del conté. 
“i Sicilia, egli cominciò dall’affettare grande zelo 
per la liberazione de’ luoghi sauti, -eccitò i commi- 


ti 
. LI 


‘alla causa di Cristo in. ‘Oriente ; pe sedusse Lutte 
‘mento: dell'entusiasmo, fatta in pezzi la sopra. 


ndugio ai capitani e ai' soldati. Assunse il co- 
mandò ,.le bandiere degli altri. due principi .ri- 


«gli strumenti della sua futora grandezza. — Ora. 
“| vesse éssere suo, Esplora l'animo d’un rinnegato 
Atp ‘torri; convenuto. cen loi raduna i principi. ‘e 
di ‘capi. | Già ‘da gran tempo, dice loro y roi simo 


S iù ‘Gonsumiati: da inutili sforzi, fra poco avremo” 
‘ alle‘spatle un esercito, che accorre in ajuto . ‘dei 


Sj. 


E: re d' assalto le inespugnabili. mura: Orsù: 
od ‘nos, tutte lè ‘vittorie si ‘ottengono. ‘coll’ arnii.. E 
‘se alcuno di noi riuscisse a farci aprire le porte 
della’ città? IL possesso, d'Antiochia non’ sar ebbe, 
a parer mio;una ricompensa maggiore del bene, cio. 


di ‘Tolosa; più aspramente degli ‘altri, rigettò Pin-. 
sidioso: ‘progetto , gridando: Not siam “tutti fra- 


“Noi ggaccogliesse il frutto delle comuni: fatiche. I 
‘principe di. Taranto uscì sorridendo ‘dal consi- 
iglio:;; ben sicuro ‘che la. necessità (espugnerebbe 
ogui' “invidia ed ogui parere contrario: [uvia:emis- 
to ‘gar per. tutti: i ‘quartieri a disseminare: notizie. 
fanteste. Giunge frattanto 1’ avvisò: che il sultano 
* di Mossoul s° approssimava con una follai ‘immensa | 
‘d’armati : allora . Boemondo scorre ‘perle file: 


; Je. ‘passioni con eloquente politica, e colto il mo-' 


| “nostri. ‘nemici. Non possiamo. né ritirar ci, nè su-o 


‘pensieri ‘a guadagriarsi un esercito. Però trovan-. 
«dosi ancora all'assedio’ d' Amalfi ‘come ansilia-. {| 


‘ilitoni ad abbandonare Amalfi e l'Italia, votandosi 


Veste militare, ne formò le croci distribuite senza. 


‘masero’ deserte set avvenituriere ‘ebbe in mano . 
‘egli: disegnava” che il principato d’Antiochia: do-. 


per nome Pirro ‘0. Firoo, il quale era preposto a 


‘poveri si nudrivano di vadici: ‘e: DT ‘fogli. molti” 
‘divorarono if cuojo . de’ ‘calzari ‘e ‘degli scudi, i. 
. più, disgraziati. dissotterrarono cadaveri; Goffredo. 
‘fu ridotto ‘a. ‘sacrificare il-$u0 ultimo cavallo di: 
“battaglia: I disertori si moltiplicavano ogni dia. 
_ disibnisara,, i. pellegrini 8’ interrogavano. a_vicen-. 
da: pere chè il vero: Dio permette l’esterminio' ‘det 
‘suo popolo ? In mezzo ‘alle bestemmie “suggerite 
Qu ‘dolore e dalla:. disperazione rimasero inter 
rotte le cerimonie del. culto,’ e giusta il racconto 
: degli storici contemporanei , in tafito stuolo di 
divoti, anzi di fanatici, nessuno nè prete, nè laico 
non, pronunciò per. molti giorni «il'nome di Cri- 
sto. invano speravasi un soccorso da Alessio, il 
quale si era bensì innolirato sino a Filomelio”, 
mia intese le sciagure. retrocesse verso : Costanti- 
nopoli. Allora lo scoraggiamento . fu cal ‘colmo. 
: Nemmeno lamenti; nemmenò lagrime, regnava 
nun cupo silenzio come se Antiochia fosse: vuota 


i d’ abitanti: i guerrieri. abborrendo: d' incontrarsi 


“La: ‘gelosa ambizione: d' alcuni ‘indovinò ciò che || 
‘normanno oscuramente ‘accennava. Raitnotido || del: cielo (1). Egli: annunciò un’ ‘apparizione del 


‘telli.e compagni; sarebbe ingiustò che tino solo di 


‘esagerando il pericolo; Si raduna di nuovo il con: : 


cpsiglio , ‘ed egli palesa gli accordi con. Pirro’, ot- 
“.«tiene l'assenso, e sì prepara a ‘mandare, ide ef-. 
‘fetto lo stratagemma, Qualche ora:innanzi all’im- 


dd’ allontanarsi, poi. si recavo chetamente: presso. ‘ 


‘alle-mura. Ma venuto il momniento: decisivo, col-. 


po cer e SE da 2 pite da infprovviso spavento : non “osano consu- 


e; È ‘Boemondo che, protetto dall’oscurità della botte, 
#°® già salito ‘per una scala di-corda, Egli ‘discende, 
‘prontimente , di ampogna. e rincuora valla. fine: 


 soholti ‘altri; altri sfondano una porta itidicata ‘da 
So Pirro: si. alza il' terribile. grido’ di guerra: Dio «lo 


i impeto: romoroso d’ un assalto. notturno. Collo 
Cene spuntate ‘dell’ alba; Antiochia vide sull’ alto d'ana. 
co torre il rosso vessillo di ‘Taranto. > Alcuni vma- 
°° eulinani' si. ‘erano’ sottratti. ‘alle: spade’ nemiche ‘: 
IR chiudendosi in una: mqnitissima rocca, ‘| ig 
2 Ma ‘lo splendido: “acquisto. cagidnò - pericoli 
e minacciò ‘al. «Crociati: ‘estrema 


‘somimi.. rovina. 
di CR og Be ‘tosto! si. trovarbuo: stretti d'assedio dal. sue 
i) ae | «tano di ‘Mossoul, che accompagnato, dui sul- 


‘tani.di, Erzeroiun,. di. Damasco ;'.d' Aleppo ; dal: 


an 


STREZIOZAZE E: 
TIE. do 


pi ia cella Persia e della Siria traeva. ‘seco. le forze 


della resisteva, 
gli orrori: ‘della fame. Fino dai primi ‘giorùi po-. 
‘ tevario: appena. i Crociati. ‘procurarsi. a peso d'ore 
‘le case più: necessarie: ‘alle 


‘dell'‘oriente. La” ‘guarnigione turca “délla ccitta» 
dA ‘città cadde in. preda. a tutti 


vita: di: ‘mano-in ma: 
I x ‘negisero la:: “meggior ‘perte: de Savelli; n) © 


‘brunit della sera le truppe. congiurate fingono .{{. 
Le Drare 1’ impresa ; nessuno. si presenta. a: seguire”. 


ps, Ha i 
i‘. sessanta, guerrieri guadagnatio la sommità, seguono 


d ‘vuole; frammisto al clangore delle “\rombe ed al- 4 


“governi natore di Gerusalemme, da verit' allo” emiti | 


ivelle pubbliche piazze si leievano appiattati nelle 
case; e fu ‘d’ uopo inceridiare molti quartieri per 
istrapparli dai loro. ritiri’, e. cacciarli alle. mura. 
“assalite dai Musulmani. —_ In tanta. “avversità. di 
fortuna, un: sacerdote della Diocesi. di - Marsiglia 
aperse ai: Crociati la sola’ possibile via di.salvez- 
za, richiamando ne loro. petti da ‘potentissima 
fra. ntre le forze dell'uomo); cioè l'entusiasmo - 
sostenuto: dall’ opinione ;d’.un. | presente s0ecorso 


ld ‘apostolo Andrea ; e clie l’apostolo gli. avea ri. 
velato, trovarsi nella chiesa di s, ‘Pietro. e presso 
Tualtar maggiore ‘nascosto .sotterra “il. ferro della 
Jancia-da ‘cai fu trafitto il costato del Salvatore ;. 
“essere volontà. di Dioche entro tre. giorni ‘si. ma- 
nifesti ‘a’ fedeli. codesto’. istrumento di redenzione 
il «quale. portato nelle. file opererebbe la libeva- 
‘fione’ de’ credenti. La, mattina del. terzo: giorno, 
: dodici fra .i: più cospicui. del clero, e. dell’ eser- 
‘cito. si: recarono alla chiesa ascompagtiati da ope- 
‘rai, ne chiusero: le ‘porte, e l’esercito stette schie- 
rato ad aspettare il-pegno miracoloso. Passò tutto +. | 
“4L gioîno. fra la ‘crescente impazienza: della ‘mol 04 
‘ titudine; a nette già oscura. il. sacerdote: Marsi 
|. glicse. si-getta. entro. Ja' fossa! fin” allora: inuul- 
mente scavata; e ricompatisce mostrando: ilisa-- 
ero ferro agli astanti. Un. grido di | gioja. rimibom=. 
bò nella chiesa; fu ripetuto. da itàtti i soldati e 
‘ isnonò ‘per tutti 4 quartieri ‘della’ città: guidaneci: 
contro i. nemici, esclimiavano ardifamente per 
sino i più. pusitlanimi: ‘ — Quando: le. trappe Msc: Ca 
“rono ‘d’ Antiochia;: avevano. aspetto. oa 
melle file si vedevano: ‘soldati infermi 
nuati. dalla; fame; che” marciavano:a stento, 
Ctutti i barovi erano. a ‘piedi; ed: inconiro 
le: ‘campaglie coperte” di: battaglioni! 
| Ma la:*forza -del . braccio. ‘don. resiste ‘all’e ai 
‘zione’ dello. spirito.:,i ‘sultani Maeinto I lasciando; 
“sul. campo. centomila: uomini uecisì i. gli. accani- 
<.pamenti. presentarono. ‘gi ‘vincitori. ùn: “inesuma 
‘ bile: bottino; quindicimila” cammelli , olue | 
: valli; le ‘gemme ,, gli. arredi \e/i metalli: preziosi, 
'Lo' storico: Alberto d’ Aix. ‘osserva’ :che ogni i; 
‘ciato trovossi' ‘allora. molto. più: ricco «di. quello 
‘ch’ ei fosse partendo dall’ Europa: (2)Costernat 
< dalla sorprendente. ‘sconfitta.’ tarchi la riguar 
“«darono come una decisione: del cielo; nè, più:: 
‘unirono :le loro: fotze per. arrestare .i progres 
«del ‘nemico. alla: volta, di, Gerusalemme: ‘n: 


"a PIRA apparizioni: ro: de vari fupatn CE ‘entusiasti ‘ 
‘avèvano’coninéiato & rianimare le'sperange. Le. sbblamo ‘usato “sotto; 
sionizio, come cose ‘di: poca impattanza. 

‘ (a)-Passato il pericolo;la'sacra lancia perdette. la: sua vintà, îns 
ago Idalsbi ‘sulla: «reliquia: sie la Così fu: aa LE sagre; de non: ‘c 
al nr dhe giudizio, di Dia: Volete nigi 


\tadella “d Antiochia, trecento «dle! suol “difensori 


nbbandorarono la legge. del profeta, nè fra i 


muovi ‘convertiti mancò chi si recasse nelle ‘altre 
cciltà» della Siria ‘a pubblicare! che ib Dio degli 
‘ incirconcisi ‘era il vero Dio.‘ 

ungo | tempo: ‘indugiarono ancora . i‘Crocilti 
in Antiochia, non prevedendo - quanti 
‘aspettaséero in quel soggiorno. funesto. 
: statasi una malattia epidemica. ,, non. si. ‘vedeva- 
“ino, ‘dice un’ antica cronaca, che funerali e sep- 


— pellimenti; moltissimi compagni ‘sopravvegnenti 


“da tutte le parti: «d’ Europa trovarono la .morte 
‘nell* ‘infetta ‘città ;. ‘ed ‘il ‘morbo crebbe a segno 
‘da far ‘perire in un solo mese cinquantamila. per- 


i ‘sone. Frattanto i’ più ambiziosi e più avidi di 
“ < preda. erravano per la Siria, ‘cercando ‘paesi ‘ove 
spiegare i loro stendardi; bande \sparpagliate cor- 
‘révano: a' luoghi ove speravano più ricco. bot-. 


tino, combattendo: fra .loro ‘per le “conquiste se 


‘érano vittoriose ; oppresse dalla miseria allorchè di: 


‘incoutr avano resistenza inaspettata. 


Finalmente alcuni ‘condottieri diedero. n se- 


ignale. della partenza per la santa. città Raimondo - 
prima. di tatti; . ‘dopo ‘avere incendiatà la città. 
it duca. di Normandia. 
erano:.cou lai: Altri seguirono, con notabile in-. 
tervallo. di tempo. — Quando si furono raccolti 
‘i guertieri dispersi , la generale. rassegna  palesò 


“di Maacah-: Tancredi «e: 


i. danni. sofferti nella guerra e tritta la grandezza 
‘dell’ impresa. Non si contarotio: che ciuquarita- 


| mila’ combattériti , il resto eta perito o-di ferro © 
|» nemico o di: stento; un grandissimo. ‘Numero; non 
‘reggendo alle fatiche, e disperando' di vederne: la 
fine; éra. ritornato in Earopa; non pochi: avevano . 


tri a fissato. la loro. sede in ‘Edessa; in Abtiochia ed 


4n° altri. luoghi ch'era. d'uopo difendere: Ma quelli Ì 
“che rimanevano sotto de: bandiere, savevano  resi- 
stito! a Autte” “le prove , le tende. non ‘erano più. 


in gombre e: 
— genti JJ 
i guert 


come-.a : Nives,” da una | calerva di 
mportune ‘éd dpotili ; i d. veterani erano’ ag= 
ti' dagl. infortunj;, e’ terribili per la \rippta- 


‘. me città ‘fortificata e' ‘difesa da u 
ti s egiziana: di. quarantabdila nomini e. da “ventimila 
“abitati. ché avevano, preso le armi, 


‘combattendo nella santa: città e ‘disonoravono 


n] finale trionfo: con‘ ributtanti crudeltà. è ferocia DI 
na i o rabbiosa, Più. giorni: si ‘darà a-tare strage de’vinti, - 


L: atrio. idella' ‘moschea’ d’ Omar: fu 


inondato di: 


“sarigue* ‘fino all'altezza. del | ginocchio ed.al: freno. 
‘Gli ‘Ebrei rimasero tutti ‘consumati . 


ide cavalli. (4 
‘ nelle” fia mine ‘della loro Sinagoga ove ‘erano ri- 
faggi. Eppure 1; utios i Oinicidi ,. interrompendo 
per.qualche ‘oral 
pre ipsntiguionta 


; li’ uomo; ‘esempio. por ‘atoppo. ‘niemo- 
ile ide fenomeni strobi. «PIOAatt. dalla”. Snper- 


ci fivafa dn molte” provincie della Siria. Ma séltanto verso la: fine“ delle 
1 cerociatà fu-recata..ia Sicilia: nd 'in. italia! 


; Bportarono; postia' 2° Madeifa ed ‘alle colguie-d’ :Amierica:: 
Agi Ual fa) Immagine evidentemente ipérbolica di chiama servirsi lo stoi 
(3A rico Raimondo .d' Afgiles-iper: serbare la'.fiemoria «d'orrori:; che a. nai 


>» pi testimonio: scalani riferisco senza: mostrare. sibvanoe È 


fofitesi di pace, riscossero -tri- 
senz’ dyere: ‘sgnainate le spade. Nel giorno | 
“niedesimo: della . battaglia, essendosi arresa la cit- ;|l 


mali li. 
‘Manife- i 


zione di molte ' vittorie (1). Però cinquantamila 
‘Jetini. non ‘dubitarono di marciare a Gerusalem- 


u Da gnarbigione. ; 


Nel giorno 15: luglio 1099. dopo. un. difficile 
‘assedio d’alcine settimane, ‘1 crociati penetrarono. 


gi, avevano: sare MI tir la so 


} Fra igli ‘avvanitaggti della prima aio ‘non è ‘da titoral! Ta 
- Beoperta : ‘della capina' da ‘gucchero , chimuata zudra dagl indigeni e. col- 


I Saracini: dal” cauto. -Jora!: 
iP introdussero nel ‘regno ‘di. Granata. da ‘dove gli. Spagacoli la tra fe. 


tanto lontani idi :tempé e di “luogo. fenistafio; immaginazione ; è che: . 


- Hifi di - 
‘ne deplorarono del pari: la ‘perdita. (+) I califfo” 
‘ di Bagdad non potè offrire che. voti e preghiere, 
non potè intimare che penitenze. e digiuni : deo i 


. delle: quali trova vaisi ‘intersecate. da fortezze o6- 
: cupate ‘dagl’infedeli, Nelle. campagne ‘dimoravario 
‘ancora parecchi arabi , turchi, 
iriunevdosi facevano guerra, ai sudditi “del barone. 
‘del Santo ‘Sepolcro. 1. soccorsi d' Europa, ‘per: da 
strada di Costantinopoli erano intercetti dal ‘sul 
tino . d’ Erzeroim. che fissatosi- in Iegnio. aveva. 


; ‘porale, 


CREA | 
‘stizione: € dalla sete di: sendagti | ‘Quarido: d falsi 


campioni della eroce” ritornando: dalla, falsa pe- 


carnificine essi. esultavano' ‘vantandosi vendicatori - 


- di Gesù Cristo. E. forse licaizzava persino “la” vie 
sta di que’. cristiani abitanti - di ‘Gerusalemme: a. 


cui toglievano le catene d’ ungoverno’ nemico, 


ratamentavano’ H suol vaticia] ede ‘compiute pro- 


‘messe: spettacolo che.in altri cuori ‘avrebbe imi- 00 
‘ tigato ‘ogni fiero sentimento , fatto. sorgere il'noe iii 
‘ bile desiderio , la. nobile gioja. delle, azioni ge- | 
. nérose.. 7 $ 


Ti annunzio! delle sciagure di Golusalenzine 


| sparse: la ‘costernazione fra i Saracini. Il nostro 


sangue SÌ è; ‘confuso. colle nostre lagrime, esclama 


i ala ge 


—nitenza impugnarono le spade. per. correre ‘A MUOVE... 


i quali affollandosi intorno. a ‘Piero ‘Eremita di. Cs 


CAAIUNO 


in un elegia il poeta Modhaffer. Abyverdy, e non i 


resta parte alcunà di noi intatta dai colpi dè no- 
‘stri nemici. Altro. asilo: non' rimane ai nostri ira: 


telli padroni poco fa della. Siria che il dorso de- ‘©’ 


gli agili loro. cammelli e le viscere "deg gli avoltoi, 
I franchi li trattano come vili schiagli e ‘ voi: eroi 


della Persia; voi principi degli Arabi giacete ‘ne. 


ghittosamente nella mollezza come farebbero uomini . 


| totalmente sicuri. Come inai l'occhio: potrà chitt=. 
dere le. palpebre in tanto. spavento? Quanto: sane E 


gue. versato , quante donmè ‘astrette dal. pudore a. 


de sciagura; se le lagrime fanno la vece dell’armi. 


‘quando è tempo di guerra!” Gerusalemme era 0g-. 
‘ getto di \enerazione religiosa anche: pe seguaci ,. 


nel suo pregio nétturno. Quindi. ambedue +: cas 
Bagdad: e. del. Cairo , quantunque nemici, 


d' Egitto. ‘risolvette. di. redimere colla. forza delle - 


armi il danno e lo scorno: de’ QEce dell’ ari n 
cgrano; i ’ i na 

* Profittando della I ii cristiani pensa’ ni 
rono. a rialzare il trono di Salomone e di Davi- 


de. Non tardarovo a creare ‘un consiglio di dieci. 
personaggi ai quali fa affidata la: scelta d’ un re; 
—- Il ‘consiglio. nominò il Duca di. Lorena:; A “Tha 


«il Salvatore del mondò 
era‘ stato; coronato di spine. Accettò ‘per ‘altro .. 
l'autorità regia col titolo. di Barone ‘e. Difensore 


del Santo. Sepolcro; ‘e inostrossene degno ripor- 
. tando una segnalata: vittoria contro’ gli egiziani. — . 
| Afdbal emiro mandato dal. califfo moveva. contro : 
cal crisliani con: grande. ‘apparato ‘di. ‘mubizioni. e: 
armati, 


Goffredo e. cristiani’ affrontarono 
‘nelle pianvre ‘d’Ascalona ‘e.lo-‘misero in fuga. 
* La vittoria ‘d’Ascalona (fu. -V° ultima di: ‘questa . 


‘Crociata; Sciolti finalmente dal voto ,.i “principt.. 
ritornarono: in Eurapa, dopo quattro anni .di .tra- 
vaglio ‘e. di pericoli. ‘A ‘difesa’ del nuovo regno. 


‘rimasero: pochi cavalieri, fra i: ‘quali primeggiata”: 
È italiano Tancredi, È 


i “HU. nuovo. regio nuov. conteneva, ‘che una ‘ven Da 
||.tiva' di borghi o città intorno alla capitale, molte 


.— ed. egiziani: che 


(2): “Hi califfo di. Biigded, spogliato “dai tarchi: d' ogni, ‘aditanigii tom tO: 
era ‘rispettito da loro ‘comé vicario “del, profeta molle , cose. A a 

‘attinenti alla supremazia ‘religiosa: Egli ‘esecrava come, bestemiatore ‘. 
cib califfo del Cairo; il quale» prestedeva ‘ABa settà dei' Fatemiti: ed... 
3 seni ‘60YranO “dell Egitto. Califfo signilica successore di Ata 


' 


; velare ‘la bellezza, del volto coi loro manigli? Grans E. 


‘‘di Maometto, “essi. la ‘riguardavano ‘come la mai. 
i 3 4 

‘gione. di Dio; la ‘città de' santie de’ miracoli ; di 
Pda Maometto era’ partito: per: ascendere ‘al cielo. 


il modesto Goffredo ‘ricusoò il: diadema è le inse Ra 
gue: reali col dire ‘che: ‘non accetterebbe una.co- 
.rona. d’oro nella città. ove 


[i 


-J 


“ifalnata Li sua” potenza, € dal sultario di Mossoul. 


a, 2: 6onda crociata i due. bellicosi. principi distius- 


‘“.‘sero intere armate di franchi; le quali tentarona” | 
il var 
lati lore di Goffredo, la sua prudenza, e la spada: © 
LA Tancredì col. solo soccorso. de’ pellegrini, che 


‘di. portarsi in Palestina. Ciò non ostante; 


pur giangevano dall’ Europa, o dalle colonie del- 
È È ‘Asia, :bastarono a difendere lo stato nascente 


‘ posto. în. mezzo, a vaste regioni piene. di nemici. |. 


2, ‘Goffredo conservò ed estese ‘il minacciato «domi- 
; «nio;; Baldovino suo. fratello. potè regnare dopo 
di lui. 


“Seconda Crociata forma l’ argomento del quinto 


< *.' ciare il terzo volume della traduzione. 


riori seggi su Va 


Scuola alla Lancaster ‘in o Brescid. 


i "Quant è 
«i labato: «di ripetere parlando di qualche loro figlio, 


53 cul diritto di niente sapere e di niente fare? Pur 
‘gran’ pezza un siffatto pregiudizo, che ora sembra 


000 che in questa classe. non‘ ‘mancarono degli animi 
(UL privilegiati e dotati di. gran vocazione. naturale 


«“; alben fare — merita a essere oggidì fra. questi 3 
“ annoverato il giovane bresciano ‘patrizio. signor.‘ 
‘. Giacinto Mompiani — animato egli. dalle più 


felici disposizioni, e dal più.vivo-zelo per l'isttu- 
zione, sono parecchi anni che impiega ‘le ‘sue 


“ora. dirigendo . ‘acuno scopo più universale le 
— sîîe fatiche s'è avvisato di aprire in Brescia una 
‘pubblica. senola alla Lancaster: — la sono ‘di 
‘questo metodo sperimentato. € addottato , e: tro- 


‘‘’ vata. così proficuo, così economico, e così fecondo” 


cdi conseguenze morali in pressocchè. tutta. l’Enro- 
‘ pa; era per lui troppo evidente e: lusinghiera , 


perch” egli tutto. solo‘ é a tulte sue spese. non. si 
ponesse animosamente all’ impresa, — L'effetto 


nori: deluse il suo .coraggio, la sua generosità, le 


‘’ sue speranze; -- In meno di.un mese la.sua scuola 3; 


È ‘alla: Lancaster fu ideata, istituita e completata i iù 


.- tuttii suoi oggetti ein tutte le sue classi; e-l’ardore 
000 cui vi concorrono” più sempre, ‘mamerosi gli. 
alunni, l’amore con: cut vi si ‘applicano, l’evan:, - 
‘lazione straordinaria che desta la” natura del me- .| 
‘colo numero di ‘proprietari; 2,9. sulla: lissa: dei 
“poveri: ‘che ‘deve fornire li, sussistenza;a  dué.. 
Li quinti. della. popolazione 3. 32 
cemigrazioni. da cui questo paese: si vide colpi- 


‘todo, la perfetta disciplina. che vi si GSSErvA. ‘non 


sa lasciano. dubbio sui più felici successivi: procedi». 


menti. — Gli oggetti ai quali .il sig. Mompiavi 


do applica. il nuovo metodo. sono que’soli ‘a cui .ven- 


(000. one sinora applicato , cioè il leggere ; lo scrivere 
Ria MI conteggiare ; ‘ma. egli alimenta. il disegno e 
‘- . la speranza di poterlo in seguito: ‘estendere agli 
| elementi della grammatica — è da far voto. “per 

questo ulieriore esperimento. — 


Nel'far noto al pubblico. lo stabilimento. della .| 


+ Tsonole alla. Lancaster ‘in Brescia, i io; non ‘intendo 


‘ di fare ufficio all’egregio istitutore, il. quale,.i inacces-. 
‘sibile ad ‘ogni ambiziosa tentazione, è. abbastanza 
a compiacenza.: ‘di giovare ai 


. rimeritato dall’ int 
“suoi simili, e dal conseguimento - del ‘successo ; 


DEE 


I une. 


Sia Ln sì .L314,] 


DS «Edi fatti nell’ intervallo: fra cla prima ‘0 la-sés 


La storia del regno di Gerusalemine fino alla 
libro del sig. Michaud, e con essa deve comin-. 
italiana. 


i °#... Per non uscire dai limiti, prefissi da principio al 
RESO presente riassunto 3 ci ‘asteniamo ‘dal. dare. ulte- 


mai ‘ diicchè i nostri ‘signori hanno 


“ quell’ usata lor. frase — fir nalmente egli‘ha di che. 
‘‘giverdel-suo, volendo on ‘essa dire — egli lia 


‘troppo è vero che ‘nella classe de’signori: dominò | 


si svanire . a poco per volta. Nullameno è vero altresì 


3 cognizioni e i suoi sforzi nel rendere meno infelice. 
la sorte. de’ sordi e. muti della propria patria, ed. 


| proprietà fa. vivere un, gran vrivmero -d’-uomini::. 

i. ne convengo;.ma, astrazione fatta degli. affittajuoli, 
tutti gli altri sono mercenarj. Secondo voi‘, cre-. 

I. dete forse” che lo stato come più sopra: ‘abbiam. 


“gioni da addtrre, Quante cose vi sarebbero a dite N° 


‘ secche ‘presènta. tali .i inconvebienti; emi ‘rimetto’. i 
i alle conseguenze: chie ‘voi ‘stessi. he travrete.: 


‘cui’ è padrone.; e all'uopo: la. ‘possessione ‘è Putile 
supplemento, ‘dell’ amor della. patria.‘ Sotto “qual-: < 
«siasi. punto, di, vista: pereiò. la “grab divisibilità .- 


‘prosperità pubblica tanto. sotto. il ra apporto delle: 
‘Ma soddisfaccio al bisogno che sento di pubblica- I 


‘re, un'azione virtuosa, e. i guora la, Pe; co. pozione + e dell’ interesse, dello ‘stato, 


Milano 1819: Dalla: Tipografia ion F mein Ferrario contrada di s, ren è pa nane wr: rr: 


La Pang e: "RA paio DE 
‘Articolo: tI; nti 


Segonda: SA Apprezzando ù ibletosse pos 
“litfco dello stato; giusta . considerazioni d'un ale. 
‘trovordine, ci. ‘condurremo con più forza. ancora | 
alla: medesima soluzione. (Vedi N93 95.) È 

‘ La società non giudica, come; fanno le pas- 
sioni (solitarie, cerca ella dapprima ciò che è 
utile a ‘Lulti. Ni governo stesso non. ravvisa la 
sua forza ,-e la sua sicurezza; che nelle garan-. 
zie ‘che attiene, Qual, è la ‘più sicura garanzia , 


‘che un cittadino può dare. allo stato. se..non è - 


la. proprietà? Isla è il primo, e il più forte dei = 
legami, ella. attacca 7 uomo alla sua terra nata-..--* 
le, alla sua patria, ‘alle sue leggi, al suo gover-; 
; lo incatena. a'suoi doveri pe suoi. affetti, al 
un dell’ordine' pel suo interesse, alla 


difesa” dello..stato per la sua’ sicurezza. Il più 


saggio’ regime è adunque. quello ,.- che dirige le 


.sue cure a-favorire } ,accrescimento. 00 già. delle » 


proprietà, ina. .de’ proprietarii, perchè questi. ‘mol. È 


"| tiplicando si moltiplicano’ ì cittadini, 


Pattigiani esclusivi della grande proprietà, do: : 
mandate ui po’ al ‘governo. se ‘preferisca , e 


ESCE preponderi nell’ interesse «sociale avere. un; 
| gran ‘proprietario, con cento mila lire di reddito, 


Co) cinquanta a- due; mila, o. anche celito. a. sailie. 
lire. d° entrata. ciascheduno. Interrogate gli uomivi i 
di stato, e. quelli che. non sono stranieri -al- 
l’economia politica ;: Ha. risposta loro non'è: dub- a 


‘bia. Voi:stessi, se non vi lasciaste affascinare dalle. 
| dottrine di. partito, che vi rendono cechi intorno 
“ai veri interessi dello stato, .s@ voi giungeste Bilo, 
: stabilire, 0 a riconoscere: ‘queste grandi armobie.:. 


dell’. ordine sociale, potreste voi date-altra ris. 


«posta? Non. sareste voi forzati a convenire. che... 


la proprietà è uno de’ primatj anelli della: catena’ 


- politica , e che. dieci iecoli. proprietarj coltiva‘. 
. ’ P prop: J 


tori industri. sono: ben preferibili. ed un. ricco. 
sfaccendato ?. i 
| "Già ma" aspetto d aglirni dire. che Ta grande 


veduto possa ‘preferire ‘cento proletarii al:mante- 
nimento utile di cento coltivatori sivente ciascuno. sE 
mile franchi di reddito’ dn: fondi? Infive voi, ‘certo. > 
citerete 1° esempio: ‘dell’ Ing hilterra, , miserabile: Mii sp, 
sorsa di coloro che.-non- "honuo! “più. “buone ra=; i 00: 


a questo. riguardo’ se i confini: d'un sarticolo ‘To. 


. permettessero. Mi limiterò ad’ invitarvi acmatus ni 


ramente riflettere ,. 1,9 sulla. divisioné. delle” ter elio 
coscentrate in: lighilterta. fra. de mani d'un pic- i 


80 le; considerevoli ta 


to. Meditate freddamente sul governo di un. pae 


Nella: grande. divisione. delle ‘proprietà. sta io 


‘oltre riposto l'ostacolo più felice all’ ‘espatnazione, . de 


Nessuno ètentato d’abbandonare quel. campo di È 


delle terre: è uno” de ‘principali. elementi’. della - 
produzioni agricole , ; quanto sotto quello della po st 


iL Va arîetà; straniere re). date 


a 


sii stanza ‘compiuta, malgrado i ì suoi cento volumi, 


Menna si agita fi noi esi si spera vicina la 
‘’ma del toscano registro delle: nostrex. parole ,.la'. 
 Fratcia e. l'Inghilterra, meglio giovate dalle’ citco-. 
‘stanze sociali nei progressi della filosofia, pensa- 
no ‘alla ‘mecessaria: rifasione del grande dizionario ‘ 
‘ delle‘ umane cognizioni. In Francia si riconosce ché- 
2: PAngiolpalia: pubblicata primamente col Discor- 
<«so:di d' Alamibert; e l'altra: posteriore ‘chiamata 
| Metodica, ‘non. sono; Fana ‘abbastanza. ‘coordinata’ 
secondo.la generazione delle idee, è “l'altra'abba- 


- ‘per. presentare nella. ‘più parte de’ soggetti trattati - 
lo.stato, delle-scienze e délle. arti a quel punto ‘ 
‘cui sono ora pervenute, Il pensiero; ‘di .coordinatle 
‘tutte in, un solo-$ran corpo, mostrarne. le dirama- © 
"zioni  secondo-lé ‘naturali. divisioni - delle nostre. 
+ facoltà intellettuali, rilevarne la storia, e.le parti 
1° reriatig: e Île- mancanti, nacque. già «in Inghilterra c 
dalla. «gran ménte. di. Bacone. À buon dirilto per- 
i cid, ‘sebbene: un po' più ‘tardi; anche.gli ‘Inglesi. 
‘e gli Scozzesi si: sano impadroniti . «della. vasta 
‘concezione del loro immortale concittadino ,. è 
pare che: adi.essi Veoga ‘Tiservato. il trionfo. di. 
condarla-ad ‘effetto con più maturità e riuscita. 
| Archibald. Constable: ha - aggiunto "ua. ‘suppli- ‘|| 
metto assai: ben fatto. ai venti’ volumi. ‘della... 
pa ‘edizione. della: prima Enciclopedia. Inglese. :: 
La seconda: è ‘quella: di’ Rees, più. .rieca. in tutto 
ciò che riguarda le arti. imeccaviche , ‘e “consta 
di ‘quarabita’ volumi, La terza infine è PEnciclo: | 
— pedia d' Edimburgo; ‘della quale, sono fino: ad ora 


tematiche, ed ‘all'alta letteratura. Il valente . com- 
ilatore - ‘dl essa: sig. “Brewster ha ‘chiamato a 
collaborarvi tion: solo i dotti della sua nazione, ma 
quelli più distinti” ‘della Francia è ‘della Gerinania, 
“e fra questi; quanto alle materie. economiche. e 
morali, un uomo: che ‘appartiene all’ Italia per .|| 
‘origine ed all’ Europa: per fama,.il' sig. Sismondi. 
greci di ai. ‘ passaggio dalla: nostra città. | 
SE illustre” iscrittote’ ‘si è compiaciuto di ‘farci ‘ cono: 
“ scere. un: sno articolo destinato ‘alla. Enciclopedia | 
;d'Edimburgo;e comparso ‘anticipatamente in Fran- 
‘cia, come -persag gio,. nella Revue Enoy olopedique 
- “dell'ultimo. aprile. È désso ‘una: ricerca. analitica 
‘su l'origine, la. natara , e le varie classificazioni: 
‘ vdeli Pregiudizio; è ‘come /una-storia dei: fatti del-. 
l'animo e dell'esercizio delle sue facoltà ‘in. quan 
0. .concorrono a-dar vita alla innumerevole' varietà 
di pensieri. e d’errori: che. fa discorde. la razza 
‘omata, Nell impossibilità di viferive. per“ intiero. 
ueste preziose. ricerche, noi crederemmo di trop-_ 
“po defraadare*i nostri lettori se. non ‘teniassimo 


. È alméno: di porger loro un’ idea della maniera alta- | 


“mente filosofica colla quale ‘un soggetto morale può: 
‘ essere trattato, 9 Faccoglicndo glie elementi: della verità 


e sor ietidenido ‘quelli dell errote <nal ‘intimo’ ce 
i» dell'ente umano. Ed'onorati ‘alcune volte anche: nel 
‘.| nostro Conciliatore da qualche originale articolo del - 
Li sig. Sismondi, né: ‘seguiremo ‘ora le orme.còn ‘quella 
«riverenza ‘chegli è. giustamente dovuta, sebbene : ‘ 
‘ colla- certezza di confonderle. ‘alquanto; nel rical.., 
carle: Le idee dell'A; sono. foriemente cofinesse; >. 
“sono” ‘quasi, sempre feconde di conseguenze 00 LS 
sorie; e si: preseatano con tale importanza a chi 

|, ardisce ‘compendiarle. che:lo fanno quasi pentire: 
« d’essersi accinto alla dura alternativa di. eleggerne. 
‘alenne e. di. lasciarne altre in: ‘disparte. Però se’. 
nelle strettezze ‘d'un: ègtratto esse verranno: poste *. 


“loro ‘colleganza, noi seritiamo che la. colpa: non - 


difetto ‘medesimo’ formerà‘come: una specie d'elo,.. 1 


3 | giudizio: precede la classificazione delle varie né 
‘specie. Questa. parte; la più. astratta di tutto. 
l'articolo, ‘noù : è un ‘oggetto di mera. ‘curiosità. ri 
+ Essa ne. insegua. ‘ad essere ivdalgenti perle copi- 


‘tuttii motivi. che. preparano la. nostra. credenza DA 


‘cosa. dn quistionie. Un ‘opinione ‘qualunque: non. 
| può. rignardarsi. ‘come. sufficientemente schiarità: 
‘comparsi dieci volumi in:4.°, e che'è la” più ‘com- | 
‘ pleta di ‘tutte. rispetio ‘alle scienze’ fisiche. e ma... 


| egli vorrebbe: tutto conoscere, tutto abbracciare; 


Egli si nutre, parla; si fa una ‘credenza; una 
‘morale; un opinione; politica, una dottrina. su le: 
scienze e. le arti, mediante. idee. e le ‘osservazioni 
‘che riceve primarnente dagli. altri, e che ha do-.‘ 


‘vinzione. Però Iddio facendò dell’uomo. un’ ente 
. nella: grande. eredità. delle . ‘cognizioni umane. - 
sipiendo: or questa or quella fra le opinioni ‘che’ 


‘aveva adoltate, 
‘punti di paragone, 


cina RENE + Rerum coriord is 


n 


Di 


in minor lume, se verrà: .scemata ‘la. forza. della 


sarà: tutta * della. nostra ‘imperizia, e che il nostro: È 
gio: alle ‘meditazioni dell'Autore... 


(-Pregiudizio) 
Una breve iftebduzione: sull’ origine del 


nioni altrui, e giusti. colle nostre'; ‘essa ne-rivela 
le molle. segrete del pregiudizio che-agiscono egual. 


. mente. în ogni uomo, ‘e che giova: “sogaiponre nei: (o 
loro congegni., . i 


Al nome. di pregiudizio; dice l'Autore; sì. api; SI 


plica. a tutte le opinioni. stabilite. primache la 


ragione. le: discuta, e il giudizio le confermi, a 


senza. nascere: “dalle. ‘circostanze : ‘ medesime. della... i 


se tutti i pregiudizj, che la: ‘circondano. non ‘sono, | . 
stati analizzati; rinvenuti nelle loro: “cagioni, pe- 


‘sati ‘nel loro. Zalore; Ora ‘l’uomo ‘arriva:in. que»: 
sto ‘mondo: ‘con facoltà sproporziorate alla'carriera 


che : percorre; è “Nella, sua. momentanéa”: ‘esistenza. Ù 


ela ‘sua, propria ‘esperienza..bon basta a. fornir-: 
gli tatte-le regole. di ‘condotta . dici abbisogna. 


vuto ‘ adottare per necessità, Tutto è prégiudi= 
zio ‘nella sua testa lungo tempo prima di diveni:'. 
re un: giudizio, tutto è tradizione prima che con-. 


sociale lo. ha ‘chiamato ‘a reclamare la sua parte fasi 

‘A, -proporzione che la ragione. si forma, l’uomo: 
ele giudica” in se stesse. Ma i: 
le nozioni di cui si ‘ serve: 


sono pur sempre quelle con cui cominciò a for: .. 
Îmare.:il suo spirito, quelle “stabilite in lui dal ©: 


È pregiudizio. Noi: crediamo «ciò che abbiamo ape Si 
preso. dagli altri, sappiamo ciò che riconosciama a 


da tivi. stessi: ‘Ogni velina: è “pregiudi 
ache ‘il dubbio’ filosofico: sui, «punti di essa’, 


sibile; ‘anche. a-farsi Sulla. più pate’ dell infinito; 
numéro: «d’ idee che abbiamo ricevute: Quindi non': 
olo. T.uomo volgare, “tna anclre” Al filosoto® oa 
ostretto: per. ‘tatta‘ la: s vità, Com abbandonarsi” al 
pregiudizio in ‘molte’ sue ‘azioni, perchè. è posto. 
nella. impossibilità . dì: stabilire” ‘unicamente ‘col. 
giudizio i principj.. ch” egli. segue: Appunto per- 
“chè il filosofo non ‘può sfuggire al Reggdizio: 
‘che incofitra. ad: ogni passo negli: ‘allei © che porta 
«in se’ stesso; gli è indispensabile | ‘di riconoscere 
“le Antlinazioni umane, chie ‘hanno influito + sovra: 
, le; sue: ‘Opinioni e sulle. aftrai; £ Salito a ‘questa .al- 


all’ i bélinazione: naturale che’ tende » ad necredi. 


metterà, sulla fede altrui; chie la mozione stessa 


degli uomini, 
‘Qui JA ; Sottiliente distingue A ‘dillsvenza 

' Trapposta tra i pregiudizj e. le presunzioni ‘che. 
“servono a preparare le prove; od a supplitvi iu 
“giustizia; Ul pri 'egiuidizio ‘hesbe Galle. ‘disposizioni 
del.:nostro animo ;la presunzione » dalle. cireo- 
stanze. della.cosa: giudicata ; l’ano è estraneo ‘ala. 
quistione «da decidersi; ‘l’altra è estranea a- noi. 
; stessi, Lie presunzioni: sono, altrettante gradazioni | 
di probabilità , i pregiudizj invece sono disposi: 
zioni a credere. -o' non credere dipendenti dal: 
gioco’ delle nostre facoltà, dalle, SPLIGNI, e dall 
movimenti del nostro’ spirito. Di 


“gli. albi: ‘costituisce ‘le tradizioni: clie in se. stes- 
‘se noti sono che presunzioni. La differenza del 


tano nel’ riceverle, 0‘ le' altrui. nel trasmetter- 
“le, le trasforma .in i pregiadig;* differenti. Sarebbe 
‘eerto impossibile il prevedere i milioni di fore 
ché ‘questi; possono. prendere ; ma, poichè suolsi. 
ue distinguere in . noi il giudizio ; la” 
memoria , l'immaginazione ,. e-la sensibilità , così 
‘avviene. che vi sono tre classi (di pregiudizj: na- 
CARO Ch ‘congiunti*a. queste’ tre ‘ultime. facoltà 
«dp quanto ‘esse . vogliono usbrpare ‘il’ posto del. 
; ‘gitidizio, e ne impediscono l'esame.’ Un'altra clas- 
«Se è connessa con ua quarta facoltà passiva. ‘del 
Pa uomo. la’ forza d'inerzia che ‘resiste all’azione. 
lelle» altre; Sotto questi: ‘quattro punti di. «vista 
TA. procede. nell'analisi. de’ pregiudizj ;' ‘ed. asse- 
‘gna ‘ciascuna’ facoltà ‘un ‘ principio ‘generale; 
sun’ ‘affezione . ‘a' lei propria che ne ‘torba. l’ nffizio! 
‘ene corrompe i risultati, Così il ‘tronco fonda-. 
«mentale de’ ‘pregiudizj della memoria è il culto 
‘che ‘© uomo’ «presta alle rimembranze . dell’ infan- 
zia e; della gioventà col compiacersene: ciecamente. 
© L'amore del maraviglioso serve di base. ai pregiudizi, 
‘della immaginazione, il bisogno--d’emozioni ai pre 
‘ giudizj della sensibilità , ‘il dimore delle novità ai 
‘ pregiudizj d’ inerzia, Quand anche si polesse s0-... 
so spettare ‘che siffatta ‘classificazione. sia per riuscire. 
‘arbitraria, ‘attesa la contiguità delle nostre facoltà . 
+. aUive, e l'entrat continuo che: fanno lana nell’al- 
“tra ‘confondendosi in un sol. tatto che si chiaina 


Lei 0/0 visione dell Aut. sia necessaria ‘per. semplificar 

fr 2 loro ‘concorso in un modo conveniente all’ana- 
Hei ‘Considerandola. quindi in totale.e ne suoi . 
isultati complessivi, 
< glior. ‘metodo d’ esame. che sì possa mai istituire. 


fieno» de ‘cose «ponte. nel fe imo - “paragrafo. a sui 


sì; 


tezza,” e dopo'aver attribuito la sua legittima. parte 
‘tale ‘ciascuna ' nozione, egli” ‘non ‘altro ‘più ani- © 


Sì quale gli viene trasmess 1) dalla. Aestimonianza Ti 


‘'La massa delle cognizioni: che riceviamo Su 


modo con ‘cui le. pa facoltà. vi si appli». Il 


o a - ‘intelletto. ‘noi avvisiamo nondimeno. che. la di- 


essa viene. a. fornire il mi- 


«Accenniamo ; frattanto in questo articolo quali .|| 


I pipi della” memoria. Ei Du uomé: per. dual” 


i di natura SÌ. compiace: di-richiamare. addietro i suoi 
esame che- deve succedervi la: ‘canginò in: FOA ql 


“dizio.. Operazione: lenta; difficile; | penosa }4 impose 


"i tembpivmigliori.. Tdi vil. ‘culto delle: rimembranze: . n 
‘della nostra: infanzia ; ‘indi: la‘‘più. copios ‘ed'uni- " 
P’versale’ ‘sorgenite” ‘di pregiudizj. nella fagoltà. della’. A 
«memoria, «La vita. quando cominciò. per oi. 
‘era ib: se stessa” un. ‘godimento: ‘le nosire forze. È 
eresogiti: sor passavano. allora i ‘nostri bisogni , ‘e 
“de ‘nostre speranze ogni realtà pi nostri patimenti * 
erano misti. di vive, emozioni; accompagnati da 
una sensibilità così attiva, dai una invmaginozione : 
‘sì. feconda. élie ’ ne. aggrada il ricordarli, :Proce- 
. dendo ‘tiella vita‘ noi' Lutto risospiriamo. ‘che; 
nella. gioventà, le sue. illusioni ;persiùo , 
pene, i suoi difetti. La sensibilità si spuntà 
Miagiuiazione. si; estingue, Aa fiducia ad ogrii ora 
delbisa*s' invola; e la ragione che. si fortifica. e. 
cche: ne “attrista. net “él risarcisce | ‘di quanto, “ab; + 
‘biamo. ‘perdbto. A -misurà. che ci. avanziamo’ in 
seta lè. nostre facoltà ‘scemanò, di splendore , mal 
‘poi. non s@ffrianio di: meno ‘stimarlé, e'‘veriiamo. 
‘soltaliloa-stimai meno il. ‘mondo. Amiamo cre- 
dere. che. qualche cosa; di reale ‘esistesse ‘ne’ sen- 
“timiénti di ‘cai serbiamo. rimembranze: ì vive, e 
ad un iempo. così lontane. La diffid A 


"ll scia è ‘mata ‘in moi, l’apponiamo ‘al; Cangiamento .. 


- degli altri e nona noi stessi, Ne paré sempre ché < 
È altr volta: gli. uomini: meritassero quella. con-. 

! fidenza. ‘che loro ‘concedevamo; i principi, i ma- 

‘ gistrali, ‘i sacerdoli: von abùsavapo mai del loro” 

‘potere, perchè noi not sospettavamo in Joro alcun’ 

abuso; i padri, i tnariti; i padroni avevano: per. 

.solo interesse quello dei ‘dipendenti, da loro, ‘per. 
. cliè. noi ‘allora’ obbedivamo con ‘piena fiducia ; di 
“costumi erano puri, ‘ perchè - non: sipevamo: inc 

‘dovivare la ‘sregolatez za. We ‘sogno’ dell’ età «del-. | 
l'oro, l’amore «del buon tempo antico ; il. rispetto: 

per, ila saggezza.-de' nosfri ‘padri sorio. conseguenze | 

. spesso benevole , ‘ma ‘sempre. fallaci di ‘ questo 

‘culto ‘renduto.: alle nostre. rimembranze, di' questo 

‘amore. ‘che’ sell età avanzata, conserviamo. per. le 
: emozioni della gioventù. Met E 

“. La riverenza per le famiglie, le costituzioni, le 
leggi antiche dipende: da. queste medesinie cagioni, . 
JO affezione “popolare. quasi indefinibile ‘circonda’ 
“le; famiglie reguatiti, depositarie di. up. potere do 
di-cui benefic} sono. di ‘una natura. metafisica: dbave 

‘’Vertita dalla moltitudine ; per esempio,, una prole-:. 


‘che sembra consgrvarsi: da se stesso; ‘nel «mentre 

‘che te guerrè, le punizioni, le imposte, le leve si 
fanno i iv home dell’ ‘autorità suprema ,° CA vanno. 
ca' cadere -ia ‘modo sensibilissimo «sulla; massa: del 
- popolo. E nondimeno il ‘paesano, il ‘soldato; Vari. Li 
Aigiano. parlano del ‘capa del governo. con. tale. 
“espressione di. tenerezza. > ‘che: vuolsi ‘ripeti cda; 
questo stesso principio. Il re de' nostri padri Pet 
i popolo il rappresentante de’ buoni tempi. passati, di 
que’ tempi in cui ‘altri si aggravavano per loi di 


«tutte le cure della vità, e che: ne parevanò Ammutii. Di di 


dagli abusi che abbiamo in. seguito’ conoscititi. 
In'ciò che è vecchio, nidi nov tanto ‘amiamo la 
 vecchiiezza, quanto-la nostra: propria. infanzia €. 
per dna singolare. associazione . di. linguaggio le. 
due-..idee ‘ci. si ‘presentano pressochè - sempre: 
‘unite. «Il rispetto ‘de’ lempi ‘andati’; sarebbe. 
assai” freddo senza le rimipiscenze de” nostri anni 
‘ giovenili, e l'atto della nostra memoria ‘che sve= o 
“glia in noi un sentimento . ‘indeterminato d'amore. 
cè il ritorno verso un’ epoca nella de ci: Ama- o 
vamo ‘maggiormente. Mia ta 

Nella. medesima. guisa ‘sono pure ‘Un Spio6: 
“90. ‘aghi ‘insegnamenti che formarono parte. ‘delle’ 
‘prime: Spigionk dell infanzia, le tarde. LI inaspet>. 


zione tulelare di cui'essa non, s'accorge,: Un ordine | i. 


“prima. garanzia, che ‘gli uomini cercano nella or: > 
«‘ganizzazione ‘sociale ; ‘e: dacchè frenano! col: 1 ro... 
potere. iP inquietadive.- popolare occasionata «dal 
rival essere: Anche lo spirito di.liovaziorie ne re: 
seta Yattenuto “atilmente 
‘ desiderio ‘di. riforme cu 
“ fratto ‘a quelle istesse ‘che ‘si sono, «Operate. Nè 


- vità; L' 
‘sulmato. alles sué Ce 
; godi, dopo ‘aver.errato lungamente cogli. infedeli :... 


4 b uzo. ‘n° sudi: pa: 


‘nè ‘altrimenti’ Si spiega. I ébbrezza.. ‘di tutto an. 
“popolo: ‘quando Giuliano vistabilì ugantico culto. 
( “superstizioso. che «si reputava. ‘corrosg . «da lungo ; 
‘ tempo dai progressi d'una ragione. superiore, - 


vele a. Fredda ragione, s° avanza d'un, ‘pass 
È fermo; sì ricongiungono. per. tempo, alla religione. 


“ no.contrar] alla morale ‘ed'‘allà ragione, sé” 


“propria. ‘credenza. e quella d’ altre sette, 


a dere, ‘Ta! “conseguenza, che. PAL deriva. da ‘così. 
‘fatto. osservazioni. Non: “avi pubblica istituzione, 
‘fra «quelle che. servono. di: base. alla: società’, li 
cui stabilità. non ‘sia ‘conservatà ‘da questa ‘ten- "| 
«denza universale: al ‘culto ‘dellé rinvembranze: «della | 
‘nostra: ‘giovinezza. Grat: dissima è quindi la loro im 


‘prima, d'ayér tempo di costrairte un'altro tuttii. 
‘principj sono “scossi, 
 sinvoca:.iltempo felice “iù cui si credeva ‘è ‘non 
ast ‘discuteva.’ Ratto ‘chele. | 
chiezza. sopraggiuugono, colle ‘Joro. debolezze, e. 
i .gircondate’ «di settori ;;. le. opinioni . dell’ infinzie.. 
ua ricompariscono, come una rivelazione brillante di 
‘forza è di; «gioventù: Esse” richiamano < ‘all’uomo 
ci dotte. le speranze: che aveva concepite ; risve-. 
‘ gliano. gli: ‘antichi affetti. ‘quasi già spenti. nellé 
« (SUe ‘vene gelate, «e fanno rivivere nella. sua "mue-o 
‘moria i sogni fuggilivi, d'una immaginazione che 
non, ‘è più, VO allora ricominciando a ‘pensare co-.. 
: Va ‘nell sulanzia,, sembra. quei che. ai ricominci, 
da! vita. Di 


si arma ‘contrò. |’ ordine stabilito, 


“Ogni ‘religione può. dubqué addurre in suo favore. 
: Al rispetto innato: ‘pe’ suoi: ‘misteri che: vedesi. rio 
comparire ‘ad intervalli nel'cuore di ‘chi mostrà- 


va. averne’ scossa Ta: ‘credenza: Tutte le facoltà 
pocticlie. della: gioventù ‘dell’uomo (.proseghe a 

un, dipresso PA) quelle facoltà; sì brillanti nella ‘> 
prima età, e che-si. spengono iù seguito a misura * 


pi ù: 


nazionale qual ‘el’ella siasi, — Se 1 stioì, «dogi 


cia a dubitare istitoendo ud: ‘parago ‘a 
dutto: I 
Pal 

l’edificio si. demoliscè. innanzi 4° nostri: ‘occhi, e 


i: ‘ondeggia’ ‘ell’ inceitezza, . 


infermità. ‘& la vec* 


È in gran parte una vile nuova, na nostro: cre-” : 


portanza, ‘dacchè la ‘durata delle’ instituzioni è la. 


. quanilo ùn incessatite. i 
rilascia tempo di portar | . 


però. 'un' caso iv: cui lo ‘Ble8s50. ‘potere. di: queste 
rim edbrarize; e. «de pregiudizj che ne conseguono. | 
quando cioè 


I n ‘intera. orgadizzazione civile o religiosa esistente . 
* sia stata cangiata da ‘una ‘rivoluzione, Questo” è 
‘proprio, della memoria nel richiamarci ch'ella fa 


UD tempo: diverso dal nostro, di cancellare Pidea 
©. del: mile, e di ‘rinforzare ‘quella del beze passato. 

Se un: ‘usurpatore bellicoso:succede ad una’ lunga 
serie ‘di re ‘pacifici o inoperosi 
i tempi perduti di pace e. d’:ignoranza. 
“un silerizio “profondo ‘ascondeva: gli abusi, e non |. 
‘ $'udiva;il suono d'una querela, Se il canquista- 
tore è! rovesciato ‘eil: 


i, il vecchio piange 
‘quando ‘ 


«Te “pacifico. è ricollocato 


i sul trono, la :bazione sospira. le. glorie ‘di. che. si’ 


putriva, e. ‘dimentica a qual prezzo di sagrificj. le 
acquistasse: Però le illusioni de pregiudizi ‘della’: 


E memoria: cagionano le lunghe oscillazioni che suc: 
“cedono alle rivoluzioni, ‘politiche o religiose ; ; e 


* ta'storia ne mostra gli. effetti ad ogni pagina, 
dalla. cospirazione, de' figlj di Bruto i favore. di 
: ‘Tarquinio, sino a sosti, giorni. 


n che: presso i popoli. menò:stapidi, Fuso incomot.. 
“«dissimo di: numerare colle Jettere”. dell’ alfabeto ;..: 
è gran. fortuna che' a poco ‘a poéo | le. cifre: arabe 
‘feno state’ preferite da tutte le nazioni moder- 
“nec abitudine fa ancora. ‘fitenére., «presso: i. 
3 chinesi ' Ì’ uso: ‘incomodissimo. dî. scrivere con: in 


« principio non: so sc d'inerzia 0. di “pusillavimità 
‘checlo: sconforta: dal combattere 1° autorità 

3 || più... Ov' ‘anche i più abbiano, errato, 
‘ad Gechi chiusi. i loro, errori: B: quindi è è. i che. lido 
[| {latria; il più. assurdo fra ‘i.:calti;, \ha avuto: pé 
migliaia, d' anni:tanti seguaci : indarno la ragione, 


‘ masnadiero, ‘un: ‘adultero,, ‘un: coccodrillo, . 


‘ resto; se è vero che Socrate morendo diventasse i 
:’ bigotto. d'Bsculapio,. egli mandasse a sacrificare.un 
i|F polastro , “possiamo: consolarci dicendo, che non” 
‘ péi soli; imbecilli. l'abitudine’ e l'autorità dei ‘see. 
‘e è ‘più impoùchte della. ragione; -. 


“ràrsi gi nipoti d'Adamo, ve tie: sono ‘di ‘mag-. 
{| giore. ituportanza. iche, von.quello ‘di render più: 


il taluni” ‘questo: agevolar tanto. lo: scrivere ‘sembrerà 
un’ invenzione . pericolosa, 


«AUopi, e, tuttii 
da: moltitadine, pè leggeva, 
‘ schiava” dei. pochi che: sapevano; leggere ;.la vita 
cera molta: più piacevole ie non fra noi, la ‘sà 
| pievza. pi n 
| sto, senza dubbio, sarà: il liaguaggio . che: 


Li ‘chè vengado da popoli. ‘gretici; può, essere n ri- 
‘trovamento. diabolico, Da 


SC] legrere;, ‘scrivere & far. conti, vi sarebbe, poi. 


‘giacchè questo non .si potrà. probabilmente. mal; 
:. abolire, un metodo. di agevolare: la ‘ scrittura ‘a 
‘mano non è poi un’ aggiunta molto spaventevole‘. 
‘che si faccia alla ‘perniciosa diffasione dei lungi... 


inutili e mutando la figura di quelle che si ‘con-. Ù 


‘tare la. semplicità. ‘delle. combinazioni”. alfabeti: 
“che. «= E 1 abitudine ci. farà anicora, ‘chi sa fino 
‘ &i quando? ritener ‘1’ uso  discriyere: ‘cogli attoali, 
‘caratteri ‘alfabetici, che’ “potrebbero” pur: essere 
Fesì notabil: sente, ‘più semplick, 


DE 
‘sl ‘erede; ancora madre. d'ogni: ‘sapere, .,. 
| interrogati cérti .dozti..se giovevale; fosse. | intro-: 
i ‘duzione; delle ‘scuole . ‘di: mutag insegnamento ; ci 
is ‘quei ‘certi dotti inorridirono. all'idea. di tali. ACÙ97: te 


A no, ,, Genovdses i 


1819: di 


norafia fa, a Torino 


10, E - Forino) 


(n abitudine” feta: ritenere: pei. “molti socoli; “ali 


finiti. segni quasi, simbolici; piuttosto. ‘che’ adot 


‘Tutto ciò. ch'è «di un uso. mblto. ‘esteso. ' gi Ila : 
umatia società ne. inipone.. vi. è nell”. ‘tono (UR, 


vi ripugnava ; , bastava ‘ché da' molto: ‘tempo, “un: 
una 
cipolla i vessero. ‘altari; il riderneera empietà. Del: 


Ma: nondeviamo dal nostro tema, ‘è Colle 
| siamo” che fra i. ‘molti perfezionamenti: da ‘aigu 


facile e. «più rapido. lo :gerivere: Forse: anchéè <a 
Si scrive già - anche 
troppo, ‘diranno essi, e. non ‘è cetto.se non bi-. 
sogliasse piuttosto richiamare “V uso. egiziano ‘dei. 
‘geroglifici;, giacchè è provato: chie gli Egizj, gli 
poli: ‘presso: cui. fortunatamente: 
è scriveva; ma. era 


profonda, ‘la mortale più pura: — Que 
s 


“sulla 
iu 


enografia i îo certi paesi. arrossisco 
erti paesi, d'ana celta ‘penisola; “che fur e 


le, chiamandole ana novazione. funesta ,. 1 e per- 
9 perchè tutti, gl indivi: 
‘dui delle classi povere imparando” mercé. di esso. 
troppa. differenza dall’ agricoltore: al.bue, Li: 0 

Tolga: ‘il ‘cielo che or. qui vogliamo far D apo-' 
logia d'una novazione di così grandi conseguen- ... 
e. La beata ignoranza delle età. remote ha. ri” dai 
‘cevatoil più micidiale dei colpi dalla. atampap 


Ma giacchè si tratta di ridurre a ‘maggiore sepa- 
‘plisia” il nostro alfabeto, escludendo. le lettere, 


dim 


nerd 


servano. ‘alcuno potrebbe. ‘pensare. | che. “questa | ri- > 


Lari ESS 


forma 9 avesse ad‘ estendere ‘anche ‘ai caratteri 


. ‘presente stampate ‘coi-caratteri ‘in uso oggidì, e 


<raccozzarsi da esso, hanno per la Jezlura: tutte le 
' qualità (che vi si richiedono. L’imperfezione del 


‘ma’bensì la ‘materialità «manuale dello scrivere ,; 


sarebbe di qualche. importanza una riforma. 


: doni totalmente il vecchio ;inetodo di scrittura. 


stive sì estendessero le minute degli atti pubblici, 


- perchè : dalle ‘abbreviazioni può in alcuni ‘ casi 


«delle consonanti e ‘delle’ vocali avrebbe ‘evitato. 


1 


© «del: suo ‘metodo “che, tosto. caddero in. dimenti= 


‘.. tachigrafici,, semigrafici, ec. 0.050... 
i «IL invenzione del’ sig. Faylor, che da. molti 


“anni fu. fatta conoscere alla Francia dal. sig. Bes- 


came guire ne ei 


“ha esercitato .il suo/‘ingegno ‘e “la sua diligenza, 
 «purgandola ‘da alcune imperfezioni ‘che da tutti i 
‘critici erano ravvisate, ba a.cui. non éra facile 


‘ha giudicato meritevole esso. stenografo.. . *.: 


E IA AE EN 


‘sistema, è ‘affatto soddisfacente perle ragioni che 


-..e«per.la ‘chiara eleganza con cui sviluppa il suo 
«soggetto, Le ‘diverse parti. dell’insegnamento ste- 


no a nografico sono ‘ivi ‘ridotte a un piccolo numero . 


fo e Si, di precetti intelligibili a chicchessia; e tre tavole 
PS “ siggiuntevi. pongono in piena evidenza tutta l'arte, 
di 0 ANon esseremo, qui. un lungo panegirico della . 
} «#57 ‘stenografia. Gli odiatori delle: novità  esclamano 
00 ogni. giorno contro le macchine: che abbreviano 
Mi e dl lavoro, sebbene lo reridano ‘egualmente buono. 
Riel 0 1.0, migliore. Essi. non ci. perdonerebbero' se rac- 


bet ai eomandassimo ‘un’arte che abbrevia: di. più di 

a tre ‘quarti il tempo con cui sì scrive, e. ‘per con- 
seguenza la carta; le penne e l'inchiostro che si 
corisumano. — E che cosa ‘farete di tutto il tem- 


La6) 
tipografici? Noi, certo, ‘a parer nostrò ; questo 
| progettò ‘sarebbe -chimerico' stante ‘la moltiplicità | 

délle: buone opere che possiede la.generazione 


Xi: i quali. essendo eleganti all'occhio, e facili a” 


‘». nostro : alfabeto non risgaardando ‘punto la lettura, 
è ‘manifesto che soltanio relativamente a questa» 


“: Pùr, gli stenografi non ispingono la loro. preten-. [| 
‘ sione fino ‘a suggerire che perl’arte loro s'abban-,{. 


‘Anche presso i Romani l’arte delle abbreviature-. 
era' in gran pregio, e le diedero.il nome di. Tiro: .. 
‘nana: pet'onorare Tirone Liberto di Marco Tullio, | 
‘il:quale ci conservò il famoso discorso di Catone. 
‘contro Catilina; ma sebbene colle note abbrevia-' 


i questi non:ricevevano la forza legale se non'do-.. 
a) © MARCO . « k ù 8: È È + RISSA : 
. (po essere’ copiati nella scrittura ‘volgare: e ciò 


© nascere pn. equivoco, che’ il mumero- completo. 


‘L'arte tironiana durò circa otto secoli; dopo. - 
i quali.andò-in disuso.( Vedi: il-:grosso. volume | |. 
cin foglio di. benedettino: Carpentierj intitolato» 
© 4lphabetum tironianum, seu notas Tironis inter-. 
“pretandi methodus). Si-rinnovò tra. i moderni il. 
“desiderio ‘di poter ‘rendere la scrittura così. ra- . 
‘pida come la parola : è troviamo che Rousseau, .. 
: ‘nel‘sno Saggio. sopra 1 origine delle lingue ; par-. 
‘dando d'una lingua ld quale ‘si ‘scrivesse . colle 
‘ sole consonanti, già era. vicino.;al. concetto del- x 
i (00 lUattoale stevografia. ‘L'inglese Taylor ‘fu l'in- 
oi. i wentorte di questa.) e sì evidente ‘risultò laxbontà 


Lili 1 vcanza. gli ‘altri metodi d’abbreviature, chiamati. 


“colin, e. all'Italia dal benemeritò ‘sig. ‘Amanti , è, 
«quella stessa sopra. da ‘quale ora-.il sig. Delpino. 


+ il mettere un ‘plausibile riparo. L'accademia ricale 
Sii delle scienze di Torino ha fatto esaminare da una. 
“ini «commissione ‘il sistema del sig. Delpino:;e-la' re- . 
.:.. lazione dei deputati ‘essendo, stata «favorevole, la: 
‘detta accademia.ha resa .pabblica la. lode di cui 


-. I libro, in cui-il sig. ‘Delpino ‘espone il suo. 


‘adduce -alle correzioni fatte al-metodo ‘di Taylor, 


; 


À, 


‘. po che or ‘d'una manieta ;.0t dell’ altra vi. for-!; 
“nate: di risparmiare? —- Penserete ,.: sciagurati È. 
“moltiplicheretela. sfera delle vostrè azioni! ‘go-.. »- 

‘«drete maggiori beni “motridani. con ‘minore fati- |. 

sca l:. Ob eecità 0h: corruzione!" oh' rovescia. 

Di mento. dell’ ordine}: n ARR a io 


. Notizia Storica ‘e Bibliografica ‘dei. giornali” e. 
| 0° delle opere periodiche francesi. 


"i n ui A Pil num. 96. para 


ci «Giornale Generale!" 

;minciato ‘nel 1794; in 4.° dal'sig.. 
euillant, ‘e «ripreso ‘nel 1814 in foglio. |..." 
Redattori i signori. de Roujou&, Moreau, Bert,: » - 


4 «Carrion-Nizas. ; 


‘ .Dacchè: questo giornale non è più in proprietà . * - | 
del signor Fenillant; vi domida ‘uno: spirito af-.. 

‘7. fatto” costituzionale. 1). sig: Beniamino: Constant +. 

“ J'ha. più: d'una volta arricchito di. qualche:squat-' . .. 

‘ cio ‘sfuggito alla sua penna feconda .e' brillante; -. 

1 i Giornale di Commercio... 


. Cominciato. il 1.9 maggio 1815 ‘sotto. il titolo. 
‘d’ Indipendente, soppresso 1)’ 11. agosto ‘seguente, |... 
‘rimpiazzato provvisoriamente dall'Eco- della sera. 
“ 0- Amico: del'Principe, che. continuò la ‘serie dei, ©’ 
Lonumeri ; ripreso. il 26 dello stesso ‘ mese. sotto .. | 
‘il titolo di. Corriere; soppresso ‘al principio: del 
‘1816; ripreso sotto il'Utolo di Costituzionale;; | 
‘ soppresso ‘al principio di luglio 1817; ripreso. 
qualche. giorno. dopo sotto il :nome di Giornale: ©... 
: di° Commercio ,- Politica: ‘e : Letteratura ,;mome. 0 | 
ch'egli comprò. da. un giortiale, che dopo essere: 
{stato riupito al.giornale di Parigi nel' 1809, era’ 

Ts Blato i ripreso!nel. 1814» “o cin cip i 
|" Ne "sono. compilatori ixsignori Jay, Tissiot; 
| «Léon Thiessé -H, De la'Touche, le général Th.» 
‘Beauvais, -Evariste: Dumoulin. per gli spettacoli; «. |. 
Bouchote, e Febve. pei tribunali; -de Boismont, «de 
 Segur, de Sénancourt, Berville, I: Ch. Baileul } 


© Cauche. Big 


‘i Il Giornale di Commercio va-debitore del gran... 
‘successo che ottiene alla perseveranza. colta quale; 
ne’ tempi difficili’, ha. sempre difeso i prineipiî : 
‘costituzionali ; la .gloria- e. gl’ interessi della‘.na-. 


alone (Pa 


“. Annali Politici, Letterarj e Morali. >. 
‘.Incominciarono ‘alla. fine del 1815, I compila-' 
tori. sono-i; signori Zillenave, Dipping. Ji Pierrot 

| per gli. spettacoli ;.la signora «Cere de Barbé. © | 

A Gli Annali dapprima furono ministeriali; senì- . - 

* pre però con pudore e buova fede, così che... 
dopo. le ultime élezioni cessarono. d’ esserlo; Il 

toro ‘liberalismo è d'una data ancor più lontana. +. 

+ Gli annali sono compilati in coscienza, con esat-' 

i. tezza ‘ed'imparzialità, sono sempre aperti ai re- 


|: clami, ese non hanno ancora ottenuto tutto if ‘* 
« successo. che meritano, cred’io che ‘ciò dipenda i’. 
dal mancar essi dell'assistenza dell’intrigo, 0”. 


(1) Recentissimiamentò. questo. foglio ha riassunto .il ‘titolo di, 
‘ Costituzionale; ella Gazzetta, Generale: quello d' Indipendente.» i 
gra 11 «di (V aurietà straniere). 0.010 


4 


